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le vostre lettere 



I^>^1 Gentilissimi amici di Computer Idea, 

da quando ho installato un programma di protezione 
contro le intrusioni, sono ancora più spaventato di 
quando vivevo neir"ignoranza". Il mio firewall rileva 
contatti in continuazione e vorrei davvero cercare di 
risalire all'identità di costoro, se non altro per la pura 
curiosità di sapere chi sono. Esiste un sistema alla portata 
di un utente casalingo per portare a termine con successo 
un'impresa di questo genere? Come posso interpretare le 
indicazioni del firewall per riuscire a comprendere la 
provenienza degli attacchi? Grazie e tanti complimenti 
per la rivista. 

Fabio Antinori - Bologna 

Gentilissimo Fabio, 

sono in molti ad averci posto questo tuo stesso quesito. 
In realtà, l'ansia generata da un firewall è 
generalmente ingiustificata. Molti dei contatti rilevati 
da questo programma, la stragrande maggioranza, non 
costituiscono infatti attacchi, ma semplicemente una 
sorta di controlli - assolutamente inoffensivi - attuati 
nei nostri confronti da parte di altre entità presenti su 
Internet. Può trattarsi di siti Web dai quali ci siamo 
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appena scollegati in modo improvviso o imprevisto 
(e che, quindi, cercano di ripristinare il contatto) o, 
ancora più semplicemente, del nostro provider che, a 
intervalli, verifica lo stato della nostra connessione. 
Non che manchino i furbi che tentano di perpetrare 
questo o quello scherzetto ai nostri danni (capita 
soprattutto a chi usufruisce di connessioni a banda 
larga), ma si tratta di evenienze ancora piuttosto rare. 
In questi casi, comunque, è assai difficile risalire al 
luogo dal quale agisce l'aggressore e pressoché 
impossibile stabilirne l'identità. 
A tal fine sarebbe necessario incrociare una serie di 
dati di cui un utente casalingo non può disporre, 
neppure sotto il profilo legale. Peraltro gli hacker 
tendono a proteggersi da eventuali intercettazioni 
passando attraverso differenti nodi della Rete (detti 
"hop") che rendono difficile il "pedinamento 
elettronico", oppure mascherando il proprio indirizzo 
IP (il numero che identifica univocamente ogni utente 
Internet). Tuttavia, se il pirata informatico è 
sufficientemente sprovveduto, è possibile rintracciare il 
provider di cui si serve e, se si è particolarmente 
fortunati, il punto di accesso. 

Se poi questi è così stupido da utilizzare una rete locale 
interna di un 'azienda o di un particolare ente, si può 
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pnstf^ > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cari di Computer Idea, 

sono la mamma di un bambino di dieci anni, che da parecchio tempo insiste per 

avere un PC. Io sarei anche favorevole all'acquisto ma, mi domando se a questa 

età l'uso del computer non sia più dannoso di quanto non sia d'aiuto per lo 

sviluppo psicologico e culturale di un bambino. 

Dal momento che le mie amiche che hanno già fatto questo passo lamentano 

una preoccupante dipendenza dei loro figli (coetanei del mio) dal computer, mi 

piacerebbe avere una vostra opinione in proposito. 

Carla - Mantova 

Gentilissima Carla, 
a costo di essere banali, non pos- 
siamo che risponderti che, come 
sempre, il giusto sta nel mezzo. 
I bambini si trovano a loro 
agio con il computer perché 
questo è in grado stimolare la 
loro curiosità e la loro voglia di 
interazione. La vecchia scuola 
della pedagogia insiste sulla supe- 
riorità di carta, pastelli, colla e forbici 
con la punta arrotondata - e forse non ha 
neppure tutti i torti - ma è abbastanza sciocco e 

fuorviante non volere riconoscere le possibilità creative offerte da un uso 
intelligente del computer. "Uso intelligente", è questa la parola magica. 
Quando già si parla di "dipendenza" significa che è mancato il ruolo di filtro 
che è proprio di ogni genitore, che ha il compito irrinunciabile e insostituibile 
di guidare il proprio figlio nell'uso delle nuove tecnologie, tanto per indiriz- 
zarlo, quanto per proteggerlo da un uso distorto o fuorviante. Non crediamo 
che un bambino di dieci anni sia troppo piccolo per avvicinarsi al computer: 
tutt' altro. Crediamo invece senz'altro che sia troppo piccolo per avvicinarsi 
da solo al computer. Di certo, e su questo conviene tutta la psicologia infanti- 
le, il computer di per sé è un potente stimolo dell'attenzione, di gran lunga 
preferibile alla televisione. 

Altrettanto certamente è però una pessima babysitter. Tra videogiochi (scelti 
con oculatezza) e programmi di creatività, il PC può fornire straordinarie 
occasioni di incontro tra bambini e genitori, altrettanto gradevoli 
e auspicabili quanto le vecchie e care fiabe della buona notte. 
Che, a nostro parere, non vanno comunque accantonate. 
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arrivare a localizzare la provenienza 
dell'attacco: da qui a risalire alla 
persona però ce ne passa. Tra i 
firewall, Black Ice Defender si 
distingue proprio per la capacità di 
effettuare il "back trace", ossia di 
pedinare a ritroso il segnale 
dell'hacker. 

Un ottimo backtracer è anche Visual 
Route (www.visualware.com). 
Questo programma permette di risalire 
all'origine di un contatto (o attacco) 
dato l'indirizzo IP rilevato dal proprio 



Potete contattare il nostro Servìzio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronica computeridea@teleprofessional.it 
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per eventuali reclami potete invece 
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firewall: l'uso del software è 
abbastanza semplice e prevede anche 
una rappresentazione geografica del 
"percorso" seguito dal supposto hacker 
per raggiungere il nostro PC. 
Ne parleremo presto diffusamente sulle 
pagine di Computer Idea. 
Se comunque ritieni di essere soggetto 
all'attacco di un hacker la cosa 
migliore da fare - oltre a mantenere 
sempre in funzione il proprio firewall - 
è quella di segnalare il fatto al proprio 
provider e/o alla Polizia Postale, 

evitando il fai-da-te. 
Al provider o 
all'autorità di pubblica 
sicurezza dovrai 
fornire i dati rilevati 
dal firewall (registrati 
automaticamente nel 
cosidetto "log"). 
In bocca al lupo. 




Ritomo 

all'ipocrisia 

Qualche settimana fa, sulle pagine de "La 
Repubblica on-line" è apparso un curioso - 
e disinformato - articolo dedicato al 
videogioco "Return to Castle Wolfenstein". 
Secondo il giornalista, il gioco in questione sarebbe 
da considerarsi politicamente scorretto - e 
potenzialmente incriminabile - in quanto vi appaio- 
no simbologie della Terzo Reich e il giocatore può 
"persino" vestire i panni del tedesco nazista. 
Ora, se si considera che si tratta di uno sparatutto 
ambientato dui'ante la Seconda Guerra Mondiale e 
che vede come parti in causa le Forze Alleate e la 
Germania hitleriana, non si capisce quali altre 
sinrbologie dovrebbero apparirvi: probabilmente le 
stesse che hanno ornato i due terzi dei fihn di 
guerra realizzati nel mondo sino a oggi. Il 
giornalista vede però la pietra dello scandalo nella 
possibilità che il giocatore interpreti il ruolo del 
nazista: in realtà è quella del giornalista a essere 
un'interpretazione deviante. 11 gioco prevede, 
infatti, la figui'a di un eroe americano che muove 
alla distruzione di un "estabhshmenf nazista 
corrotto e delirante, palesemente condaimato 
quando non addirittura ridicolizzato. Come tutti gli 
sparatutto dell'ultima generazione Return to Castle 
Wolfenstein comprende però anche una modalità 
"multiplayer" dove i giocatori possono affrontarsi in 
Rete, l'uno contro l'altro, in una sorta di 
"rimpiattino armato". Va da sé che, essendo 
disponibili solo due fazioni - ed essendo disdicevole 
una guerra frahicida - qualcuno dovi'à per forza 
"fare il nazista". 

Il giornalista parla deir"infrangersi di un tabù", 
dimenticando (più probabilmente non sapendo) che 
esistono centinaia di altri giochi dove il giocatore 
impersona ora un assassino, un terrorista, o qualche 
altro archetipo della malvagità del mondo reale. 
Ma, soprattutto, ci chiediamo, quanta intelligenza 
sociale dimostrerebbe colui che, giocando a 
"guardie e ladii", intravedesse nel naolo del "ladro" 
un apologia di reato? E quanti mai penserebbero, 
vedendo dei bambini giocai'e a "indiani contro cow- 
boy", che si stia consumando un insulto alle centi- 
naia di migliaia di vittime del genocidio 
consumatosi nelle pianure americane nei primi dell' 
Ottocento? Che i videogiochi siano usati da sempre 
per riempire, in mancanza di meglio, le consuete 
"venti righe" in cronaca, è un fatto risaputo: fare il 
giornalista spesso obbliga a odiosi compromessi... 
Ci addolora invece sapere che persino il celebre 
Centro Wiesenthal, da sempre impegnato nella lotta 
contro gli odi razziali, ha ritenuto di dover dedicare 
parte dei propri pensieri a un videogioco: 
"Incoraggia le persone a esprimere sentùnenti come 
il razzismo e l'antisemitismo". Sui giornalisti, forse, 
c'è poco da sperare, ma almeno chi combatte le 
discriminazioni per mestiere, dovrebbe aver 
imparato a guardarsi anche dalle ipocrisie. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp-vnu.com 
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CD protetti ovunque 
e illegali 



WASHINGTON (Usa) - Il mercato europeo 
è il banco di prova dei nuovi CD anticopia. 
Si tratta di CD musicali illeggibili per lettori 
CD-ROM e masterizzatori che non consentono 
l'estrazione delle tracce audio ma che sono 
compatibili con la maggioranza (non totalità) 
dei normali lettori da salotto. Universal, BMG 
e Sony sono i paladini di questa nuova battaglia. 
Mentre si discute della minore longevità di questi 
nuovi supporti, (i CD anti-copia sarebbero più 
sensibili a polvere e graffi oltre a garantire una 
minore integrità dell'audio), negli Usa è già 
bagarre all'introduzione dei primi CD anti-copia, 
tra cui la colonna sonora del film "Fast & 
Furious"! Il Senato ha richiesto una descrizione 
approfondita delle nuove tecnologie anti-pirateria 
che violerebbero l'Audio Home Recording Act che 
consente al consumatore la copia per uso personale 
della musica acquistata. Altre associazioni, (come 
la Electronic Frontier Foundation) protestano per il 
diritto negato alla disponibilità del bene acquistato 



> Adsl col freno a mano! 




e minacciano battaglia per 
abolire le royalties incassate dalle case 
discografiche per le copie di CD o cassette vergini 
vendute perché non è più possibile effettuare copie 
di backup. Pagare circa 20 euro per un dischetto 
continua, invece, a essere normale... 




MILANO - L'indagine di Gartner Group sulla connettività a Internet via ADSL in 
Europa presenta un quadro sconfortante per l'Italia. Solo lo 0,5%, cioè cinque 
famiglie su mille, fruisce di una connessione ADSL. La situazione peggiora 
solo in Grecia, dove il tasso di penetrazione non è rilevabile, ma migliora nel 
resto d'Europa: 0,7% in Portogallo, 3,4% in Norvegia, al 3,6% in Danimarca, 
al 3,9% in Svezia e tocca la punta massima in Austria, Olanda e Belgio con il 
7%. Si tratta di dati lontani dal sogno di un'Europa "cablata". 
Il quadro peggiora se si nota che in Italia larghissima parte delle connessio- 
ni ADSL non supera i 640 Kbit di banda, lontani dagli 8 Mbit disponibili con 
questa tecnologia. Il futuro parrebbe essere più roseo secondo un altro stu- 
dio di Assinform: entro il 2003 saranno posati in Italia oltre sette milioni di 
chilometri di cavi in fibra ottica. A complicare il quadro d'insieme è la man- 
canza di una soluzione "reale" e normativa per il cosiddetto "ultimo miglio". 
Assinform sottolinea la necessità di un intervento dell'Autorità Garante delle 
Comunicazioni per incentivare la concorrenza fra i soggetti coinvolti e lo svi- 
luppo dei collegamenti a larga banda. 



Un Giga in una penna 



SYDNEY (Aus) - Commercializzata 
dall'italiana E-Group arriva sul mercato una 
nuova e comoda soluzione ideata per 
archiviare notevoli quantità di dati: 1 Gb. È 
Pen-Drive una periferica piccola e leggera 
(85x28x15 millimetri, le dimensioni di 
un pollice, e del peso di soli 21 
grammi) da poter essere 
facilmente trasportata in 
tasca. Si collega al PC 




mediante una normale porta USB (presente 
ormai da molti anni in tutti i nostri computer 
portatili e non). Pen-Drive promette di 

conservare integralmente i dati 
memorizzati per un periodo 
non inferiore a dieci anni con 
oltre un milione di cicli di 
scrittura e cancellazione. 
Ulteriori dettagli sono 
disponibili sul sito www.egroup.it. 



Brevi 



>Le istruzioni 
per viaggiare 

MILANO - Con 
Viaggiameglio avrete 
indicazioni in tempo 
reale sullo stato del 
traffico, consigli sul 
percorso migliore da 
intraprendere per 
raggiungere la vostra 
destinazione e 
indicazioni sui punti 
d'interesse più vicini 
come distributori di 
benzina, parcheggi 
custoditi, ristoranti e 
assistenza 24 ore su 
24. Si tratta di una 
nuova iniziativa del 
portale Genialpoint 
(www.genialpoint.it) 
dedicato agli 
automobilisti e 
promosso dal gruppo 
RAS. Il costo è di 32,02 
euro (62.000 lire) IVA 
inclusa all'anno e 
fruibile ogni giorno 
a tutte le ore. 

>AMD ad alte 
prestazioni 

SUNNYVALE (Usa) - 
Nella battaglia tra 
processori AMD pare 
abbandonare la corsa 
all'ultimo MHz e punta 
sull'indice TPI (True 
Performance Iniziative). 
La sigla indica le 
prestazioni del nuovo 
Athlon XP in relazione 
alla famiglia Athlon 
tradizionale. 
In poche parole l'ultimo 
nato, l'Athlon XP 
2000+, pur operando 
effettivamente a "soli" 
1,67 GHz, gode di 
prestazioni superiori a 
un ipotetico Athlon a 2 
GHz. Pur non avendo 
posto il confronto in 
termini diretti con i 
processori Pentium 4 
di Intel, AMD ricorda 
fra le righe che già 
i processori Athlon 
tradizionali vantavano 
prestazioni superiori 
ai Pentium 4 di pari 
frequenza. 
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Crescono i 
videogiochi 
Wap 



STOCCOLMA (Sve) - Dopo mesi 
di incertezza, le sorti della 
tecnologia WAP (Wireless 
Application Protocol) si stanno 
risollevando grazie soprattutto ai 
videogiochi. A conferma di questa 
tesi arrivano alcuni dati tratti da 
una ricerca di mercato condotta 
da Picofun, società svedese 
specializzata nella produzione di 
software per il divertimento 



interattivo su telefoni mobili. 
Secondo Picofun, l'utilizzo di 
giochi WAP è cresciuto del 2000% 
nel corso del 2001, per un 
ammontare complessivo di 12 
milioni di minuti d'uso, contro i 
soli 500.000 minuti riscontrati nel 
2000. Dopo dunque i messaggi 
SMS saranno i giochi il prossimo 
trend della telefonia? Sembra di sì 
perché il "boom" pare derivare 
infatti da un cresciuto interesse 
verso l'intrattenimento mobile da 
parte degli utenti oltre che da una 
crescita generalizzata nel mercato 
dei telefoni cellulari. 



Uà more preferito 

dagli italiani 

MILANO - n computer è il compagno più fedele. 
Secondo una ricerca promossa da Logitech e 
realizzata da MORI, (1.024 interviste in Europa, 
360 in Italia) il PC occupa nella vita di tutti i gior- 
ni, più tempo dell'auto, della televisione e perfino 
degli amici. Il 32% degli utenti di computer utiliz- 
za la tastiera e il resto per più di tre ore al giorno. 



mentre solo il 6% degli intervistati passa più di tre ore al giorno alla guida 
dell'auto o sta per tre ore davanti alla Ty solo il 42% passa più di due 
ore al giorno in compagnia degli amici. Tedeschi, itahani olandesi e spagnoli 
stanno davanti al computer il doppio del tempo trascorso al volante. 
Che sia diventato il PC l'amore preferito degU italiani? 



> Un Apple a tutto tondo 



SAN FRANCISCO (Usa) - L'edizione 2002 del IVIacWorId tenutasi nella bella 
città californiana non ha deluso le aspettative!. La nuova grande sorpresa 
dell'eclettico Steve Jobs è il successore di "ilVIac", il famosissimo compu- 
ter Apple racchiuso completamente in un monitor e oggetto di culto, stile 
e design. Il nuovo iMac si distingue per un sottile display LCD agganciato 
mediante un braccio snodabile a un basamento tondeggiante dal diametro di 27 cm. 
Lultimo Apple ha un design più avveniristico del vecchio iMac. Se l'estetica guarda al 
futuro, la dotazione hardware e le prestazioni non sono da meno: il display LCD è un 
modello da 15 pollici che visualizza al meglio la risoluzione di 1024x768 pixel, men- 
tre nella piccola cupola bianca pulsa un processore G4 a 700 o 800 MHz affiancato da 128 Mb 
di RAM, 40 Gb di Hard Disk, scheda video GeForce 2 MX, modem integrato, porte USB, AirPort 
e FireWire e soprattutto un bellissimo masterizzatore per CD-ROM e DVD-ROM. I prezzi, molto 
competitivi, partono da 1.300 dollari (1.474,76 euro, circa 2.800.000 lire). 





lia - Microsoft Int.. 



Ballando 

sul monitor! 

PARIGI (Fra) - Lidea 
arriva dalla software house 
francese Totemmedia: 
cubiste e danzatrici che 
ballano e si dimenano a 
ritmo di musica lungo la 
barra del menu "avvio"! 
Basta visitare il sito www.mp3dancer.com e 
scaricare l'apposito file. Una volta installato e 
lanciato il programma, potrete richiamare 
Mp3dancer dall'icona presente sulla barra delle 
applicazioni (quella posta in basso sulla destra). 
Il software è gratuito, ma per avere altri ballerini 
ballerine, ciascuno con il suo look e il suo stile, 
dai danzatori di Tango alla cubista techno occorre 
registrarsi pagando 9.95 dollari (circa 1 1,29 euro, 
cioè 22.000 lire). Passi e balli sono limitati e fissi 
ma l'effetto d'insieme è divertente. 

Retromarcia 

di Doubleclick 

NEW YORK (USA) - La celebre società leader 
del mercato della pubblicità on-line, 
DoubleClick, ha annunciato l'abbandono delle 
tecnologie relative all'"Intelligent Targeting". 
Di cosa si tratta vi chiederete? Si tratta di un 
software che consente di personalizzare la 
scelta dei banner pubblicitari monitorando i 



DoubleCkcK 




Ed [eam ebout. our produca and SBr^ces 




percorsi di navigazione degli utenti. 
Quanto poi questo tipo di rilevazione vada in 
profondità è difficile da stabilire, e, anche per 
questo motivo, l'azienda è stata attaccata nel 
passato da associazioni di consumatori per 
violazione del diritto alla privacy. 
DoubleClick, tramite un portavoce, ha 
comunque dichiarato che l'Intelligent 
Targeting non è mai stato utilizzato per 
carpire "informazioni sensibili" dai navigatori 
e che il suo abbandono non ha niente a che 
fare con il diritto alla Privacy. 
Ci dobbiamo preoccupare di più? 
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di Marco Passarello 




Vediamo quali sono ie caratteristiclie cine deve avere un buon 
impianto Inome tlieatre per portarsi "il cinema in casa". 




ome theatre" è 
un'espressione 
inglese che signi- 
fica "il teatro in 
casa" (dove però 
l'espressione "teatro" 
comprende anche i cine- 
ma e locali similari), e che 
definisce quei sistemi che 
si propongono di ricreare 
all'interno di un'abitazio- 
ne la quaHtà e la ricchez- 
za delle esperienze che 
una volta erano esclusive 
delle sale cinematografi- 
k che o da concerto. 
Se fino a qualche 
tempo fa il concet- 
3 poteva appari- 
re peregrino, 
oggi l'offerta di 
divertimenti 
proveniente da 
un computer 
(videogiochi, 
film in DVD, 
audio in for- 
mato MP3 
CD ecc.) è 
talmente 
variegata e 
accattivante che 
un sempre mag- 
gior numero di 
persone desidera 
lassare molte delle 
proprie ore libere 
accanto al computer, e 
non vede perciò nulla di 
male nel dotarlo di accessori 



che migliorino la propria 
esperienza e lo trasformino in 
una stazione multimediale 
permanente e di qualità. 

I "cinque 
pilastri più uno" 
del suono 

Non si può veramente parlare 
di home theatre se non si ha 
un sonoro di tipo 5.1 - il 
formato audio che è diventato 
ormai sinonimo di questo tipo 
di installazioni. Si tratta di un 
formato sonoro mutuato dal 
mondo del cinema (è quello 
adottato, con alcune diffe- 
renze, dai vari sistemi Dolby 
Digital, DTS ecc. usati per le 
pellicole cinematografiche). 
La denominazione deriva dal 
fatto che, al posto dei consueti 
due canaU audio del sonoro 
stereofonico, ce ne sono 
cinque, più un sesto che 
differisce dagU altri in quanto 
non trasporta tutte le frequen- 
ze, ma solamente quelle più 
gravi. Di questi canali, quattro 
servono a posizionare il suono 
nello spazio; le quattro fonti 
sonore corrispondenti vanno 
infatti piazzate ai quattro 
angoli dell'ascoltatore 
(anteriore destro, anteriore 
sinistro, posteriore destro e 
posteriore sinistro) per 
circondarlo completamente e 
creare la sensazione di un 
suono distribuito intomo a lui 
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e in grado di muoversi nello 
spazio. Vi è poi un quinto ca- 
nale che è stato aggiunto per 
esigenze cinematografiche: se 
infatti gli effetti sonori posso- 
no essere distribuiti nello spa- 
zio, risulta innaturale vedere 
gli attori che parlano mentre 
le voci provengono da altre 



sinistro e l'anteriore destro e, 
possibilmente, il più vicino 
possibile al monitor o allo 
schermo su cui viene visualiz- 
zata l'immagine (molti dei 
sistemi 5.1 disponibili sono 
dotati di un apposito supporto 
per fissare l'altoparlante al 
monitor). Infine viene il 
subwoofer, la cui 
posizione spaziale non 




direzioni; è stato 
aggiunto perciò un 
quinto canale 
centrale (i cui 
altoparlanti nei ci- 
nema si trovano 
esattamente dietro 
lo schermo) utilizzato 
essenzialmente per i dialoghi 
e per "riempire" di suono il 
centro dell'azione. Il sesto 
canale, come abbiamo già 
detto, è riservato alle basse 
frequenze, e serve ad 
alimentare il subwoofer, cioè 
quell'altoparlante dedicato 
alla riproduzione dei suoni 
più gravi. 

Il posizionamento 
degli altoparlanti 

La regola aurea dell'alta 
fedeltà stabilisce che i due 
altoparlanti necessari al suono 
stereofonico debbano formare 
un triangolo equilatero 
insieme alla testa dell'ascolta- 
tore ed essere rivolti verso di 
lui. Altoparlanti più ravvicinati 
non permetteranno di 
distinguere bene la spazialità 
del suono, mentre altoparlanti 
più distanti creeranno un 
irreale "buco" al centro dello 
spazio sonoro. Possiamo 
estendere questa regola anche 
ai due altoparlanti anteriori di 
un sistema 5.1, mentre la 
coppia posteriore andrà 
collocata simmetricamente 
alle spalle dell'ascoltatore. 
L'altoparlante centrale andrà 
ovviamente collocato 
esattamente tra l'anteriore 



è invece così importante: le 
basse frequenze, infatti, 
vengono percepite dagli esseri 
umani con tutto il corpo, e 
non solo con i timpani, 
pertanto mancano di 
direzionalità. Istintivamente si 
è portati a non crederci, ma 
basta fare la prova: avere il 
subwoofer davanti, dietro o di 
lato influisce poco o per nulla 
sulla nostra percezione del 
suono generale. Semmai è 
opportuno, perché il 
subwoofer dispieghi tutta la 
sua potenza sonora, fare 
attenzione agli ostacoU. 
Normalmente la posizione 
consigliata per il subwoofer è 
a terra, vicino a una parete (in 




modo che tutto il suono venga 
riflesso verso l'ascoltatore) ma 
senza toccarla (per evitare che 
si trasmettano vibrazioni). 

Analogico 
o digitale? 

Una delle scelte fondamentali 
che occorre compiere nella 
costruzione di un sistema per 
home theatre è se utilizzare un 
sistema di altoparlanti 
analogico o digitale. Ma cosa 
significa esattamente? Quella 
tra analogico e digitale è una 
distinzione che si può fare in 
molti campi. In generale, 
possiamo dire che in un 
apparecchio analogico le 
informazioni sono 
rappresentate mediante le 
variazioni di una qualche 
grandezza fisica che si 
comporta in modo simile 
(analogo) rispetto a ciò che si 
vuole rappresentare. In un 
apparecchio digitale, invece, 
le grandezze sono rappresen- 
tate da numeri, solitamente 
numeri binari. Per fare un 
esempio, un disco di 
vinile è analogico (la 
musica è rappresentata 
come un solco 
continuo) mentre un 
CD è digitale (la 
musica è rappresentata 
come una serie di pianure 
e di pozzi, che vanno 
interpretati come una serie 
di 'O'edi '1', e quindi 
come numeri binari). 
Qual è il vantaggio del 
digitale rispetto 
all'analogico? Essenzialmente 
l'assenza di disturbi. In un 
apparecchio analogico non è 
possibile distinguere 

l'informazione dai 
segnali spurii che 
vengono generati 
dal funzionamento 
dell'apparecchio 
stesso. Questo è il 
motivo, per 
esempio, per cui la 
copia di una copia 
di un'audiocassetta 
risulta di qualità 
decisamente 
inferiore 
all'originale: a 
ogni passaggio si 
aggiungono 
disturbi che non è 



più possibile eliminare. Nel 
dominio digitale, invece, i 
piccoU disturbi non hanno 
alcuna influenza sulla qualità 
dell'audio: purché sia ancora 
possibile distinguere gli "0" 
dagli "1" nell'interminabile 
serie di cifre binarie che 
costituisce il flusso dell'audio 
digitale, il messaggio sonoro 
viene decodificato senza 
aggiunte o parti mancanti. 
È questo il motivo per cui 
anche la copia di decima 
generazione di un CD risulta 
virtualmente indistinguibile 
dall'originale. Vi è anche un 
rovescio della medagUa. Se i 
disturbi salgono al di sopra di 
una certa soglia, fino a far 
confondere gU "0" con gli 
"1", il risultato è immediata- 
mente molto sgradevole per le 
nostre orecchie. L'analogico 
da questo punto di vista è 
molto più tollerante, e non 
sono pochi quelli che 
continuano a preferire il 
"calore" del suono analogico 
rispetto alla "freddezza" del 



La posizione 
consigliata per 
il subwoofer 
è a terra, vicino 
a una parete ma^ 
senza toccarla. 



suono digitale, intendendo con 
"calore" quelle lievi distor- 
sioni che inducono un 
cambiamento timbrico nel 
suono, da molti considerato 
piacevole. Tuttavia, se la 
preferenza per l'analogico può 
essere molto dibattuta nel 
campo della musica ad alta 
fedeltà, nel campo home 
theatre la questione non 
sembra porsi: dal CD al DVD 
agU MP3 alle colonne sonore 
per videogiochi, tutta la 
musica è già digitalizzata in 
partenza. Il collegamento 
degli altoparlanti in digitale 
assicura perciò una maggiore 
fedeltà e l'immunità ai 
disturbi dovuti a interferenze 
radio o altro. 
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> Suono avvolgente 



E impossibile parlare di home 
tlieatre senza citare Creative, i cui 
prodotti sono da sempre tra i più 
diffusi in questo campo, in parti- 
colare grazie al marchio Cam- 
bridge Soundworks, che ha carat- 
terizzato numerose serie di 
altoparlanti dal look gradevo- 
le, dal prezzo abbordabile e 
dalla notevole qualità sonora. 
Anche per il 2002 Creative ha 
presentato delle 
nuove linee 



Works DTT3700, di cui questo 
sistema rappresenta in qualche 
modo il successore. Fa eccezione 
il subwoofer, che utiizza la nuova 
tecnologia SLAM (Symmetrically 




di altoparlanti, con considere- 
voli differenze rispetto a quelle 
precedenti. Vogliamo qui esami- 
nare, in particolare, il sistema 
Inspiro 5.1 Digital 5700, che appa- 
re destinato a diventare il modello 
di ampia diffusione per quanto 
riguarda i sistemi 5.1 di fascia 
alta. Come ci si può aspettare, le 
fonti sonore sono sei, e cioè quat- 
tro altoparlanti laterali (potenza: 7 
W RMS), un altoparlante centrale 
(21 W) e un subwoofer (30 W). 
Il design e i particolari costruttivi 
non si differenziano molto dai pre- 
cedenti modelli creative, e in par- 
ticolare dal Cambridge Sound- 



Loaded Acoustic Module, modulo 
acustico caricato simmetricamen- 
te). Gli altoparlanti SLAM hanno 
all'esterno un cono "slave" che 
vibra per simpatia con il cono 
"master" posto all'interno della 
cassa. Con questa tecnica si evi- 
tano vibrazioni e ronzii e si miglio- 
ra la definizione del suono. 
Cuore del sistema è una centrali- 
na che riunisce tutti gli ingressi e 
i comandi. Sono presenti sia tre 
ingressi stereo analogici, sia 
ingressi digitali di tutti i tipi 
(S/PDIF elettrico e ottico, nonché 
la presa Digital DIN tipica delle 



schede Creative). La centralina è 
in grado di ricevere e decodificare 
l'audio digitale a 96 kHz, permet- 
tendole così di interfacciarsi per- 
fettamente con le schede audio 
più recenti e di alta qualità. La 
centralina, inoltre, è dotata di tele- 
comando, che permette di sele- 
zionare l'ingresso attivo, regolare 
il volume e il bilanciamento, e cosi 
via. Il grande numero di ingressi 
permette di collegare simultanea- 
mente diversi apparecchi (per 
esempio: il computer, la 
Playstation, l'im- 
pianto stereo) e di 
selezionare l'uno o 
l'altro con il teleco- 
mando. Dato il 
costo piuttosto ele- 
vato, Creative ha 
posto particolare cura 
nel dare al sistema un aspetto 
gradevole e nel renderlo 
adattabile a qualsiasi 
ambiente. La centralina 
dispone così di quattro 
mascherine, due nere e due 
argentate, che permettono di ren- 
dere leggibili le funzioni dei 




Luce o 
elettricità? 

Nel caso in cui la nostra scel- 
ta penda in direzione dell'a- 
nalogico, non esistono ulte- 
riori differenze di formato; 
esistono solo differenze tra 
un tipo di connettore e l'al- 
tro, ma tutti vengono attra- 
versati dallo stesso tipo di 
segnale. Nel caso in cui il 
nostro connettore non si 
adatti alla presa, è comunque 
possibile utilizzare degli 
adattatori. Per esempio, esi- 
stono economici cavi "a Y" 
che permettono di separare il 
segnale stereofonico di un 
singolo cavo di tipo "mini- 



plug" in due cavi monofonici 
di tipo "RCA", e viceversa. 
Se invece abbiamo scelto di 
rimanere nel dominio digita- 
le, abbiamo due possibilità: 
trasmettere il segnale per via 
elettrica o per via ottica. La 
qualità dell'audio è esatta- 
mente la stessa. Utilizzare 
una fibra ottica per il colle- 
gamento elimina la possibili- 
tà che il collegamento venga 
disturbato da interferenze 
radio. In compenso, i cavi a 
fibra ottica sono più delicati 
e difficili da collegare rispet- 
to ai cavi elettrici digitali, 
che hanno spinotti indistin- 
guibili dai cavi analogici. 



Ultimamente si sta diffon- 
dendo molto un particolare 
tipo di cavo digitale elettrico, 
detto Digital DIN; si tratta di 
un cavo a spina multipolare 
in grado di gestire da solo 
tutti gli ingressi e le uscite 
digitali audio di una scheda o 
di un sistema di altoparlanti, 
particolarmente comoda per 
gli utenti inesperti. Inutile 
sottolineare che scheda audio 
e sistema di altoparlanti 
vanno di pari passo, e che 
occorrerà verificare che le 
uscite della scheda siano 
compatibili con gli ingressi 
degli altoparlanti, nonché, in 
caso di collegamento digita- 



comandi sia in posizione orizzon- 
tale che verticale, e gli altoparlan- 
ti sono dotati di griglie intercam- 
biabili di vari colori (nero, rosso, 
blu). Abbiamo lasciato per ultima 
la qualità audio, che è davvero di 
qualità superiore. 
È percettibile un miglioramento 
anche rispetto al DTT3700, con 
suoni dalla definizione migliore. 
Nel complesso si tratta di un 
sistema in grado di adattarsi alla 
maggior parte delle esigenze, e 
che può essere acquistato con 
tranquillità se si è disposti a spen- 
dere il denaro necessario, e 
tenendo conto che per sfruttarlo 
adeguatamente occorre una sche- 
da audio di qualità paragonabile. 



> In dettaglio 



Creative Inspire 5.1 
Digital 5700 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.8urope.creative.com) 

Prezzo: 428,14 euro (829.000 lire) 
> Facilità d'uso: 



I 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



lEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



Voto: 8,5 
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le, che gli altoparlanti siano 
in grado di gestire le fre- 
quenze massime utilizzate 
dalla scheda (le nuove 
Creative Audigy hanno una 
frequenza di 96 kHz). 

Anche l'occhio 
vuole la sua 
parte 

Abbiamo parlato quasi solo 
dell'audio, ma non dimenti- 
chiamo che un video adegua- 
to costituisce una parte rile- 
vante della riuscita di un 
sistema home theatre. biso- 
gna dire che, se la parte 
audio è ormai praticamente 
standardizzata, ed esistono 
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numerosi sistemi di altopar- 
lanti 5.1 di ottima qualità, 
non è ancora chiaro che 
aspetto dovrà prendere la 
parte video del sistema. 
All'utente si prospettano 
varie soluzioni, nessuna delle 
quali è soddisfacente in 
modo completo. Se, dal 
punto di vista delle prestazio- 
ni, l'ideale sarebbe l'acquisto 
di un bel video digitale a pla- 
sma, in grado di fare concor- 
renza, per dimensioni e qua- 
lità dell'immagine, a una pic- 
cola sala cinematografica, è 
evidente che il prezzo ancora 
elevatissimo di questi appa- 
recchi (intomo ai 20 milioni) 



non ne fa certamente una 
soluzione praticabile nella 
maggioranza dei casi, un dis- 
corso simile vale per i proiet- 
tori, i quali, pur avendo un 
prezzo inferiore (dai cinque 
milioni in su), sono comun- 
que ancora limitati all'am- 
biente delle presentazioni 
aziendali e dei locali pubbli- 
ci, e difficilmente ne vedre- 
mo uno in una casa in tempi 
brevi. Non resta che utilizza- 
re un monitor di buona quali- 
tà (vi rimandiamo alle pagine 
di questo numero per una 
prova comparativa sui moni- 
tor a 19") oppure affidarsi al 
televisore di casa. Questa 



soluzione è forse la più prati- 
cabile, in quanto i televisori 
hanno schermi di dimensioni 
ben maggiori di quelle di 
qualsiasi monitor, e possono 
consentire la visione anche a 
numerose persone comoda- 
mente sedute. Il problema è 
però quello di portare il 
segnale video dal computer 
al televisore. In un box all'in- 
terno di questo articolo pro- 
poniamo alcune soluzioni a 
questo dilemma. In ogni 
caso, è opportuno che la 
scheda video del nostro PC 
sia adeguata alla bisogna. Se 
la maggior parte delle schede 
video attuali riesce a gestire 



senza troppi problemi la gra- 
fica bidimensionale di un 
DVD-video, una scheda di 
buona qualità è comunque 
opportuna per evitare scatti e 
rallentamenti nella visione. 
Se poi vogliamo sfruttare un 
video diverso da quello del 
monitor, dobbiamo dedicare 
particolare attenzione alle 
uscite video ausiliarie. La 
presenza di una seconda 
uscita video è indispensabile 
per poter collegare il televi- 
sore al computer in modo 
permanente, e il suo formato 
deve essere compatibile con 
gli ingressi presenti sul tele- 
visore. 



> L'arena in casa 



Coloro che desiderano dotarsi di 
un sistema di amplificazione ver- 
satile, di ottima qualità e, allo 
stesso tempo, economico dovreb- 
bero dare un'occhiata al set 
PlayWorks PS2000 Digital. 
Nato espressamente come siste- 
ma di amplificazione per la Play- 
Station2, può essere in realtà uti- 
lizzato per dare voce a qualunque 
dispositivo audio: impianti stereo, 
lettori MP3, televisori e anche al 
PC di casa. Il suo aspetto futuribi- 
le, del tutto singolare, tradisce 




però la sua spiccata vocazione 
ludica, e piacerà soprattutto ai 
giovani appassioni di videogiochi, 
alla ricerca di un'alternativa eco- 
nomica agli sfiatati altoparlanti 
del televisore. 

Il set si compone di due soli pezzi: 
il classico subwoofer (da 1 2 Watt 
RMS) e un curioso diffusore a 
"dipolo" (da 10 Watt RMS). 
Grazie a questa struttura, il 
PlayWorks 2000 è in grado di 
simulare le sonorità di un impian- 
to Dolby Digital 5.1, spazializzan- 



do il suono senza dover ricorrere 
ai consueti cinque altoparlanti. 
Il dipolo, altamente direzionale, 
"spara" letteralmente il suono 
intorno all'ascoltatore (che si sup- 
pone in una posizione centrale. 




entro i 3-4 metri, e più basso della 
fonte sonora), modificando dina- 
micamente l'audio proveniente 
ora dall'uno ora dall'altro altopar- 
lante. Il risultato è sorprendente: i 
giochi acquistano la terza dimen- 
sione sonora (soprattutto se sup- 
portano le estensioni EAX di crea- 
tive DirectSound di Microsoft) e 
i film su DVD - magari visti proprio 
sulla Playstation 2 - restituiscono 
adeguatamente il classico "effetto 
cinema". Sui dipoli, orientabili 
verso il basso o verso l'alto, sono 



raccolti tutti i controlli necessari, 
ma nella confezione è incluso 
anche un comodo telecomando a 
infrarossi: è così possibile gestire 
a distanza il livello del volume 
(segnalato da spie luminosi pre- 
senti sul supporto del dipolo), 
mixare fonti analogiche e digitali e 
applicare differenti effetti audio. 
L'installazione è quanto mai sem- 
plice, anche perché con il 
PlayWorks PS2000 viene fornito 
un encomiabile assortimento di 
cavetteria: questa dotazione per- 
mette di connettere immediata- 
mente il sistema di diffusione a 
qualunque dispositivo audio si 
possa avere in casa. Per la con- 
nessione alla PlayStation2, la con- 
sole viene collegata al subwoofer 
tramite un cavo ottico (che garan- 
tisce la salvaguardia da qualun- 
que interferenza elettrica), mentre 
il dipolo comunica con il subwoo- 
fer tramite due classici cavi RCA. 
In questa configurazione, la posi- 
zione ideale per il dipolo è sopra 
al televisore, al quale si può 
agganciare tramite l'apposito 
supporto. Sul retro del subwoofer 
si trova un potenziometro per la 
regolazione dei bassi e, quindi, 
del disagio acustico da trasmette- 
re ai vicini. 

Probabilmente il subwoofer non 
soddisferà le esigenze di potenza 
dei puristi, ma comunque conferi- 
sce all'audio di giochi e film una 
inconfondibile nota di rotondità e 
spessore. 
PlayWorks PS2000 costituisce 



> In dettaglio 



PlayWorks PS2000 
Digital 

Produttore: Cambridge 
Soundworks/Creative 

Distributore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 

Prezzo: 113,10 euro (219.000 lire) 
> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Voto: 



8 



davvero un'ottima scelta anche 
per la sua estrema economicità, 
ove paragonato a sistemi di diffu- 
sione Dolby Digital 5+1: la qualità 
complessiva è sicuramente infe- 
riore, ma solo un orecchio davve- 
ro esperto è in grado di accorger- 
sene. Se non avete voglia, di 
avere troppi altoparlanti in giro 
per casa, cercate una buona qua- 
lità audio e il design futuristico 
non vi spaventa, PlayWorks 
PS2000 potrebbe risolvere tutti i 
vostri problemi. 

Andrea Maselli 
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Nonostante i vigorosi sforzi dei 
produttori per trasformare i com- 
puter in oggetti accettabili anche 
nel salotto buono di casa nostra, 
cosi come è avvenuto per il televi- 
sore rimpianto Hi-Fi, nella prati- 
ca questo obiettivo è ancora piut- 
tosto lontano, specialmente in 
Italia. Nella maggior parte delle 
case il computer è relegato ben 
lontano dal soggiorno, e gli utenti 
si trovano così poter fruire delle 
nuove tecnologie dello spettacolo 
solo in ambienti scomodi che non 
possono ospitare gli amici o il 
resto della famiglia. Per risolvere 
questo tipo di problemi esistono 
varie soluzioni. Una di esse è il 
Wireless Audio/Video Transmitter 
100 V. Si tratta di una coppia di 
apparecchietti in grado di tra- 
smettere il segnale audio e video 
di un computer (o di qualsiasi altro 
apparecchio) in 
un'altra stan- 
za, via radio e 
senza bisogno 
di stendere ca- 
vi. Il funziona- 
mento è elemen- 
tare: basta collega- 
re l'uscita audio e 
video del computer al 
trasmettitore, collegare 
la presa SCART del televi- 
sore al ricevitore, sollevare le 
antenne discoidali dei due appa- 
recchi, ed è possibile trasferire 



> In dettaglio 



Waitec X-51 

Produttore: Waitec 
(www.waitec.it) 

Distributore: Artec 

(Tel. 02/8228161; www.artec.it) 

Prezzo: 180 euro (348.500 lire) 



l'audio e il video del computer in 
una stanza lontana. Trust aveva 
già prodotto un apparecchio simi- 
le (recensito sul N. 38 di 
Computer Idea), ma ^f 
questa nuova ver- 
sione introduce 
svariati migliora- 
menti. In primo 
luogo, l'apparecchio 
è in grado di trasmet' 
tere non solo il segnale 
audio e video, ma anche i segnali 
emessi da un eventuale teleco- 
mando a raggi infrarossi. 
Non è infrequente, infatti, che un 
lettore DVD sia controllato da un 
telecomando (e il caso della mag- 
gior parte dei lettori DVD autono- 
mi, ma anche di quei computer 
dotati di scheda audio Creative 
Soundblaster Audigy o Live! 





> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Voto: 



8 



Platinum, il cui telecomando a 
raggi infrarossi può essere usato 
anche per pilotare il lettore DVD 
del computer). Puntando il nostro 
telecomando verso uno dei due 
apparecchi, questo ritrasmetterà il 
segnale via radio verso l'altro, che 
lo riprodurrà in un'altra stanza. 
L'altra novità, meno mirabolante 
ma forse anche più comoda, è l'in- 
clusione di un certo numero di cavi 
e adattatori che mancavano nella 
versione precedente, permettendo 



così all'utente di utilizzare il siste- 
ma senza dover correre in negozio 
ad acquistare i pezzi mancanti. 
Dobbiamo sottolineare che il si- 
stema non è concepito per colle- 
garsi specificamente a un compu- 
ter Manca infatti comunque un 
connettore SVGA, il che significa 
che chi non è dotato di scheda 
video a uscita multipla 
dovrà in ogni caso 
munirsi di un 
adattatore. 
Ma, soprattut- 
to, l'audio ri- 
trasmesso è 
solo stereofoni- 
co. Chi dispone 
di casse 5.1 non potrà 
quindi utilizzare questo sistema per 
l'audio. Nonostante questo, si 
tratta comunque di un sistema 
interessante, specie considerato 
il prezzo non elevato. 
Una soluzione più radicale è inve- 
ce quella di dotarsi di un lettore di 
DVD autonomo da tenere accanto 
al televisore. Questa soluzione 
permette di usufruire di audio e 
video di qualità anche quando il 
computer e il televisore rimango- 
no totalmente separati. 
Un esempio di lettore DVD autono- 
mo (ma ce ne sono tanti) è il 
Waitec X-51. 

Si tratta di un apparecchio che 
non sfigura nel salotto di casa ma 
le cui dimensioni sono comunque 
piuttosto ridotte (260 x 63 x 280 
mm, 3 Kg di peso), in grado di leg- 
gere CD e DVD, e persino di deco- 
dificare i file MP3 contenuti in un 
CD-ROM. 

Lapparecchio dispone di uscita 
SCART che permette di collegarlo 
facilmente a un videoregistratore, 
nonché di uscite separate per i 



> In dettaglio 



Trust Wireless 
Audio/Video 
Transmitter 100V 

Produttore: Trust 

(Tel. 051/6635947; www.trust.com) 

Prezzo: 149,26 euro (289.000 lire) 
> Facilità d'uso: 



J 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Voto: 7,5 ^J 



due canali audio e per il video- 
composito. 

È inoltre presente un'uscita audio 
digitale elettrica S/PDIF; chi pos- 
siede un impianto audio 5.1 potrà 
quindi collegarlo a quest'ultima, 
ovviamente purché sia dotato di 
un ingresso digitale compatibile. 
Altra dote deirX-51 è la presenza 
di un telecomando a raggi infra- 
rossi ricco di funzioni, che con- 
sente di navigare anche all'interno 
dei menu interattivi presenti nella 
maggior parte dei dischi DVD. 
Complessivamente si tratta di una 
soluzione che non fa rimpiangere 
in alcun modo le funzioni presenti 
su un lettore DVD in versione soft- 
ware, e dal prezzo abbordabile. 
Chi vuole vedersi un film in DVD 
anche lontano dal computer potrà 
sicuramente prenderla in conside- 
razione. 



® 
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COMPUTER DESKTOP 



> In questo numero 

> Vassant 7 Game 
A tutto Athlon 

> NetSystem FreeADSL 
Internet dal cielo 



Pag. 18 



A tutto Athlon 



Arrivano sul mercato 

i primi computer con a bordo 
il nuovo processore dì casa 
AMD, ma farà davvero queiio 
elle promette? 



e 



ome era facile aspet- 
, tarsi, anche AMD ha 

raggiunto "quota 
2000", presentando il suo nuo- 
vo processore, l'Athlon XP 
2000+. In verità, come aviene 
per tutti i processori di ultima 
generazione targati XP, la reale 
velocità di clock (la frequenza 
della CPU) è inferiore al nu- 
mero che caratterizza il pro- 
cessore (in questo caso è pari a 
1,8 GHz), ma la quantità di da- 
ti elaborati è pari a quella di un 
processore a 2 GHz della con- 
correnza. Olidata affianca a 
questa potente unità centrale 
ben 5 12 Mb di memoria DDR, 
oltre a tutti quei componenti 
necessari per rendere il PC 
adatto a ogni tipo di esigenza. 
La configurazione prevede un 
modem intemo a 56k, una 
scheda di rete a 10/100 Mbps, 
e una scheda audio aggiuntiva 
prodotta da Abit, in grado di 
offrire diversi tipi di uscite, an- 
che quella audio composita 
(Digital DIN). A garantire an- 
cora di più le capacità multi- 
mediali del Vassant 7 Game, ci 
pensano il lettore DVD con a 
corredo un set di casse 5.1, 
ideali per gustarsi i propri film 



CamtlBristiche 



> Processore: 
Athlon XP 2000+ 

> Scheda Video: 
GeForce 3 TI 500 4 

> Disco Fisso: IBM 61 Gb ' 

> Garanzia: 3 anni On-Site 



A 



digitali preferi- 
ti, oltre a una 
cuffia con mi- 
crofono incor- 
porato. Sembra 
proprio ci sia tut- 
to per soddisfare ogni 
tipo di esigenza, an- 
che sotto il punto di 
vista del divertimento: la 
scheda video è una GeForce 3 
TI 500 con 64 Mb di memoria 
DDR, che presenta nella sua 
parte estema l'uscita TV e un 
collegamento DVI, nel caso di- 
sponiate di periferiche che 
sfruttano questo tipo di con- 
nessione. Nonostante questa 
massiccia presenza di compo- 
nenti interni, la scheda madre 
ha ancora 2 slot (spazi) PCI li- 
beri, in modo da poter aggiun- 
gere, per esempio, una scheda 
di acquisizione video. Non po- 
teva mancare il masterizzatore, 
un 24xl0x40x, con incluso il 
programma Nero Buming 
ROM e un disco fisso capiente 
per soddisfare ogni tipo di esi- 
genza, prodotto da IBM e con 
una capacità di ben 61 Gb. 
Come ogni computer di casa 
Olidata, anche il Vassant 7 
Game è racchiuso in un "scin- 
tillante" cabinet argento-nero, 
in "tinta" con il monitor, un 17 
pollici sempre di casa Olidata, 
il mouse e la tastiera. Oltre alle 
due porte USB montate sulla 
scheda madre, ne sono state 
previste altre due aggiuntive, 
accessibili aprendo lo sportel- 
lino sulla parte frontale del 
computer. Una sicura como- 




dità, specialmente 
se si intende utilizzare altre pe- 
riferiche che vengono collega- 
te e rimosse frequentemente, 
come un lettore per PC Card, 
una fotocamera digitale. 
Per quanto riguarda invece l'e- 
spandibilità, la mascherina 
frontale del cabinet non per- 
mette di sfrattare uno degli 
spazi liberi da 5,25 pollici 
(quelli dove risiedono il lettore 
DVD e il masterizzatore); è da 
notare anche che l'estrazione 
del dischetto floppy risulta po- 
co agevole. Un prodotto com- 
pleto, le cui prestazioni sono 
molto elevate da un punto di 
vista assoluto, anche se, come 
spesso accade con processori 
molto recenti, non così elevate 
quanto ci si potrebbe aspettare 
data la frequenza della CPU. 
Questa configurazione troverà 
il gradimento di tutti i membri 
della famiglia, dato che offre 
molteplici campi di utilizzo: la 
navigazione in Rete, i video- 
giochi, piuttosto che l'ascolto 
di musica la visione di film. 
Anche la scheda di rete offre 
diverse possibilità, come la 
predisposizione verso un colle- 
gamento Intemet a banda larga 



o la creazione di una piccola 
rete di computer in casa. Uno 
neo si può ritrovare forse nella 
qualità dei componenti, tutti di 
fascia economica, che riescono 
però a mantenere il prezzo più 
accessibile. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



Vassant 7 Game 

Produttore: Olidata 
(Tel. 0547/354111; www.olidata.it) 
Prezzo: 2.464,00 euro 
(4.771.000 lire) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


^^^QJI 1 



> Giudizio: Molto completo sot- 
to il punto di vista della dotazione, an- 
che se le prestazioni non aumentano 
in modo tale da giustificare completa- 
mente un prezzo così elevato. 1 



Voto: 7,5 
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SCHEDE SATELLITARI 



I nte m et 

dal 

Con NetSystem potete collegarvi a Internet 

ad alta velocità anche dove il servizio ADSL 
non è disponibile. 




■ servizi di NetSystem, 
azienda specializzata nei 
collegamenti Internet via 
satellite, si sono evoluti con 
l'offerta FreeADSL, un 
sistema di tariffazione a tempo 
per collegamenti ad alta 
velocità. Il meccanismo di 
funzionamento è piuttosto 
semplice: dopo aver installato 
la scheda inclusa nel kit 
dell'offerta e il software 
incluso, è necessario collegarsi 
via modem a un numero 
raggiungibile da tutta Italia. 
Tutte le richieste di pagine 
Web di file vengono inviate 
via modem a un server, il 
quale provvede a ricevere i dati 
desiderati e a reindirizzare il 
flusso al satellite. Da qui i dati 
vengono inviati al PC 
dell'utente con una velocità 
massima di 300 Kbps. 
Con questo servizio 
NetSystem si propone di ren- 
dere disponibile una connes- 




sione con 
una velo- 
cità para- 
gonabile a 
quella of- 
ferta da 
ADSL an- 
che dove 
Telecom 
non ha reso 
disponibile il ser- 
vizio. Secondo 
NetSystem, infatti, 
difficilmente ADSL 
potrà raggiungere nei 
prossimi anni i centri 
con un numero di abi- 
tanti non inferiore ai 
20.000, escludendo di fatto 
quasi la metà della popolazio- 
ne. In più, questo servizio non 
prevede un abbonamento, ma 
si paga a consumo, o meglio a 
tempo. 

Con la scheda NetSystem è 
possibile anche ricevere le tra- 
smissioni TV digitali di 

Videoportal e tutti 
i canali TV digita- 
li trasmessi in 
chiaro via satelli- 
te, senza alcun 
costo aggiuntivo, 
grazie al pro- 
gramma Digital 
TV incluso nel 
software allegato 



Con FreeADSL si 
possono scaricare 



al kit. Non è inve- 
ce possibile in al- 
cun modo ricevere i 
canali TV criptati, come quel- 
li di D+ e Stream, dato che la 
scheda del kit non consente di 
utilizzare le smart card di abi- 
litazione. Per utilizzare i servi- 
zi di FreeADSL è indispensa- 
bile avere una parabola colle- 
gata al PC e orientata verso il 
satellite che trasmette il segna- 
le, in questo caso Astra. 
Se si è in possesso di una para- 
bola orientata verso il satellite 
"sbagliato" è comunque possi- 
bile mantenerla, utilizzando un 
sistema "Dual Feed", ovvero 
dotato di due "illuminatori" 
(i dispositivi posti nel fuoco 
della parabola e destinati a ri- 
cevere il segnale), ciascuno 
orientato verso un diverso sa- 
tellite. 

In questo caso è però necessa- 
rio scaricare l'apposito driver 
dal sito Internet dell'azienda, 
dal quale è anche possibile 



> In dettaglio 



NetSystem FreeADSL 

Produttore: NetSystem 
(Tel. 199/207900; 
www.netsystem.com) 
Prezzo: 51,13 euro (99.000 lire) 



> Facilità d'uso: 


^^^UDHD 


> Funzionalità: 

> Documentazione: 


^^^UDCD 


> Rapporto qualità/prezzo: 


^■^■ksi 



> Giudizio: un'offerta inte- 
ressante per olii desidera la ban- 
da larga ma non ha la possibilità 
di collegarsi a una linea ADSL. 




:7 



file a grande velocità scaricare la connessione di ac- 



> Voto: 



cesso remoto per Windows 
preconfigurata. 
Utilizzando un normale mo- 
dem analogico abbiamo potuto 
verificare la qualità del servi- 
zio, che raggiunge tranquilla- 
mente la velocità promessa, 
ovviamente a condizione che il 
server contattato sia in grado 
di trasmetterci i dati a una ve- 
locità adeguata. 
Il prezzo però non è dei più 
bassi. La tariffa di base con cui 
FreeADSL è stata lanciata è 
infatti di 0,05 euro (95 lire) al 
minuto IVA esclusa, troppo 
costosa per essere utihzzata 
solo per navigare su pagine 
Web, e conveniente soprattutto 
a chi deve scaricare spesso file 
voluminosi da server veloci. 
Di recente NetSystem sta però 
proponendo anche formule un 
po' più clementi con chi rima- 
ne connesso a lungo, come per 
esempio UNY SatADSL, che 
prevede un canone mensile di 
49,06 euro (95.000 lire) com- 
prensivo di abbonamento te- 
lefonico ad Albacom, e una ta- 
riffa di un solo cent (19,36 lire) 
al minuto, sempre IVA esclusa. 
Chi non tende a rimanere con- 
nesso per molte ore al giorno 
può quindi prendere in consi- 
derazione questa soluzione per 
ottenere un collegamento ad al- 
ta velocità, specie nelle zone in 
cui le normali linee ADSL non 
sono ancora disponibili. 

Marco Passarello 
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di Marco Passarello 



Un monitor a diciannove poiiici non è più un 
sogno riservato ai professionisti. 




onci 

stancheremo 
mai di dirlo, 
il monitor è 
un componente 
assolutamente 
essenziale di qualsiasi 
sistema informatico. 
Attraverso il monitor 
passa la grande maggioran- 
za delle nostre interazioni 
con il computer, e uno 
scadimento nella qualità di 
queste interazioni non potrà non 
ripercuotersi sulla qualità generale 
del nostro uso dello strumento, e 
potrebbe persino causare gravi pro- 
blemi ai nostri occhi. Non c'è da 
rV meravigliarsi, perciò, che le 

\ dimensioni dei monitor siano in 
"^ costante crescita. Un monitor 
\ più grande significa carat- 
\ teri più grandi, che ci 
"^ consentono di leggere 
tf^^ con uno sforzo 
^^^^ minore. Oppure 
\ significa la 
\ possibilità di 
\ visualizzare 



\ 
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Cannone Elettronico 




Fascio di elettroni 



Shadow Mask 



Schermo 



Tubo catodico 



Cornice 



\ 

Stato di fosfori 



contemporaneamente un 
maggior numero di oggetti, 
facilitando il nostro lavoro; 
pensiamo solo alla comodità 
di visualizzare sul monitor 
un intero foglio A4 a 
grandezza naturale, senza 
dover far scorrere lo schermo 
in continuazione. 
Oggi quasi nessuno 
accetterebbe di buon grado 
di lavorare con un monitor a 
1 5", che ci appare 
insopportabilmente angusto, 
pur essendo, di fatto, la 
dotazione standard sui 
computer di solo pochi anni 
fa. Uno schermo da 1 7" è 
considerato il minimo, e i 
monitor a 19" sono usciti 
dagli studi dei professionisti 
della grafica per andarsi a 
sistemare sulla scrivania di 
chi vuole il massimo del 
comfort sul suo computer, 
ma anche di chi vuole 
sfruttare al massimo le 
prestazioni della nuova 
scheda grafica o guardare i 
propri DVD su uno schermo 
non troppo ridotto. 
Contribuisce all'avanzata 
dei 1 9" il continuo calo 
dei prezzi. 

Non dimentichiamo però che 
questo calo è dovuto anche 
all'avanzata dei monitor LCD, 
i quali fanno una 
concorrenza spietata ai 
modelli tradizionali a tubo 



catodico. Ciascuna delle due 
categorie di monitor presenta 
attualmente vantaggi e 
svantaggi. 

Gli LCD sono immuni dallo 
sfarfallamento e hanno 
dimensioni ridotte, ma il loro 
punto debole è ancora la 
luminosità: per quanto siano 
stati fatti dei progressi, la 
luminosità e la resa del 
colore di un monitor a tubo 
catodico è ancora 
decisamente irraggiungibile 
da un LCD. 

Peraltro, le dimensioni dei 
monitor catodici sono spesso 
proibitive. Molte scrivanie 
non hanno lo spazio 
sufficiente per accomodare 
la lunghezza di un monitor a 
19", che talvolta sfiora il 
mezzo metro. 

Per compiere l'acquisto di un 
monitor dobbiamo 
comunque tenere presente 
che, a differenza di altre 
componenti del computer, 
invecchia meno rapidamente. 
Potrà quindi durare diversi 
anni, ed è opportuno non 
lesinare troppo sulla spesa 
ma considerarlo un 
investimento di lunga durata. 
Non sono rare in questo 
campo le "occasioni" che, 
per un pugno di euro in 
meno, rifilano schermi di 
qualità inferiore, tale da far 
scomparire tutta l'utilità di 



aver acquistato un monitor di 
grande formato. 
È quindi opportuno, è 
proprio il caso di dirlo, 
essere oculati. 

Come funziona? 

Semplificando moho, il 
funzionamento di un monitor 
catodico si può descrivere in 
questo modo. 
Ci sono tre cannoni 
elettronici, uno per ciascuno 
dei tre colori base (rosso, 
verde e blu). Ciascuno dei 
cannoni genera un fascio di 
elettroni che, deviato da 
elettromagneti, percorre 
ciclicamente tutta la 



// funzionamento di un monitor tradizionale: 



la shadow mask permette ai cannoni elettronici 
di mirare solo i fosfori del colore giusto 



superficie dello schermo. 
L'interno di tale superficie è 
ricoperto da fosfori dei tre 
colori base. 

Quando un fosforo viene 
colpito dal fascio di elettroni, 
emette una luce colorata, 
tanto più forte quanto intenso 
è il fascio. Modulando 
l'intensità del fascio, è 
possibile "accendere" più o 
meno i vari fosfori, creando 
l'immagine sullo schermo. 
Il principale problema 
costruttivo nei moduli di 
questo tipo è quello di fare sì 
che i fasci elettronici 
colpiscano soltanto i fosfori 
del colore che gli compete, 
senza interferire con gli altri. 
Per questo motivo, nei 
monitor tradizionali, tra i 
cannoni e lo schermo si 
frappone una "shadow mask" 
(maschera ombreggiatrice), 
cioè uno schermo 
bucherellato che fa si che 
ciascun cannone "veda" 
soltanto i fosfori del colore 
che gli compete, e non gli 
altri. Tale maschera è 
solitamente costruita in 
"invar", una costosa lega 
metallica che ha la proprietà 
di dilatarsi molto poco con le 
variazioni di temperatura. 
Bisogna sapere, infatti, che i 
fasci elettronici portano 
rapidamente al riscaldamento 
della maschera, e in misura 
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Produttore 



Mitsubishi 




> Modeilo 


P920 


Imagequest P910 


P96 


Flatron 915 FT Plus 


Diamond Plus 92 




> Prezzo 


669,60 euro (1.343.060 lire) 


379,50 euro (734.800 lire) 


837,29 euro (1.621 .220 lire) 


559,00 euro (966.200 lire) 


911,00 euro (1.763.900 lire) 




> Distributore 


Hewlett-Packard 


DHI 


IBM Italia 


LG Electronics Italia 


Mitsubishi Electric B.V. 




> Teiefono 


02/92122770 


06/724341 


02/59621 


800-250709 


039/60531 




> Sito internet 


www.hp.cotn/italy 


www.hyundai.it 


www.lbm.it 


www.lge.lt 


www.mltsublshl-monltors.com 






18 


18 


18 


18 


18 




> Caratteristiche 




> Diagonale utile 




> Risoluzione massima 


1920x1440 


1792x1344 


1600x1200 


1600x1200 


1792x1344 




> Dimensione pixel (mm) 


0,24 


0,25 


0,24 


0,24 


0,25 - 0,27 




> Frequenza 
verticale max (Hz) 


" 


150 


120 


200 


160 




> Frequenza 
orizzontale max (Hz) 


107 


107 


107 


107 


96 




> Frequenza massima 
verticale a ^m 
1280x1024 (Hz) fl 


85 


N.d. 


N.d. 


N.d. 


85 




> Peso (Kg) 


25 


19 


27 


27 


23 




> Dimensioni IjcAxP (mm) 


487 X 469 X 473 


468x491x470 


462x474x462 


470x470x480 


442 X 449 X 445 






Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 




> Opzioni 




> Menu in italiano 




> Doppio ingresso video 


No 


Ingresso BNC 


Doppio Ingresso SVGA 


Ingresso BNC 


No 




> Porte USB in uscita 


No 


No 


No 


4 


No 




> Diffusori acustici 


No 


No 


No 


No 


No 




> Microfono 


No 


No 


No 


No 


No 






36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 




> Garanzia 




> Durata 




> Modalità 


On-center 


On-Site 


On-center 


On-slte 


1 anno on-slte, poi on-center 




> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 





> Prestazioni 



Pro 



Buona qualità generale 



Peso ridotto. Ingresso BNC, 
ottima resa colori 



Doppio Ingresso 



Ingresso BNC, hub USB, 
resa colori perfetta 



Dimensioni contenute, 
scarsissimo effetto moiré 



> Contro 




Schermo non perfettamente 
piatto, problemi di geometria 
e risoluzione 










> Qualità grafica 


^^^1=11 1 


^^lai ^1 1 


■■■■EID 


■■■■EID 


^H^Eill 1 





> Voto complessivo 




7,5 



8 



8,5 



7,5 



diseguale (il centro, che è più 
vicino ai cannoni, si riscalda 
molto più dei bordi), con 
conseguenti possibili 
deformazioni e distorsioni 
dell'immagine. 
I fattori che danno la bontà 
di un monitor di questo tipo 



sono sostanzialmente due. 
Il primo è la distanza dei 
fosfori tra loro: è evidente 
che, tanti più "puntini" sono 
presenti su un'unità di 
superficie, tanto migliore 
sarà la risoluzione massima 
ottenibile. 



Questo fattore viene 
misurato dal "dot pitch", che 
è la distanza tra due fosfori 
dello Stesso colore 
(attenzione: il modo in cui 
questa distanza viene 
misurata, e i diversi tipi di 
distribuzione dei fosfori. 



possono risultare ingannevoli 
in caso di confronto). 
Il secondo è la cosiddetta 
"frequenza di refresh", cioè 
la frequenza con cui i fasci 
elettronici percorrono tutto 
lo schermo per poi 
ricominciare daccapo. 
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ViewSonic I Produttore 








MultiSync 95F 


CPD-E430 


G90f 


> Modello 




495,60 euro (959.620 lire) 


619,00 euro (1.198.550 lire) 


482,17 euro (933.600 lire) 


> Prezzo 




NEC Italia 


Sony Italia 


ViewSonic Italia 


> Distributore 




02/6294900 


02/618381 


02/95380243 


> Telefono 




www.nec.lt 


www.sony-cp.com 


www.vlewsonlc.com 


> Sito Internet 




18 


18 


18 






> Caratteristiche 






> Diagonale utile 




1600x1200 


- 


1600x1200 


> Risoluzione massima 




0,26 


0,24 - 0,25 


0,21 - 0,25 


> Dimensione pixel (mm) 




160 


170 


180 


> Frequenza 
verticale max (Hz) 




96 


96 


97 


> Frequenza 
orizzontale max (Hz) 




89 


91 


89 


> Frequenza massima 
verticale a 
1280x1024 (Hz) 






22 


25,5 


21,8 


> Peso (Kg) 






442x453x455 


451x471x461 


465 X 448 X 459 


> Dimensioni LxAxP (mm) 


( 


V 


Solo simbolico 


Sì 


Sì 




L 


J 




> Opzioni 




> Menu In Italiano 






No 


No 


No 


> Doppio Ingresso video 




No 


No 


No 


> Porte USB In uscita 




No 


No 


No 


> Diffusori acustici 




No 


No 


No 


> Microfono 




36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 






> Garanzia 






> Durata 




On-Site 


On-center 


On-center 


> Modalità 




Sì 


Sì 


Sì 


> Assistenza telefonica 



Elevata frequenza 
di refresh, ottima resa 
colori, risoluzione perfetta 
Pronunciato effetto moiré 



Elevata frequenza 
di refresh, 
ottima resa colori 



> Prestazioni 



>Pro 



Elevata frequenza 

di refresh, 

ottima resa colori 

Pronunciato effetto moiré > Contro 



lEcn 



lEE 



lEcn 



7,5 



8 



7,5 



> Qualità grafica 

> Voto complessivo 




È evidente che un'alta 
frequenza di refresh darà 
un'immagine stabile, 
mentre frequenze troppo 
basse faranno sì che 
l'illuminazione dei 
fosfr)ri non venga 
rinnovata a sufficienza, 



causando così lo 
"sfarfallamento" 
dell'immagine. 
La frequenza di refresh 
non è una variabile 
indipendente, ma 
dipende dalla risoluzione 
dell'immagine che viene 



visualizzata. Per 
immagini a risoluzione 
maggiore, quindi con un 
maggior numero di 
elementi da visualizzare, 
il monitor riuscirà a 
mantenere una frequenza 
di refresh inferiore 
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BNC: Sigla di Bayonet-type 
Neil-Concelman (cioè "tipo a 
baionetta di Neil Concelman). 
Si tratta di un connettore 
(che prende il nome dai due 
ideatori) di uso generale, 
impiegato su schede di rete, 
monitor e altro. Nel caso dei 
monitor, i connettori BNC 
servono a trasportare 
separatemente i vari segnali 
relativi al colore e al sincroni- 
smo, come richiesto da alcune 
schede grafiche professionali. 



LCD: Sigla di Liquid Cristal 
Display, cioè visore a cristalli 
liquidi. I visori LCD sono pre- 
senti in un'enorme quantità di 
prodotti. Si basano su alcune 
sostanze che hanno proprietà 
intermedie tra quelle di un cri- 
stallo e quelle di un liquido, e 
che possono essere rese opa- 
che trasparenti a volontà gra- 
zie a un passaggio di corrente. 
I monitor LCD (o più precisa- 
mente i monitor TFT, che sono 
LCD in cui ogni singolo ele- 
mento di immagine è diretta- 
mente comandato da un trans- 
istor proprio) sono immuni 
dallo sfarfallamento (i pixel 
rimangono accesi a volontà, 
non devono essere periodica- 
mente rinnovati) e hanno uno 
spessore di gran lunga inferio- 
re a quello di qualsiasi monitor 
catodico. 



Moiré: Increspature dell'imma- 
gine che si verificano in parti- 
colari condizioni di utilizzo del 
monitor. Spesso è presente un 
comando apposito nel menu 
che dovrebbe consentire di 
neutralizzare la formazione di 
moiré sull'immagine. 



SVGA: Sigla di Super Virtual 
Graphic Array, super matrice 
grafica virtuale. È lo standard 
più diffuso con cui vengono 
inviate informazioni ai monitor. 
Ha sostituito il precedente 
standard VGA, che non consen- 
tiva risoluzioni molto elevate ed 
è ormai caduto in disuso. 



rispetto a immagini più 
semplici. 

I nostri test sono stati svolti a 
una risoluzione di 1280 x 
1024 punti, che è anche 
quella considerata 
"ergonomica" per un monitor 
a 19". Nulla vieta di utilizzare 
risoluzioni maggiori, purché 
il monitor le supporti (come 
nella maggior parte dei casi 
avviene), ma 1280 x 1024 è 
ritenuta la risoluzione 
normale di utilizzo per un 
monitor di queste dimensioni. 

Non dire 
"piatto" se non 
l'hai nel sacco 

Uno dei vanti maggiori per 
un monitor è quello di avere 
lo schermo piatto. 
I monitor di una volta erano 
obbligati ad avere uno 
schermo ricurvo, per evitare 
che il fascio del cannone 
elettronico andasse "fuori 
fuoco" nei punti più lontani 
dello schermo. Tecniche per 
ottenere schermi 
completamente piatti sono 
già collaudate da tempo. 
La prima fu creata da Sony e 
battezzata Trinitron, e altre 
(come la Diamondtron di 
Mitsubishi) seguirono 
rapidamente. Queste tecniche 
permettono di evitare 
problemi di messa a fuoco 
del fascio in senso verticale, 
in quanto i fosfori sono 
disposti non su "puntini" 
sparsi ma su righe continue. 
Al posto della maschera, in 
questo caso, basta una 
semplice rete di fili verticali. 




In senso 
orizzontale, 
invece, la messa a 
fuoco viene curata da un 
circuito elettronico che 
modifica la concentrazione 
del fascio a seconda della sua 
posizione. In questo modo è 
possibile avere uno schermo 
perfettamente piatto. L'unico 
neo di questa tecnologia è il 
fatto che occorre un supporto 
per mantenere i fili della 
maschera in posizione e, di 
conseguenza, occorre 
aggiungere un filo 
orizzontale (o più di uno nel 
caso di monitor grandi come 
i 19"), la cui sottile ombra è 
visibile sullo schermo. 
Inoltre, i fili di ombreggiatu- 
ra sono molto più sensibili 
agli urti rispetto a una 
maschera, e bastano quindi 
vibrazioni non molto grandi 
per disturbare l'immagine. 
Anche se le tecnologie sono 
state molto affinate, il loro 
costo resta comunque 
superiore a quella dei 
monitor che mantengono un 
certo grado di curvatura. 
Questi ultimi, dal canto loro, 
hanno adottato vari metodi 




per apparire più piatti di 
quanto non siano; per 
esempio, utilizzando un vetro 
a spessore variabile che fa 
apparire l'immagine piatta 
nonostante la superficie 
intema sia curva (a prezzo 
però di una certa aberrazione 
cromatica negli angoli dovuta 
all'alto spessore del vetro). 
Nell'acquisto del monitor, in 
ogni caso, è consigliabile non 
fidarsi dei dati sulla carta ma 
toccare con mano (con 
occhio?) la realtà delle 
immagini. C'è anche, per 
esempio, chi trova fastidiose 
le "righe" degli schermi piatti 
di tipo Trinitron e affini, 
nonostante diano immagini 
più fedeli e precise, e 
preferisce gli schermi di altro 
tipo. In ogni caso, ricordate 
che i monitor sono tra gli 
apparecchi informatici più 
sensibili. La taratura del 
cannone elettronico è 
sensibile anche a piccole 
vibrazioni del campo 
magnetico terrestre, e 
pertanto basta spostare il 
monitor dal negozio a casa 
propria perché sia necessario 
effettuare nuovamente le 
regolazioni dello schermo. 
In particolare, occorre 
ricordare che, prima di 
effettuare le regolazioni, è 
necessario che il monitor si 
sia stabilizzato. Bisogna cioè 
attendere qualche tempo 
dopo l'accensione, in modo 
che tutti i componenti 
abbiano raggiunto la 
temperatura di esercizio 
(nei nostri laboratori i 
monitor rimangono sempre 
accesi per un'ora prima di 
effettuare i test). 
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> Guardiamo dietro ii monitor 



Chi si trova spesso in difficoltà nel collegare le periferiche al computer di solito tira un 
sospiro di sollievo quando viene il turno del monitor: almeno in questo caso non c'è peri- 
colo di fare confusione, visto che al monitor si collegano solo due cavi, quello di alimen- 
tazione e quello destinato al segnale video, con il familiare spinotto trapezoidale SVGA. 
Questo però comincia a non essere pilj vero, e diventano numerosi i monitor dotati di 
numerose porte di comunicazione. In particolare, cominciano a diffondersi i monitor dota- 
ti di ingressi BNC. Si tratta di uno standard che mantiene separati i vari segnali relativi ai 
colori e al sincronismo, invece che concentrarli in un unico connettore come avviene per 
l'ingresso SVGA. Questo tipo di connessione viene utilizzato da schede grafiche profes- 
sionali e sofisticate. Consente un miglior controllo sull'immagine, anche se non permette 
il riconoscimento automatico o lo spegnimento del monitor da parte del computer. 
Su alcuni monitor è presente anche l'onnipresente interfaccia USB. Attraverso l'USB non 
può viaggiare il segnale video, ma è comunque possibile, se il monitor lo consente effet- 
tuare le regolazioni dello schermo tramite il computer invece che usando i comandi pre- 
senti sul monitor stesso. Nella maggior parte dei casi i monitor dotati di interfaccia USB 
svolgono anche la funzione di hub; permettono cioè di moltiplicare il numero delle peri- 
feriche USB collegabili, aggiungendo diverse altre porte. 




Le cinque connessioni 
che compongono 
un ingresso BNC 



I nostri test 

In questo confronto abbiamo 
valutato monitor catodici con 
schermo a 1 9 pollici e 
schermo piatto (quest'ultima 
prescrizione è stata 
interpretata un po' libera- 
mente da alcuni produttori, 
che hanno inviato monitor con 
schermo molto appiattito ma 
comunque non perfettamente 
piano; abbiamo accettato 
comunque tali modelli, ma la 
qualità relativamente inferiore 
è emersa nel corso della 
valutazione). 

Le prove sono state condotte 
come e ormai consuetudine 
per la nostra rivista, seguendo 
la metodologia Displaymate, 
che consiste nella 
visualizzazione sullo schermo 
di una serie di immagini 
create appositamente per 
evidenziare eventuali difetti. 
Le immagini sono suddivise 
in gruppi a seconda della 
categoria di difetti presa di 
mira (errori geometrici, 
contrasto ed effetto moiré, 
risoluzione, scala dei grigi e 
dei colori, effetti vari). 
Per ciascuna delle immagini il 
monitor riceve un voto da 
1 (pessimo) a 5 (ottimo). 



attribuito dall'occhio esperto 
dei nostri tecnici di 
laboratorio. Le somme 
parziali e la somma totale dei 
voti permettono di esprimere 
una valutazione dei pregi e dei 
difetti dell'apparecchio, che 
noi abbiamo riassunto nel 
voto alla qualità grafica e 



/ test sono stati svolti 
a una risoluzione 
di 1280 X 1024 punti, 
considerata ergonomica. 



nelle considerazioni 
Pro/Contro. Il voto finale è 
basato, oltre che sulla qualità 
grafica, sul rapporto qualità 
prezzo e su altre 
considerazioni; abbiamo 
deciso di valutare in modo 
particolarmente positivo i 
monitor di dimensioni 
contenute e quelli che 
dispongono di ingressi 
di altro tipo oltre 
al consueto SVGA. 



& 
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^ parole semplici per capire 



di Elena Avesani 




Registrare tutti i dati 
su un disco fisso è 
una scelta piuttosto 
rischiiosa. Conviene 
allora installarne 
un altro o, meglio 
ancora, 'affettare 
il vostro disco rigido 
creando delle 
partizioni. 
Ecco come fare. 



Le partizioni costitui- 
scono un ottimo modo 
per razionalizzare i 
propri dati e premu- 
nirsi contro conflitti di siste- 
ma. Con il termine partizione 
si identifica la divisione del 
disco fisso in parti indipen- 
denti dal punto di vista opera- 
tivo e visivo, come se fossero 
altri supporti di memoria, ma 
in realtà appartenenti allo 
stesso disco fisso. Non avre- 
mo dunque a disposizione 
solo C:\ ma anche per esem- 
pio D:\. In questo modo 
potrete installare il sistema 
operativo in una partizione 
e dati e programmi nell'altra. 
Nel caso che si verifichino 
conflitti di sistema, o che la 



28 




procedura di caricamento 
dei programmi risulti troppo 
lenta per le troppe applicazio- 
ni installate, vi basterà for- 
mattare la partizione dedicata 
ai dati, dopo aver effettuato la 
copia dei file che interessano, 
e reinstallare tutti i program- 
mi cancellati. Così il vostro 
PC tornerà a funzionare per- 
fettamente. 

La partizione costituisce quin- 
di una vaUda alternativa al 
backup, meglio una proce- 
dura da effettuarsi in paralle- 
lo. In più è molto più econo- 
mica dell'installazione di un 
secondo disco fisso aggiunti- 
vo, spesa che sebbene sia 
diminuita sostanzialmente è 
sempre di un certo importo. 



Effettuare delle partizioni 
significa dunque la suddivi- 
sione del disco fisso in tante 
unità fisiche indipendenti tra 
loro e di dimensioni variabili. 
Ogni singola partizione è "a 
tenuta stagna" rispetto alle 
altre, e ciascuna ha una pro- 
pria formattazione e vita a 
sé stante. In un computer su 
cui non sono state create delle 
partizioni il disco fisso è rap- 
presentato in Risorse del 
Computer solo dall'unità C:\. 
Con il disco suddiviso in più 
partizioni, invece, compaiono 



accanto a C:\ altre unità di 
archiviazione, ciascuna con 
una lettera a sé stante (D:\, 
E:\, e così cambiano anche le 
lettere che identificano il CD- 
ROM, il lettore floppy, ecc.): 
sono questi dei "dischi fissi 
virtuali" che, pur sembrando 
distinti tra loro, sono ospitati 
sul medesimo supporto fisico. 
Se un disco fisso è ripartito, 
l'unità C:\ può essere dedicata 
all'installazione dei dati del 
sistema operativo, mentre le 
altre possono fùngere da 
archivio e mantenere i dati 
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contenuti al riparo da qualsia- 
si errore di sistema generato 
da Windows o da altri 
programmi. Oltre a migliorare 
l'organizzazione dei dati 
all'interno del computer ospi- 
tando i documenti nella parti- 
zione dedicata, otterrete il 
vantaggio di non essere più 
obbligati a fame una copia di 
salvataggio tutte le volte che 
dovrete reinstallare il sistema 
operativo: infatti la partizione 
C:\ in cui sono memorizzati 
tutti i dati di Windows può 
essere formattata indipenden- 
temente dalle altre, e inoltre si 
potrà procedere alla reinstalla- 
zione del sistema in C:\ senza 
intaccare tutto ciò che è con- 
servato nelle restanti partizio- 
ni (che soprawiverà felice e 
contento a questa e a tante 
altre formattazioni). 

Non solo 
salvataggio 

Questo lungo esempio rappre- 
senta uno dei motivi principali 
per cui si ricorre alla partizio- 
ne di un disco fisso di grandi 
dimensioni, ma non è l'unico. 
Grazie alle partizioni si posso- 
no avere due o più sistemi 
operativi installati sul PC. Con 
due distinte installazioni di 
Windows 98 (o anche di altri 
sistemi operativi diversi tra 
loro), una da utilizzare per il 
lavoro con i programmi a esso 
collegati, l'altra dedicata 
all'intrattenimento, il compu- 
ter è letteralmente diviso in 
due parti, con doppio 
Windows, doppia installazione 
dei driver dell'hardware, e una 
doppia possibilità di utilizzo a 
compartimenti stagni, senza 
compromettere i documenti 
dell'una o dell'altra partizio- 
ne. Realizzare e gestire una 



> Un file system per ogni partizione 



Le partizioni, dopo essere state create, devono essere 
formattate, altrimenti rimangono inaccessibili. La for- 
mattazione ha la funzione di inserire all'interno della 
partizione un file system che permette al sistema ope- 
rativo di utilizzare lo spazio del disco per scrivere e leg- 
gere i documenti. I vari sistemi operativi utilizzano file 
system diversi, quindi per sistemi operativi diversi oc- 
corrono formattazioni diverse e, a coronamento di que- 
sto discorso, in un disco fisso possono esistere più par- 
tizioni con formattazioni diverse. Ecco un elenco sche- 
matico dei diversi file system, da conoscere in quanto 
Partition Magic spesso chiede di sceglierne uno tra 
tanti, e lo stesso comando FDISK, quando attiva il 
"Supporto dischi di grandi dimensioni", chiede se uti- 
lizzare FAT32 (dischi grandi) o il semplice FAT. 



• FAT (File Allocation Table): utilizzato dai sistemi 
operativi Windows 3.x e Windows 95, ed è accessi- 
bile anche dai sistemi operativi Windows 98/Me/NT/ 
2000. Supporta dischi o partizioni fino a 2 Gb. 

• FAT32 (File Allocation Table a 32 bit): utilizzato 
da Windows 95 Seconda Edizione, Windows 98, Me, 
2000. Sistemi operativi precedenti non sono in grado 
di leggere dati memorizzati su una partizione format- 
tata FAT32. 

• NTFS (New Technology File System): accessibi- 
le solo da Windows NT, 2000 e XP. Non supportato da 
dischi partizioni di dimensioni inferiori ai 400 Mb. 

• Linux Ext2 e Linux Swap: file system progettati 
per il sistema operativo Linux. 



configurazione con più di un 
sistema operativo non è una 
passeggiata, ma esistono in 
commercio programmi come 
Partition Magic che grazie a 
delle procedure guidate facili- 
tano l'operazione di installa- 
zione e di avvio dell'uno o 
dell'altro sistema operativo. 

1 tipi di partizione 

Dopo aver scoperto i motivi 
per organizzare in partizioni 
il disco fisso è giunto 
il momento di scoprire cosa 
siano e come si fanno le 
partizioni. Esistono tre tipi di 
partizioni: primaria, estesa e 
logica. Le partizioni primarie 
hanno di solito la funzione di 
ospitare il sistema operativo: 
se si desidera installarne uno 
è sufficiente un'unica 
partizione primaria, mentre se 
si possiede più di un sistema 
operativo sarà necessario 
crearne di più (solo Linux e 
Windows NT possono essere 
avviati da una partizione 
logica). Con più sistemi 
operativi occorre la presenza 



di una partizione primaria 
attiva dalla quale sarà avviato 
il sistema operativo 
all'accensione del PC, mentre 
le restanti partizioni 
primarie non attive 
resteranno nascoste 
impedendo l'accesso ai dati in 
esse contenuti. Le partizioni 
estese nascono per essere 
suddivise in tante partizioni 
logiche. Le partizioni estese 
sono solo la base necessaria 
per contenere le partizioni 
logiche dentro cui si 
memorizzano i dati. 
Il numero di partizioni 
presenti nel disco non può 
essere infinito: nei sistemi 
basati su Windows possono 
essere al massimo quattro, e 
tra queste non può esistere più 
di una partizione estesa (al 
suo interno il numero di 
partizioni logiche non è 
sottoposto a limiti). 
Tutte le partizioni in cui viene 
suddiviso il disco fisso, 
qualsiasi sia la loro tipologia, 
devono essere formattate 
dopo la loro creazione, e in 



> Partizioni: i'eccezione di Windows XP 



La procedura qui descritta non è valida per realizza- 
re delle partizioni su un PC che monta il nuovo siste- 
ma operativo di Microsoft Windows XP Derivando 
quest'ultimo dalla versione NT di Windows (la ver- 
sione per così dire "aziendale" del celebre sistema 
operativo) e non avendo incorporato il "system-dos", 
il comando F-DISK non è utilizzabile. 
Windows XP ha però una procedura alternativa, pro- 
babilmente più semplice e chiara perché non gira 



sotto "DOS" ma sulla chiara interfaccia stile- 
Windows. Naturalmente potrete sempre utilizzare 
l'ultima versione dell'ottimo Partition Magic compa- 
tibile con XP 

Se volete seguire invece la procedura interna, basta 
accedere al "Pannello di controllo" e fare un clic su 
"Disk Management"... ma ce ne occuperemo in det- 
taglio in un "passo a passo" contenuto in uno dei 
prossimi numeri. Restate sintonizzati! 



Glossano 

Bacl(up: Termine che identifica 
la copia di dati e informazioni su 
un supporto di memoria (floppy, 
CD-ROM eoe), la procedura e 
la copia in sicurezza di file di 
sistema e/o altri per procedure 
di reinstallazione. 

Disco fisso: Componente del 
computer dove risiedono tutti i 
dati: sistema operativo, 
programmi e file di sistema. 

DOS: Disc Operating System, il 
sistema operativo ideato da Bill 
Gates caratterizzato da uno 
sfondo nero e da scritte bianche. 
Contrariamente a Windows i 
comandi devono essere digitati. 

Formattazione: Procedura di 
inizializzazione di un disco rigi- 
do, ma anche di un supporto di 
memoria, in modo da renderlo 
utilizzabile per la registrazione 
di dati e informazioni. 

File system: Parte del sistema 
operativo relativo alla gestione 
dei file e al riconoscimento delle 
unità di memoria di massa, cioè 
disco fisso e partizioni relative. 

Gigabyte: Unità di misura di 
disco fisso e RAM. 1 Giga sono 
1.000 Mega Byte. 

Partizione: Suddivisione di un 
disco fisso in più unità logiche 
cosi da avere una situazione simi- 
le alla presenza di due o più dischi 
rigidi su cui registrare i dati. 
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> La magia di Partition Magic 7 



Partition Magic 7 è un programma alla portata di tutti 
e svolge in modo semplice alcune operazioni che, in 
realtà, sono molto delicate: è in grado di creare e 
modificare le partizioni del disco fisso senza intaccar- 
ne i contenuti. In sostanza dimenticatevi dell'assioma 
"fare le partizioni significa cancellare tutti i dati me- 
morizzati nell'hard disk", perché questo programma è 
così "magico" da modificare profondamente la strut- 
tura del supporto magnetico senza torcere un capello 
ai bit archiviati nelle cartelle. La versione 7 dì Partition 
Magic è compatibile con i sistemi operativi Windows 
95, 98, Me, NT4, XP, e la sua finestra dì controllo pos- 
siede un'interfaccia in lingua italiana, intuitiva e che 
non richiede necessariamente la conoscenza dei 
comandi DOS come nel caso di FDISK. La finestra, 
oltre alle classiche barre di selezione delle funzioni, 
propone nella fascia laterale una visione "ad albero" 
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re, unire tra loro 
oppure ridimen- 
sionare, non c'è 
problema: anche in 
questo caso le prece- '. * 
dure Unisci e Ridi 
mensìona seguono pas- '- 
so a passo qualsiasi modifica. 
Partition Magic risulta, inoltre, ottimo 
nella gestione delle formattazioni: infatti 
Windows 95, 98, Me necessitano di una formattazione 
di tipo FAT32, mentre sistemi come Windows NT, 2000 
e XP richiedono il tipo NFTS. Il programma riesce a 
convertire le formattazioni in modo immediato per- 
mettendo il passaggio da un sistema all'altro oppure 
garantendone la coesistenza senza creare problemi 
tecnici. Per chi ha sul PC un secondo sistema operati- 
vo, Partition Magic mette a disposizione Boot- 
Magic: si tratta di una utilità che crea una sem- 
plice finestra per selezionare all'accensione del 
computer il sistema operativo che si vuole avvia- 
re. Pur essendo difficile perdersi tra i comandi di 
Partition Magic, non bisogna dimenticare che si è 
di fronte a un programma che svolge un compito 
che, se preso alla leggera, rischia di compromet- 
tere tutti i dati del disco fisso. 
Per questo motivo raccomandiamo di non ese- 
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delle unità del computer (analoga per intendersi a 
quella di Gestione Risorse in Windows). Nella zona 
centrale, invece, si ha una prospettiva più particola- 
reggiata delle partizioni, con una legenda colorata 
che ne indica tipologia e formattazione caratteristica. 
Tra le proprietà che si rivelano più utili è da annove- 
rare la "Creazione di nuova partizione" (sia primaria 
sia estesa/logica). La procedura che segue ogni 
singolo passo della creazione è guidata al punto da 
garantire un basso margine di errore nell'immissione 
delle informazioni da parte di un utente inesperto: l'u- 
nico limite dato è quello della dimensione della parti- 
zione, che viene calcolato e consigliato dal program- 
ma (meno il disco sarà scritto più spazio sarà disponi- 
bile per la nuova partizione). Se poi il vostro computer 
già possiede delle partizioni che però volete elimina- 
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guire mai comandi senza prima aver fatto uno 
ScanDisk Approfondito e, se possìbile, aver fatto una 
copia di salvataggio dei documenti che non potete 
perdere. Inoltre, per minimizzare i rischi di danneg- 
giamento dei dati in fase di creazione delle partizioni, 
Partition Magic permette di creare dei dischetti di 
emergenza che garantiscono il riavvio del sistema e 
annullare eventuali modifiche dannose. 



seguito a formattazione 
possono avere assegnata la 
cosiddetta "etichetta di 
volume", ossia un nome per 
riconoscerle più facilmente. 
Le dimensioni delle partizioni 
possono essere scelte al 
momento della loro 
creazione: la suddivisione in 
sé non è legata ad alcun 
obbligo, però è necessario 
calcolare le dimensioni in 
relazione a ciò che sarà 



ospitato al suo interno, per 
esempio una partizione 
primaria che ospita Windows 
non può essere inferiore ai 2 
Gigabyte, oppure in base al 
tipo di formattazione che si 
vuole dare alla partizione, 
perché una formattazione con 
file system FAT non può 
sussistere in una partizione 
più grande di 2 Gigabyte. Alla 
luce di queste definizioni 
rivedendo l'esempio fatto in 



precedenza: in un disco fisso 
da 40 Gigabyte si possono 
dedicare 2 Gigabyte alla 
partizione primaria facente 
capo all'unità C:\ che ospita 
il sistema operativo; in una 
grande partizione estesa da 
38 Gigabyte possono trovare 
spazio le partizioni logiche 
D:\LAVORO (8 Gb), 
E:\VIDEOGIOCHI (20 Gb), 
F:\MUSICA (5 Gb), 
G:\ARCHIVIO (5 Gb). 



Creazione 
e gestione 
delle partizioni 



Il modo più semplice per 
creare le partizioni sul 
disco fisso è partire da un 
computer con sistema 
operativo installato: 
escludendo le possibilità 
offerte da programmi come 
PartitionMagic 7, effettuare 
una serie di partizioni su 
disco significa 
necessariamente la 
cancellazione di tutti i dati 
contenuti, sistema operativo 
incluso, per cui occorre 
salvare eventuali documenti 
in qualche unità d'archivio. 
Per procedere alla partizione 
del disco sono possibili due 
vie: la prima è quella 
"storica", basata sull'utilizzo 
di FDISK, un comando DOS 
molto semplice che consente 
solo di creare, cancellare e 
ricevere informazioni sulle 
partizioni. 

Possiede un'interfaccia 
essenziale ed è incorporato 
nei sistemi operativi DOS, 
Windows 3.X, Windows 9x 
(assente invece in Windows 
NT4 e XP). 

La strada "moderna", invece, 
prevede l'utilizzo di Partition 
Magic 7, un programma 
molto diffuso che opera in 
tutti gli ambienti Windows, e 
che, oltre a svolgere le 
tradizionali funzioni di 
creazione, cancellazione 
offre alcune procedure 
guidate per installare più di 
un sistema operativo, creare, 
unire, ridimensionare le 
partizioni senza cancellare i 
dati in esse memorizzati. 
Entrambi i metodi sono 
validi, e in queste pagine vi 
illustreremo come procedere 
con l'uno e con l'ahro: a 
favore di FDISK c'è 
sicuramente la gratuità e la 
certezza di possederlo nel 
caso in cui il PC operi con 
i sistemi operativi sopra 
indicati. 

A vantaggio di Partition 
Magic, invece, c'è la sua 
facilità di utilizzo, 
accessibile anche per chi non 
ha tutte le conoscenze 
tecniche alla base della 
materia. 
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> Effettuare le partizioni con ii comando FDiSK 



Creare e cancellare partizioni con II comando FDISK è molto semplice, a 
patto di dimenticarsi del mouse e digitare tutti i comandi tramite la 
tastiera. Prima di continuare è bene ricordare che creare le partizioni in 
un disco fisso con FDISK Implica la cancellazione di tutti I dati memoriz- 
zati sul supporto. Questa guida è predisposta per il comando FDISK con 
I sistemi operativo Windows 3.x, 95, 98 e Me. 



Fine della sessione dì lavoro 



^ 



Scegliere una delle seguenti opzioni: 

(^ Standbv 

f^ Arresta il sistema 

C Riavvia il sistema 

(* iFliavvia il sistema in modalità MS -DO Si 



OK 



Annulla 



1 




Dal desktop fate clic su "Start", "Chiudi sessione" e sele- 
zionate "Riavvia il sistema in modalità MS-DOS". Facendo 
clic su OK il computer sì riavvierà con il sistema operativo di 
DOS. Sulla riga di comando accanto a "C:\WINDOWS>" digi- 
tate "fdisk" e premete il tasto Invio sulla tastiera. 



Microsoft (R) Windows 98 

(OCopyright Microsoft Corp 1981-1999. 

C:\WINDOWS>fdisk 



2 



Nell'eventualità che sul vostro PC sìa installato un disco 
fisso con capienza superiore ai 512 Mb apparirà una 
schermata di avviso che richiede se interessa il supporto 
per unità disco fìsso grandi. Rispondete "Sì" digitando la 
lettera "S" e poi INVIO se non rientrate nelle categorie dì esclusione 



elencate a video. 




3 Sì giunge così al menu principale dì FDISK, composto da 5 
opzioni. La prima informazione che viene data è "Unità 
disco rigido corrente: 1 ". Questo è un dato molto impor- 
tante soprattutto se sul PC sono presenti più dischi fissi 
(come nel caso del computer utilizzato per questo esempio). 
Infatti, FDISK opera solo su un disco fisso alla volta, e per dare la pos- 
sibilità dì scegliere su quale disco fare le partizioni, assegna a tutti un 
numero (a partire da 1) per poi selezionare quello che interessa. 
Per accedere all'elenco dei dischi digitate il numero "5" (riferito alla 
voce "Cambia l'unità disco rigido corrente") e poi INVIO. 



4 Ecco l'elenco dei dischi: nella foto ne sono elencati due, a 
cui sono stati assegnati il numero "1" e "2". Scegliete il 
disco fisso su cui volete creare/cancellare le partizioni, digi- 
tate il suo numero corrispondente e INVIO. Per uscire da 
qualsiasi schermata dì FDISK senza confermare le immissioni di dati 
sarà sempre sufficiente premere il tasto ESC. 
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lare il nunero dell'unità disco rigido (1 2) 121 



ESC per lurndre di iienu di FOISK 



5 



Ritornati al menu principale date un'occhiata alle informa- 
zioni sulle partizioni del disco corrente digitando "4" (corri- 
spondente all'opzione "Visualizza informazioni sulla parti- 
zione") e poi INVIO. In questo caso è già presente una par- 
tizione primaria e una estesa, che a sua volta contiene delle partizioni 
logiche (come viene notificato in fondo allo schermo: per vedere le 
informazioni sulle partizioni logiche digitate "S"). Per tornare al menu 
principale premete ESC. 



Vi&u^Uzza infnrmizinni sulla partizione 



Unità dÌ5co rigido corrente; 2 



Partizione stato 
2 



Tipo Etichetta 

Pftl DOS 
ECT 003 



Mbyte sistema Uso 
S 1% 



LO spazio su disco totale è pari a 1034 M& Ci MS = lO^^S?^ byte) 



La partizione DOS estesa contiene unità logiche DOS. 
visualizzare le informazioni sull'unità logica (S/N). 



Premere ESC per tornare al menu di FOISK 



Microsoft Windows ytì 

rrograMDia di impostazione del disco rigido 

(n;;opyri<3hì Microsoft Corp. VM4 V^M 



Scegliere unii delle seguenti opzioni: 
1. Crea partizione o unita logica UUS 

?. Tapof^ta p^r+i^iofie attiu<ì 

D. riiniiii^ jiflrt i ?irtnf! o unità Ingira DOS 

L. Vi^iirtHzrfl inf ofBa^ioni sulla pflrti^ionc 

5. Cdiibid l'Linild tli^fo riyido corrente 



Digitare il numero della selezione; IbJ 
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6 Procediamo con la cancellazione di tutte le partizioni esi- 
stenti (se non dovete cancellare alcuna ma solo crearne di 
nuove andate al passo 7). Per cancellare digitate "3" (opzio- 
ne "Elimina partizione o unità logica DOS"). Il menu di eli- 
minazione consente di cancellare le partizioni logiche (numero 3), la 
partizione estesa (numero 2), la primaria (numero 1). Per eliminare l'e- 
stesa sarà necessario cancellare prima le logiche in essa contenute. 
Per cancellare le partizioni logiche digitate "3" e poi INVIO e accedere- 
te alla selezione delle singole unità da cancellare. Nell'esempio ce ne 
sono due, E: e F:, e vanno cancellate una per volta digitando la lettera 
corrispondente all'unità. Confermate tutte le richieste (inserimento 
dell'etichetta, conferma) e le partizioni logiche saranno cancellate. 
Premete ESC per tornare al menu principale. Per cancellare la partizio- 
ne estesa e la primaria procedere con le stesse modalità. 
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Din. tcctftle della partizione! DOS estesa 534 HQ fi HO = ie&957G bvtòs) 

^BI dati presenti nell'unita logica DOS verranno persi. 
Unità da elininure. : I 1 



Cren partizione u unìlii loaìca DOS 



Unilij dioico rigido torrente: 2 
Scegliere una dcllt scaucnti op^iurri: 



1. Crea piarti^inne DOS priatiriA 

2. Crea partizione DOS estesa 



1 telone DOS RTcte 



Uicjitiirs il lìUHero dellij :ielex:ione: Lll 



PrcHcic ESC per toriìarc ai wcnu di FDXSK 



7 Per creare le partizioni dal menu principale digitate dunque 
"1" e INVIO ("Crea partizione o unità logica DOS"). Se il 
disco fisso che ripartite ospiterà un unico sistema operati- 
vo dovete creare una partizione primaria: quindi digitate 
ancora "1" e INVIO per l'opzione "Crea partizione DOS primaria". Dopo 
una rapida verifica dell'integrità del disco, il programma vi chiederà se 
dedicare tutto lo spazio disponibile alla primaria: se vi interessa crea- 
re altre partizioni indipendenti digitate "N" e INVIO. In seguito dovrete 
poi digitare quanti Megabyte del disco dovranno essere dedicati alla 
"primaria": se potete, affidate 2 Gigabyte e non meno di 1 Gb (1 Gb = 
1024 Megabyte). Dopo aver inserito la cifra premete il tasto INVIO, e la 
partizione verrà creata. Per quanto riguarda lo stato "attivo" della par- 
tizione, con un unico sistema operativo la partizione verrà automatica- 
mente attivata al momento dell'installazione del sistema. 




LXiHina partizione o unità lofjica UOS 

Unità disco ric]ido corrente: ^ 

Scegliere una delie seguenti opzioni: 

1. Lliwina partizione UUS pi'iwaria 

?. [ Jìnina partizione DOS es,te^a 

3. Flinina unità logir.hc^ OOS daUa parti^ionf^ OOS e^te?; 

4. Fliiftinfli partizione! non DOS 



Digitare il nuEn<>rn della selezione: i } 



8 È giunto il momento di creare le partizioni dove archiviare i 
documenti: oltre a C:\ creiamo per esempio anche altre due 
partizioni. Occorrerà, prima, creare una partizione estesa 
che conterrà al suo interno due partizioni logiche. Dal menu 
principale digitate sempre "1 " e INVIO ("Crea partizione o unità logica 
DOS") e poi "2" e INVIO ("Crea partizione DOS estesa"). La schermata di 
creazione della partizione estesa indica quanto spazio rimane da dedi- 
carle (spazio della partizione primaria sottratto allo spazio totale del 
disco). Digitate la cifra in Megabyte che desiderate assegnare a tale par- 
tizione e premete INVIO. Dopo la creazione premete ESC e verrete 
immediatamente inviati alla schermata per creare le unità logiche. 




9 Distribuite a vostro piacimento lo spazio disponibile per le 
due unità logiche: digitata la cifra (sempre in Megabyte) 
per ciascuna delle unità logiche (il programma vi obbliga 
a farlo fino a riempimento di tutto lo spazio della partizio- 
ne estesa). Occupato tutto lo spazio tornerete automaticamente al 
menu principale. Finito tutto il lavoro digitate ESC per uscire dal pro- 
gramma: una schermata finale vi chiederà di riavviare il computer per 
rendere effettive le modifiche. 




^fl ^T^à Concluse le operazioni di creazione e di ri-avvio 
H I I del sistema, tutto quello che era memorizzato sul 
H I I disco fisso viene cancellato. Di conseguenza bi- 
H ^k^ sognerà procedere a una nuova installazione del 
sistema operativo. Ricordatevi che ogni partizione deve essere for- 
mattata: la partizione primaria sarà formattata dall'utilità di installa- 
zione del sistema operativo, mentre le partizioni logiche dovranno 
essere formattate a parte con gli appositi comandi di Windows. 



® 
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>ln questo numero: 



> Tutto in tabella 




Pag. 
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> Voglio una pelle spien 
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Pag. 


XIII 


> Traduzioni? 








> Scarica in un lampo! 
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XIV 


Ci pensa il Web! 




Pag. 


IV 


> Balla per me! 




Pag. 


XVI 


> Rubriche dalla A a 


IlaZ 


Pag. 


VI 


> Come usare "Invia a" 




Pag. 


XVIII 


> Familiarizzare con 


Access 


Pag. 


IX 


> Piccoli passi 




Pag. 


XX 



Tutto in tabella 




C&- 



Numeri e dati si leggono bene quando sono disposti secondo 
un criterio logico e comprensibile. Per tenerli in bell'ordine 

all'interno dei vostri documenti, usate le tabelle di Word. 



Anche se è possibile creare una tabella usando il tasto 
TAB, la maniera migliore per organizzare dati e numeri 
all'interno di un documento di Word è costruire una 
tabella. Una tabella è uno spazio chiuso, formato da 
righe e colonne; l'intersezione di una riga con una 
colonna si chiama cella: all'interno della cella si può 
inserire ogni sorta di dato (parole, numeri, frasi, 
immagini, collegamenti ad altri documenti e via 



dicendo). Il vantaggio della tabella è che tiene i dati ben 
organizzati nel documento, evita che "scivolino" via 
collegandosi al resto del testo e li visualizza in maniera 
estremamente leggibile. Vediamo come si crea una 
tabella con Microsoft Word XP. Chi ha Word 2000 non 
troverà grandi discordanze: mentre chi ha la versione 97 
dovrà adattare un po' le istruzioni, che comunque non 
sono molto differenti. 
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>^ tabella.doc - Microsoft Word 


FF 


: File Modifica Visualizza Inserisci Formata Strumenti Taf-iella Finestra ? 


crea tabella 


1 


fa^yd^?^ #a^u^^^ o.c. , i(a n^ì> ^ : s 


IT 84% - \9} ^ 


n 

^ ^ 


1^ Normale + prima 5 ptj ^ Times New Roman ^ ^ io , .' .'"'' 
= — K K j ^ Inserisci tabella 

1, — in A ^ 


^ 


M^jE-Et^iF 



1 Esistono diversi modi per creare una tabella in Word. La 
scelta di quale utilizzare dipende in parte dalle proprie abi- 
tudini e In parte dal tipo di tabella che si vuole costruire. 
Vediamo qual è la strada più breve per creare una tabella 
semplice, di tre righe per tre colonne (cioè con nove celle in totale). 
Sulla Barra degli strumenti individuate l'icona "Inserisci tabella" e 
fateci clic sopra. 
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2 Nella griglia che compare, trascinate il puntatore del 
mouse per selezionare il numero di righe e colonne desi- 
derato. Fate nuovamente clic con il mouse e la tabella 
sarà inserita sul documento nel punto in cui si trova il 
cursore. Provate a scrivere qualcosa, vedrete che il testo viene 
immesso nella prima cella. Potete spostarvi di cella in cella con il 
tasto TAB; per tornare indietro premete contemporaneamente i tasti 
MAIUSC + TAB, oppure fate clic con il mouse nella cella desiderata. 




Tasto TAB 



3 Una volta inseriti i dati, potreste aver bisogno di inserire 
nuove righe o nuove colonne: con il cursore posizionato 
all'interno di una cella, aprite il menu Tabella, Inserisci e 
scegliete se inserire una riga sopra o sotto la posizione 
del cursore, oppure una colonna a destra o a sinistra. Se dovete 
inserire numerose righe o colonne, potete selezionare tante righe 
quante ve ne servono, quindi effettuare l'operazione appena descrit- 
ta. Per selezionare una riga, posizionatevi con il mouse a sinistra del- 
la tabella: noterete che la freccia del cursore si trasforma in una 
freccia: fate clic. Se volete selezionarne più d'una, dopo il clic e pri- 
ma di lasciare il pulsante trascinate il mouse verso l'alto o il basso. 
Per selezionare una colonna, posizionatevi con il mouse appena 
sopra tabella. 



4 Avrete notato che quando si preme il tasto CANC all'in- 
terno di una tabella, viene cancellato il contenuto della 
cella, ma non la cella stessa. Per eliminare le righe o le 
colonne che non servono, posizionate al loro interno il 
cursore o selezionatele, quindi aprite il menu Tabella, scegliete 
Elimina e quindi Colonna, Riga o Cella. Scegliendo Elimina e poi 
Tabella cancellerete l'intera tabella (struttura e dati contenuti) quin- 
di fate attenzione! ^^^ 
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5 Ovviamente i dati contenuti nella tabella possono essere 
formattati per avere una migliore resa a video e su car- 
ta: basta selezionare il testo e applicare un nuovo tipo di 
carattere o una dimensione più o meno grande. Il bello 
delletabelle, però, è che possono essere modificate in un colpo solo, 
garantendo una visualizzazione pulita e omogenea, separata dal 
resto del testo, di tutti i dati contenuti al loro interno. Potete sbizzar- 
rirvi a colorare la vostra tabella utilizzando alcuni modelli predefiniti. 
Posizionate il cursore all'interno in una cella qualsiasi, aprite il menu 
Tabella e scegliete "Formattazione automatica tabella". Individuate 
lo stile che più vi piace. Potete modificarlo attraverso il pulsante 
Modifica, oppure attra- 
verso le quattro voci che 
vedete in fondo alla fine- 
stra. Mettendo il segno di 
spunta a fianco della pri- 
ma, "Riga del titolo", la 
prima riga della tabella 
sarà evidenziata con 
colori speciali o con un 
carattere diverso. 
Lo stesso accade con le 
altri voci: "Prima colon- 
na", "Ultima riga" e 
"Ultima colonna", parti- 
colarmente utili se la 
vostra tabella contiene 
cifre, totali e altri numeri 
che devono essere messi 
in evidenza. 
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6 Inserendo dei dati all'interno di una tabella, può succede- 
re che le celle risultino troppo grandi o troppo piccole. 
Anche in questo caso potete ridurle o ingrandirle in diver- 
si modi: noi vi mostriamo il più semplice. Posizionate il 
cursore all'interno di una cella della riga o della colonna che vi inte- 
ressa, aprite il menu Tabella e fate clic su Adatta. Se non trovate la 
voce, tenete il mouse alcuni secondi sulle due frecce verso il basso 
che si trovano in fondo al menu, fino a quando si espande. Scegliete 
se adattare la tabella alla grandezza del testo contenuto al suo inter- 
no, alla grandezza della pagina oppure se ripartire uniformemente 
righe o colonne, cioè creare una tabella con righe e colonne di ugua- 
le altezza e larghezza. Potete effettuare le operazioni di ridimensio- 
namento delle colonne anche con il mouse: posizionate il puntatore 
sul bordo colonna fino a quando si trasforma in una doppia freccia 
(come vedete in figura) quindi trascinate fino a ottenere la misura 
desiderata. 
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[lo me e cognome 



3 Tipo; 



Testo 



7 Se, come nel nostro esempio, state scrivendo un elenco 
di nomi o qualsiasi altro insieme di dati che "buttate giù" 
senza pensare troppo all'ordine, ci sono buone notizie per 
voi. Dal menu Tabella scegliete Ordina (se non trovate la 
voce, comportatevi come visto nel passo precedente). Si aprirà una 
finestra nella quale potrete scegliere in che modo ordinare i dati: noi 
abbiamo scelto per "nome e cognome" (cioè la nostra prima colon- 
na) in ordine crescente (dalla A alla Z). Potete ovviamente scegliere 
altri criteri di ordina- 
mento, anche se que- 
sto è il più comune ed Ordina per 
è quello che viene pro- 
posto automaticamen- 
te dal programma. Se 
avete scritto una riga 
di intestazione della 
tabella (come nel 
nostro caso) ricorda- 
tevi di mettere il segno 
di spunta a fianco di 
"ha una riga di intesta- 
zione", in modo che 
quella riga specifica 
resti fuori dall'ordina- 
mento, al di sopra del- 
le altre celle. 
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8 Capita anche di ricevere dei dati "grezzi", cioè non ordi- 
nati e scritti un po' a casaccio. Magari vorreste metterli in 
una tabella per renderli più leggibili e stampabili, ma non 
avete voglia di copiarli o riscriverli a uno a uno. Sempre 
nel menu Tabella trovate un comando che fa per voi: si chiama 
Converti. Selezionate il testo che volete trasformare in una tabella, 
prestando attenzione che ogni parte che volete finisca all'interno di 
una cella sia separata dalle altre da un segno ben preciso: una tabu- 
lazione, i due punti, una virgola, un trattino. Scegliete quindi "Testo in 
tabella" e nella finestra che si apre impostate le informazioni neces- 
sarie a costruire la vostra nuova tabella: il numero di righe e colonne 
viene calcolato in automatico. Voi scegliete qual è il simbolo che 
separa i dati contenuti nelle diverse celle ed eventualmente applica- 
te una formattazione alla tabella. Fate clic su OK per vedere i risulta- 
ti: è probabile che sia necessario un po' di lavoro di pulizia, ma avre- 
te comunque risparmiato un bel po' di tempo. Una curiosità: se vole- 
te trasformare una tabella in testo potete usare il comando opposto: 
Tabella, Converti, "Tabella in testo". 



Convertì il testo in tabella 



Dimensioni tabella 



iwlf 



Numero di colonne; 
Numero di righe; 
Opzioni di adattamento automatico 
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<• ha una riga d'intestazione (^ non [la una riga d'intestazione 

Annulla 



Opzioni,, 



OK 



OK 
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Glossàrio 



Formattatazione: Modifica dell'aspetto 
grafico dei dati di un documento (tipo di 
carattere usato, grandezza, colori, bordi, 
sfondi e via dicendo). Da non confondere 
con la "formattazione" intesa come azio- 
ne di pulizia e inizializzazione dei dischi 
(sia floppy, sia hard disk). 

Intersezione: In una griglia, l'unico pun- 
to di contatto tra una riga e una colonna. 
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Traduzioni? 



Ci pensa il Web! 



AltaVista, il famoso motore di ricerca, permette di tradurre un 
semplice testo neiia iingua cine vogiiamo. Scopriamo insieme 
come utilizzare questo comodissimo servizio. 



Chi ha navigato ahneno una volta in Rete avrà sicuramente 
sentito parlare dei motori di ricerca. Si tratta di particolari 
siti Web che rappresentano uno degli strumenti più 
raffinati ed efficaci per muoversi agevolmente in un 
ambiente che altrimenti potrebbe rivelarsi ostile ai non 
addetti ai lavori. I motori di ricerca, infatti, sono costituiti 
da enormi archivi composti a loro volta da milioni o 
addirittura miliardi di pagine Web, organizzate in modo da 
rendere immediato il reperimento di una di esse, secondo 
le richieste del visitatore. Come ogni altro fenomeno legato 



al mondo dell'informatica, i motori di ricerca si sono 
trasformati radicalmente nel corso degli anni. Oggi offrono 
strumenti da far invidia persino al più completo dei portali: 
si comincia con la possibilità di creare un proprio indirizzo 
di posta elettronica fino ad arrivare alla personalizzazione 
e memorizzazione di un certo tipo di ricerca. AltaVista, 
uno dei primi e più autorevoli motori, non è da meno: tra i 
numerosi strumenti, nasconde la possibilità di tradurre 
all'istante frasi e parole da una lingua all'altra. 
Analizziamo insieme pregi e difetti di questo servizio. 



IV 



ILa pagina iniziale di AltaVista è raggiungibile digitando l'in- 
dirizzo www.altavista.it. Nella parte superiore della pagi- 
na sono presenti tanti collegamenti quante sono le funzio- 
nalità specifiche proposte da AltaVista. È possibile, per 
esempio, avviare una ricerca relativa ai soli contenuti multimediali 
(immagini e suoni) o magari avvalersi di operatori booleani per 
restringere il campo di ricerca. Sulla sinistra della pagina è colloca- 
to il pannello "Strumenti": facciamo clic sul link "Traduzione". 

2 La pagina successiva ci darà accesso a Babel Fish (si 
chiama così il servizio di traduzione fornito dal motore di 
ricerca). Effettivamente la nuova pagina non cambia di 
molto rispetto alla precedente: la differenza è costituita 
dalla presenza di una mascherina grigia nella parte centrale. Il tut- 
to è diviso in tre zone distinte. La prima presenta un campo di testo 
nel quale è possibile inserire le frasi da tradurre (consigliamo di 
non tradurre frasi composte da più di 150 parole). La seconda zona 
contiene un campo in cui inserire un indirizzo Web per procedere 
alla traduzione della relativa pagina (per maggiori informazioni leg- 
gere il riquadro relativo). Infine, è presente un menu a tendina dal 
quale scegliere l'accoppiata "lingua sorgente"-"lingua destinazio- 
ne" e un bottone per procedere alla traduzione. 
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spagnolo a inglese 
portoghese a inglese 
russo a inglese 
inglese a giapponese 
inglese a coreano 
nglese a cinese 
giapponese a inglese 
coreano a inglese 
cinese a Inglese 



Il nostro obiettivo sarà quello di testare le "prestazioni" 
del traduttore automatico, inserendo dapprima una frase 
molto semplice, seguita da una un po' più complessa. 
In questo modo saremo in grado di evidenziare eventua- 
li lacune all'interno del programma di traduzione, al fine di misurar- 
ne le effettive capacità. Inseriamo dun- 
que una frase semplice all'interno del pri- 
mo campo di testo. Nel nostro esempio 
abbiamo utilizzato "La mia casa è gran- 
de". Dopo aver immesso la frase sceglia- 
mo dal menu a tendina in quale lingua 
vogliamo venga tradotta (inglese, nel 
nostro caso) e in seguito facciamo clic sul 
bottone "Traduzione". 
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4 Dopo qualche secondo verrà caricata una pagina cine 
nella parte centrale (all'interno di un riquadro giallo) 
visualizzerà il risultato della traduzione ("My house is lar- 
ge"). Semplice, vero? Possiamo ritenerci molto soddi- 
sfatti, dato che la traduzione ottenuta è pressoché perfetta. A questo 
punto la domanda sorge spontanea: il traduttore si comporterà bene 
anche alle prese con una frase più complessa? Per rispondere è 
necessario fare clic sul link "Traduzione" sulla sinistra del riquadro 
giallo. In questo modo potremo inserire la nuova frase da tradurre. 
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5 All'interno dell'ormai familiare campo, inseriamo una fra- 
se più elaborata. In particolare, si potrebbe provare con 
costrutti grammaticali strani o ancora con frasi di uso 
comune. Noi abbiamo scelto uno dei celebri aforismi di 
Oscar Wilde: "Si dovrebbe essere sempre innamorati. Ecco perché 
non bisognerebbe mai sposarsi". Come in precedenza, dopo aver 
inserito il testo, basta un clic sul bottone "Traduzione" per sapere se 
il traduttore se la cava bene con condizionali e simili. ,^^^ 
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liiiiiietti il testo <k~) trfHlurre: 

CSuggerimento; è possibile tradurre circa 1 50 
parole alla volta.) 
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Si dovrebbe essere sempre innamorati. Ecco perché 
non bisognerebbe mai sposarsi. 




i~ Sito Wel) Oppure immetti l'indirizzo Web della pagina da tradurre 



|http:// 

Trailiicì fh 
^^» J italiano a inglese 



^ [^^^TladugìonQ] (Cc^ [^ 



7 Nonostante questa lacuna, il servizio proposto da 
AltaVista resta uno strumento di ottima qualità, sul quale 
ci si può appoggiare per la traduzione di brani brevi e non 
troppo complessi. D'altronde, solo recentemente le tec- 
nologie di traduzione automatica, come anche quelle relative al rico- 
noscimento vocale, stanno raggiungendo risultati degni di nota. Il 
nostro consiglio è comunque quello di testare il traduttore con diver- 
se tipologie di frasi, in modo da notarne i limiti e, quindi, ottimizzarne 
l'uso. D'ora in poi, grazie al sito Web poliglotta, le traduzioni sembre- 
ranno sicuramente più semplici! 



> Come tradurre 
interi siti con un die 

il traduttore automatico proposto da AltaVista (che per questo 
utilizza un software sviluppato dalla Systran, società con espe- 
rienza trentennale nel settore dei traduttori automatici) va ben 
oltre la traduzione di semplici frasi: permette, infatti, di converti- 
re nella lingua desiderata intere pagine Web. Basta selezionare 
la seconda opzione (Sito Web) tra quelle relative alla traduzione 
e inserire nel campo sottostante l'indirizzo preciso della pagina 
che si intende tradurre. Nell'esempio abbiamo provato con la 
traduzione della versione on-line del quotidiano La Repubblica. 
Come per magia, dopo qualche secondo il browser visualizzerà 
una nuova pagina divisa in due: nella parte superiore avremo i 
link ad AltaVista e a Systran, mentre in quella sottostante potre- 
mo leggere il sito scelto in pr ecedenza completamente tradotto. 
La qualità della traduzione 
identica a quella ottenibile 
lavorando su singole frasi, i 
Naturalmente, non subirà al- 
cuna modifica l'eventuale 
testo incorporato in immagi- 
ni presenti nella pagina da 3J 
tradurre. Strumento davvero 
interessante, il traduttore 
automatico di 
siti potrebbe 
rivelarsi molto 
utile nel caso in 



CUI, per esem- 
pio, ci dovesse 
sfuggire un ter- 
mine in una 
pagina seri ' 
in ingle! 




6 Purtroppo il risul- 
tato che si ottiene 
questa volta non 
raggiunge i livelli 
di correttezza dell'esempio 
precedente. A titolo d'esem- 
pio basti considerare che 
"sposarsi" non viene per nul- 
la tradotto. Ciò può avvenire 
sostanzialmente per due 
motivi: il termine non è pre- 
sente all'interno del vocabo- 
lario del traduttore automati- 
co magari nel contesto pro- 
posto la sua traduzione risulta 
troppo difficoltosa per l'algo- 
ritmo, che dunque lascia le 
cose invariate. 
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wculd ncit never have to sposarsi. 
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Immetti il testo da tradurre: 

CSuggerimento: è possibile tradurre circa 1 50 
parole alla volta.) 
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Si dovrebbe essere sempre innamorati. Ecco perché 
non bisognerebbe mai sposarsi. 
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r Glossàrio 



Algoritmo: In informatica rappresenta 
una serie di passi utilizzabili per la riso- 
luzione di un problema. Può essere inte- 
so come l'anima di qualsiasi programma. 

Link: Collegamento ipertestuale fra 
diverse pagine Web. 

Operatore booleano: Particolare opera- 
tore (AND, OR, NOI sono i più comuni) 
utile per restringere il campo di ricerca. 
Per esempio, digitando "Dante NOT 
Alighieri" il motore di ricerca elencherà 
tutte le pagine Web contenenti la parola 
"Dante" ma non "Alighieri". 
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Rubriche dalla A alla Z 

Se volete tenere sotto controllo la crescita smisurata della 
lista dei contatti e-mail, Imparate a gestire le rubriche In 
Outlook Express e Netscape Communicator. 




Gli indirizzi di posta elettronica non sono esattamente la 
cosa più facile da ricordare e se mettete un punto o la 
lettera di un nome nel posto sbagliato, il vostro 
messaggio non arriverà mai. Con la crescita continua del 
numero delle persone che potete contattare via e-mail, 
cresce proporzionalmente anche la possibilità di 
commettere errori. I programmi di posta elettronica come 
Outlook Express o Netscape Communicator prevedono 



rubriche in cui archiviare, classificare e raggruppare i 
vostri indirizzi. Il bello è che potete tranquillamente 
dimenticare i punti, i trattini e il simbolo @ che 
compongono gli indirizzi e-mail, limitandovi a usare i 
nomi delle persone. Nei passi che seguono vi mostriamo 
come comporre, organizzare e usare gli indirizzi con 
Netscape Communicator versione 6 e con Microsoft 
Outlook Express. 



VI 



> Microsoft Outlook Express 



1 Avviato il programma, all'interno della schermata principa- 
le fate clic sul pulsante Rubrica che si trova in alto sulla 
barra degli strumenti. Si aprirà la Rubrica: a sinistra trova- 
te le cartelle che contengono gli indirizzi, a destra i singoli 
indirizzi. Per inserire un nuovo indirizzo fate clic sul pulsante Nuovo, 
poi dal menu a discesa selezionate Contatto. Nel caso non sia visi- 
bile nessun pulsante, dal menu Visualizza selezionate "Barra degli 
strumenti". Comparirà la finestra Proprietà: inserite tutti i dettagli 
che desiderate, ma soprattutto il nome del vostro contatto (che può 
anche essere un soprannome) e l'indirizzo e-mail (potete inserire più 
di un indirizzo per ogni contatto). Fate clic sul pulsante Aggiungi, poi 
su OK quando avrete finito. Ripetete l'operazione per registrare tutti 
i vostri indirizzi. 
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2 Tornate alla Rubrica: ora potete inviare un messaggio a 
una delle persone della lista. Selezionate un nome facen- 
doci sopra clic, poi fate clic sul pulsante Azione e dal 
menu a discesa selezionate "Invia posta". Si aprirà la 
finestra di un nuovo messaggio con il nome del destinatario già inse- 
rito nel campo "A:". In alternativa potete usufruire della lista di con- 
tatti senza aprire la Rubrica. Nella finestra principale di Outlook fate 
clic sul pulsante "Nuovo". Fate doppio clic sul pulsante "A:" (come 
vedete vicino alla lettera "A" si trova un'icona che sembra un libro 
aperto): si aprirà la finestra "Seleziona contatti". A questo punto fate 
doppio clic sul nome che vi interessa e questo apparirà nella parte 
destra della finestra riservata ai "Destinatari del messaggio". Non vi 
resta che fare clic su OK. Ultima possibilità: cominciate a scrivere le 
prime lettere del nome di qualcuno a cui volete inviare un messag- 
gio e - se l'indirizzo è già presente nella rubrica - il programma lo 
completerà automaticamente. Nel caso esistessero due nomi iden- 
tici (corrispondenti però a due diversi indirizzi) al momento dell'invio. 
Outlook vi chiederebbe di verificare quale desiderate utilizzare. 
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3 Quando si accumulano molti indirizzi, è utile organizzarli 
in cartelle diverse. Aprite la Rubrica, fate clic sul pulsan- 
te Nuovo, poi dal menu a discesa selezionate "Nuova 
cartella". Nella piccola finestra che appare, digitate il 
nome prescelto. Poi fate clic su OK. La nuova cartella sarà automa- 
ticamente aggiunta all'elenco di cartelle, presentate in ordine alfa- 
betico. Per spostare degli indirizzi da una cartella all'altra basta sele- 
zionarli nella cartella di partenza (uno per volta) e, tenendo premuto 
il tasto sinistro del mouse, trascinarli in quella nuova. 



Piopitetà - squadia di calcio 



Nome cattella: 
1^1 |squadia di calcicj 





4 Se inviate regolarmente e-mail a un gruppo di persone, 
potete sveltire l'operazione creando un nome collettivo 
che li comprenda tutti. Nella Rubrica, fate clic sul pul- 
sante Nuovo e dal menu a tendina selezionate "Nuovo 
gruppo". Nella finestra di dialogo che compare, digitate il nome del 
nuovo gruppo. Per ogni indirizzo non ancora compreso nella rubrica 
trovate, nella parte inferiore, lo spazio in cui digitare il nome del con- 
tatto e il suo indirizzo e-mail. Ad ogni nuovo inserimento fate clic sul 
pulsante Aggiungi, quindi su OK a operazione terminata. Come 
vedrete, avete la possibilità di registrare altre utili informazioni, qua- 
li i numeri di telefono, gli indirizzi e così via (allo stesso modo anche 
per i singoli contatti): trovate lo spazio apposito nella finestra sulle 
"Proprietà del gruppo", selezionando la scheda "Dettagli gruppo". 



5 Per aggiungere gli indirizzi della rubrica al nuovo gruppo 
fate un doppio clic sul relativo nome (area a destra della 
finestra principale della rubrica). Poi, nella finestra delle 
Proprietà del gruppo, fate clic su "Seleziona". A questo 
punto troverete a sinistra tutti i vostri indirizzi: evidenziate i nomi che 
vi interessano, poi fate clic sul pulsante Seleziona e infine su OK. 
Per inviare una e-mail a un gruppo seguite le istruzioni del Passo 2, 
facendo attenzione a selezionare il nome del gruppo e non quello di 
un contatto individuale. 
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> netscape Communicator | > Biglietti da visita virtuaii 



1 



Selezionate Rubrica dal menu Attività. A sinistra vengono 
mostrate le cartelle, a destra i singoli indirizzi. Controllate 
che sia evidenziata la cartella "Rubrica personale", poi 
fate clic sul pulsante "Nuova scheda" (il primo a sinistra, in 
a barra degli 



alto, su 
strumenti). Se non fos- 
se visibile, dal menu 
Visualizza selezionate 
"Barre degli strumenti", 
poi "Barra della rubri- 
ca". Si aprirà la finestra 
di dialogo "Nuova 
scheda". Potete corre- 
darla di tutte le informa- 
zioni che ritenete utili, 
ma bastano il nome e 
l'indirizzo e-mail. Fate 
clic su OK quando ave- 
te finito. 
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2 Per inviare un messaggio a uno dei contatti della 
Rubrica, selezionatelo con un clic, poi premete il pulsan- 
te "Nuovo messaggio" sulla barra degli strumenti. In 
questo modo l'indirizzo del destinatario verrà automati- 
camente scritto nel campo "A:" del messaggio. In alternativa, quan- 
do componente un messaggio potete usufruire dell'elenco degli indi- 
rizzi senza aprire la Rubrica. Fate clic sul pulsante "Nuovo messag- 
gio" e cominciate a digitare le prime lettere del nome o dell'indirizzo 
del destinatario: già alla prima lettera comparirà una tendina con tut- 
ti gli indirizzi che cominciano con quella stessa lettera; a questo pun- 
to basterà spostare il cursore su quello giusto e fare un clic: 
Netscape lo completerà per voi. 
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> Dove trovate i programmi 

All'indirizzo www.netscape.it trovate la nuova versione di 
Netscape da scaricare gratuitamente. 
Outlook Express lo trovate invece nel disco di installazione del 
vostro Windows. Se non lo avevate ancora installato aprite il 
"Pannello di controllo" (menu Avvio/Start, Impostazioni, 
Pannello di controllo). Fate clic due volte su "Installazione 
applicazioni", poi selezionate la scheda "Installazione di 
Windows". Mettete un segno di spunta nelle caselline di 
Outlook Express e della Rubrica, poi fate clic su OK. Si avvierà 
automaticamente l'installazione. 



Se utilizzate Outlook Exp 
potete creare un vostro bigliet- 
to da visita da spedire ai vostri 
contatti. Aprite la Rubrica e 
create un "Nuovo contatto" 
con il vostro nome e il vostro 
indirizzo. Poi, dal menu File 
selezionate Esporta, poi 
"Biglietto da visita". Salvate il 
file (avrà estensione ".vcf") sul 
Desktop. Potrete allegarlo ai 
messaggi che invieret' 
destinatari, a loro volti 
importeranno nella Rubric 
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3 Per creare nuove cartelle nella Rubrica, dal menu File 
selezionate Nuovo, quindi Rubrica. Scegliete un nome e 
digitatelo nella finestra di dialogo che si aprirà. Per spo- 
stare degli indirizzi dalla "Rubrica personale" nella car- 
tella appena creata, basta selezionarne uno con un clic e, tenendo 
premuto il tasto sinistro del mouse, trascinarlo nella nuova posizio- 
ne. A questo punto. 



per non avere un 
doppione, cancella- 
te l'indirizzo dalla 
cartella di partenza. 
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4 Ora creiamo una lista di indirizzi, nel caso in cui vi suc- 
ceda di dover mandare lo stesso messaggio a più perso- 
ne. Nella Rubrica, fate clic sul pulsante "Nuova lista". 
Scegliete un nome significativo e digitatelo nella finestra 
di dialogo "Lista di distribuzione" che sarà comparsa. Inserite gli 
indirizzi che vi interessano nei campi previsti (come per i messaggi, 
anche qui si attive 



rà il completamen- 
to automatico) 
oppure trascinateli 
"pinzandoli" dalla 
Rubrica. 

L'invio di un mes- 
saggio a una lista 
segue le stesse 
regole di un mes- 
saggio indirizzato a 
un singolo (vedi 
Passo 2). 
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Familiarizzare con Access 

Primi passi con i database di Access. 




Tra i prodotti di Office, Access è probabilmente quello più 
misterioso e meno intuitivo da utilizzare. 
Un buon modo per avvicinarsi a questo programma è 
iniziare a familiarizzare con le composizioni guidate che, 
pur creando dei database standardizzati, offrono una buona 
traccia per farsi un'idea di alcune regole che amministrano 



Access e sulla sua interfaccia, senza dover scendere a 
compromessi con strani comandi. In questo Passo a passo 
vediamo come creare un database con gli strumenti 
facilitati messi a disposizione dalla versione 2002 di 
Access (Access XP) e come procedere alla stampa su carta 
dei dati (altrimenti detta "stampa dei report"). 



Aprì file 



Gestione eventi 1 
elena 

commissioni 
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[^ Database vuoto 
[^ Pagina di accesso ai dati vuota 
[^ Progetto (dati esistenti) 
[^ Progetto (dati nuovi) 
Nuovo da file esistente 
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1 Avviate il programma e nella colonna Attività che trovate alla destra dello 
schermo fate clic su "Modelli generali" (sezione "Nuovo da modello"). 
Nella finestra "iVIodelli" che si apre fate clic su "Database" e selezionate il 
modello di database che vi in interessa. Noi abbiamo scelto "Gestione Eventi". 
Dopo aver effettuato la scelta fate clic sul pulsante OK. Vi verrà subito richiesto dove 
volete salvare il database e con che nome: scegliete il luogo e il nome e confermate 
l'immissione di questi dati facendo clic su "Crea". 
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Includere campi opzionali? 
Tabelle nel database; 



I Informazioni sugli eventi 



2 Apparirà la finestra "Creazione gui- 
data Database", che provvedere a 
indicare ogni singolo passo neces- 
sario per creare l'arcliivio: per pro- 
cedere fate clic su "Avanti". La prima finestra ci 
sta domandando (in forma un po' criptica) che 
struttura dovrà avere il database. Come vedete 
essa è suddivisa in due colonne: la colonna di 
sinistra si chiama "Tabelle nel database". Le 
tabelle sono gli strumenti attraverso cui archi- 
viare i dati e organizzare le informazioni e all'in- 
terno di un database esse possono essere tan- 
te, per inserire differenti tipologie di dati. In que- 
sto caso le tabelle proposte sono nove. La 
colonna di destra si chiama "Campi nella tabel- 
la" e serve per indicare gli elementi che vanno a 
comporre le singole tabelle e che, in fase di 
immissione dei dati, dovranno essere compilati. 

Per ciascuna tabella selezionata sulla colonna . 

di sinistra potete selezionare sulla destra i cam- 
pi che volete siano presenti: se il nome del campo è in corsivo signi- 
fica che è opzionale (può anche non esistere) mentre se è scritto 
normalmente è obbligatorio, quindi deve essere inserito. Nel nostro 
caso quasi tutti i campi sono obbligatori. Se non ci si servisse del- 
l'autocomposizione, questo lavoro di progettazione del database 
dovrebbe essere fatto "da zero" inventando la quantità, il nome e la 
struttura di tabelle e campi. Terminate le scelte in questa finestra, 
fate clic su "Avanti". 



Creazione guidata Database 



Scegliere lo stile da applicare allo schermo. 



Creazione guidata Database 



Il database selezionato deve contenere determinati campi. I campi opzionali sono evidenziati 
in corsivo e possono trovarsi in più tabelle. 



Campi nella tabella; 



Informazioni sulla partecipazione 
Informazioni sui tipi di eventi 
Informazioni sugli impiegati 
Informazioni sul costo degli eventi 
Informazioni sulla società 
Informazioni sui pagamenti 
Modalità di pagamento 




1^ IDPartecipante 

|7 Cognome 
F Titolo 
FWome società 
F Indirizzo 
Retta 
F5tato/Prov, 



Cieazione guidala Database 




KKK E 

xxxx r 



jchetta Dati 



Carta di riso 

Cianografica 

Industriale 

Internazionale 

Pittura Sumi 

QuadretU^ 

Spedizione 

Standard 

Tessuto 



< Indiei:ro 




Scegliere il nome da assegnare al database, 

|Gestione conferenze 

Includere un'immagine in tutti i report? 

1^ Includi un'immagine 




"?Wietro 



5 



311 secondo passo di auto- 
composizione ci domanda 
che stile dare allo schermo, 
ossia l'impostazione grafica 
che dovranno avere le maschere di 
inserimento dati: selezionate quella che 
vi piace di più, aiutandovi con la sezione 
di anteprima che dà un assaggio del 
risultato. 

411 terzo passo che chiede 
"Quale stile applicare ai 
report stampati?" sta doman- 
dando quale sarà lo stile, la 
grafica e il colore da applicare alla stam- 
pa delle schede del database: i "report" 
sono le stampe dei dati organizzati e 
combinati in diverse modalità. Per la 
stampa dei report fate riferimento ai pas- 
si 8 e seguenti. 



Ci viene poi richiesto dì dare un nome al database (da 
non confondere con il nome del documento con esten- 
sione "*.mdb" in cui sono memorizzati i dati) e viene data 
la possibilità di allegare un'immagine che potrà essere 
visualizzata all'interno di ogni report. Per includere l'immagine sele- 
zionate la casella accanto a "Includi un'immagine". Fate poi clic sul 
pulsante "Immagine" per avere la possibilità di selezionarne una 
dalle risorse del computer. Terminata l'immissione dei dati in questa 
finestra di dialogo, fate clic ancora una volta su "Avanti". 



Creazione guidata Database 



Quale stile applicare ai report stampati? 




XXXX XXKX '»H 



I 



Titolo 

Etìcketta 

Controllo da dettaglio 



XXXX HXXX 

IXXXX wxxx 

XK WKKK 

XX wxxx 
XX »;xxx 

XXX wxxx 
XXX wxxx 
XX wxxx 
XX wxxx 
XX wxxx 



B&9HHHHHÌÌ 



Generico 
Grassetto 
Grigio chiaro 
Ridotto 
Società 




Annulla 



< Indietro 



Avanti > 



Fine 



<y- 
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6 

lezionate 
canto a 



Siamo arrivati 
all'ultima fine- 
stra di com- 
posizione: se- 
la casella ac- 
Apri il databa- 



Microsoft Access 



Prima di utilizzare questa applicazione è necessario immettere il nome della società, l'indirizzo e le informazioni correlate. 




OK 



se": appena fatto clic sul 
pulsante "Fine", il programma creerà il database. Come avrete modo 
di verificare, l'operazione di creazione richiede qualche minuto, 
occorre un po' di pazienza. Al termine della creazione apparirà una 
schermata che chiede l'inserimento di alcune informazioni: nella 
maschera che vi si presenta immettete i vostri dati e, dopo aver chiu- 
so facendo clic sul pulsante "X" di chiusura, potrete iniziare a inse- 
rire dati nel database. 



■ sic [M'i* B>udLu>]' 



Ì.Ì Ftisrfr* l 






'■■'-^^'■'■'^^'"'-^^■l^l^'-' 



Kattiira 



rtrì, rtyl rtlj'- 

Tfiefini> Ùy-riyl fax- (^rt^yrl 



^Immettere le informazioni relative alla società. I dati verranno salvati 
I alla chiusura della maschera. 




m 



Organizziamo Conferenze 



\n\w 



I % ìmp. vendite 

I Condizioni pag. 
Descr. fattura 



|"ero 



Mimmn 



Daiafamim 


OliQSiO! DiSaìsfrUÌ&m 


.'iV .'J/tì/ 




1 N.orvl aafl/fnf 




UìLtrrìzMJK^. 


1 r^adivtiiù 


ni-t 



Pan^iìpilltK fir umili Axins^i 



^ 



8 




S Pannello comandi principale 




Immetti/visuali^^a Partecipatiti 
Immetti/visualizza Eventi 
Immetti/visualiiza altre informazioni.. 
Visualizza report in anteprima... 
Cambia voci in pannello comandi 
Esci dal database 



Adesso vediamo come creare i report, ossia le stampate 
dei dati inseriti nel database. Vi sarete accorti che all'in- 
terno della finestra di Access, oltre al già citato 
"Pannello comandi principale", c'è un'altra finestra che 
nella barra del titolo riporta il nome del documento con estensione 
".mdb". Questa è la finestra di gestione del database, di cui si pos- 
sono avere diverse visualizzazioni: facendo 
clic sulla voce "Report" (nella colonna sini- 
stra della finestra di gestione del database) 
si può notare che l'autocomposizione ha già 
creato delle tipologie di report (sono Elenco 
partecipanti. Fattura, Vendite per evento. 
Vendite per impiegato). Per vedere come 
funziona un report già creato, facciamo 
doppio clic su "Elenco partecipanti": appa- 
rirà una finestra di anteprima di stampa, che 
mostra l'elenco di tutti i partecipanti inseriti 
nel database (nel caso dell'immagine è solo 
uno) mentre il report "Fattura" prepara le 
stampate delle fatture. Per procedere alla 
stampa sarà sufficiente fare clic sul pulsan- 
te di stampa rappresentato dall'icona di una 
stampante (altrimenti procedete facendo 
clic sulla voce File e poi Stampa). Tali report 
predefiniti rispondono alle impostazioni che 
sono state date in precedenza ai passi 4 e 5. 



7 L'inserimento dei dati in questo 
database basato su un modello è 
molto semplice: infatti è stata predi- 
sposta una finestra chiamata "Pan- 
nello comandi principale", attraverso la quale è 
possibile inserire i dati all'interno delle masche- 
re. Come rapido esempio per inserire i dati, fate 
clic su "Immetti/Visualizza Eventi" e sarà visua- 
lizzata la maschera di consultazione-immissio- 
ne dati nella maschera Eventi. Come vedete 
nell'immagine, si tratta di una finestra da com- 
pilare con i dati richiesti dai vari campi. 
Per compilare diverse schede è sufficiente spo- 
starsi avanti con le frecce sul fondo della fine- 
stra. Per visualizzare le schede registrate in 
precedenza fate clic sulla freccia rivolta verso 
sinistra. 



m Eventi 



|^|n|x| 



Nome evento 
Descrizione evento 

Luogo X 

Tipo di evento 

Direttore 

-s. 

stato %" 

Partecipanti:^* 

Partecipante 



Raduno ICC 


Riunione annuale ICC ■ 


|Mllano 




1 


Aggiornamento 


É 




1 


n 





[itaiìi 



Nome società 



Data inizio 

Datatine 

Ora inizio 

Oratine 

Posti disponibili 

Posti rimanenti 



Quota iscrizione | Totale pagamenti | 



05/05/02 


Q 


05/05/02| 


1 10.00 


1 10.00 




60| 


L 


5.k 




XI 
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9 Per creare un report ex novo, fate clic sulla voce Report 
e poi su Nuovo. Nella finestra "Nuovo report" seleziona- 
te la voce "Creazione guidata report" e poi fate clic su 
OK. La finestra successiva richiede due selezioni. La pri- 
ma è costituita dal menu a tendina "Tabelle/Query": in questo menu 
selezionate la tipologia di tabella che volete stampare (noi abbiamo 
scelto la tabella Eventi). Nella selezione sottostante, invece, bisogna 
scegliere quali campi della tabella Eventi vogliamo stampare (sele- 
zionate nella colonna di sinistra il campo, poi fate clic sulla freccia 
rivolta verso destra per vedere spostato il nome del campo sulla 
colonna di destra). Per proseguire fate clic su Avanti. 

^fl ^ ^ La terza finestra di composizione del report per- 
I I H mette di creare degli specifici raggruppamenti di 
I I B dati. Per esempio, per visualizzare in modo unifi- 
H ^B^F cato tutti gli eventi che si svolgeranno in una 
data specifica, è possibile raggruppare i vari eventi in base ai valori 
del campo della data iniziale. Per questo abbiamo selezionato il cam- 
po "Data Inizio" e fatto clic sulla freccia rivolta verso destra. Nella 
colonna di destra apparirà un secondo riquadro con la scritta 
"Datalnizio in base a Mese". Se non desiderate un ordine in base al 
mese, ma preferite un ordine quotidiano, trimestrale, settimanale e 
così via, fate clic sul pulsante "Opzioni Raggruppamento" che trova- 
te nella finestra stessa. Proseguite facendo clic su "Avanti". 



Creazione guidata Reporl: 



Scegliere i campi da includere nel report. 
É possibile scegliere da più tabelle o query, 




^fl ■^B Si giunge quindi alla finestra che consente di 
I ^^ impostare il "Layout della pagina", ossia l'ordine 
I ^^^^ grafico con cui i dati saranno distribuiti sulla 
H ^^^H tabella: la maschera propone sei modelli di 

layout tra cui la classica griglia (opzione "A blocchi"). 

Si può anche impostare la stampa della tabella sfruttando il foglio in 

orizzontale, selezionando la voce "Orizzontale" nella sezione 

"Orientamento". Fate clic su "Avanti". 



Cieazione guidata Report 



Aggiungere livelli di gruppo? 



Oralnizici 
DataFine 
OraFine 



^ 
.^ 



Datalnizio In base a Mese 



^ 



NomeEventOj Datalnizio^ OralniziOj 
DataFinej OraFine 




Creazione guidata Report 



Scegliere il layout da utilizzare con il repori:. 




xxxxxxxy 



MKKK MKKK OHM KMQ MKKK 



KKKK> KKKK> KKKK> 


WWWW> 


KKKK> 


KKKK> 


yyyy> 


mm-j- 


v.v.v.v.> y.y.y.y.> 


mm> 


v.v.v.v.> 


mm> 


mm\- 


mm^ 


.mm> KKKK> 


mm> 


mm> 


KKKK> 


HHHH> 


mm> 


KKKK^ 


KKKK^ 


KKKK> 


|KKKK> mm-r KKKK> 


mm-r 


KKKK> 


|XKKK> KKKK> 


yyyy> 


mm-j- 


KKKK> 


yyyy.y 


v.v.v.v^ 


KKKK> 


HHHH> 


wwwwT] 



"Layout 

*" Con rientri 

^ A blocchi 

C Bordato 1 

r Bordato 2 

(^ Allineato a 
sinistra 1 

C Allineato a 
■ sinistra 2 



- Orientamento 
C Verticale 
f* iOrizzontale 



s 



r^' Regola la larghezza dei campi per 
includerli tutti in una pagina 



^fl ^fl La finestra successiva richiede di inserire l'ordine 
H H con cui verranno stampati i dati nella tabella di 
I I report: aprite il menu a tendina in corrispondenza 
I I della selezione numero 1 e scegliete dall'elenco la 
voce che volete leggere per prima nella tabella. Per impostare un 
ordinamento numerico crescente o decrescente, fate clic sull'omo- 
nimo pulsante accanto alla barra di selezione. Ancora una volta fate 
clic sul pulsante "Avanti". 




Dopo aver scelto lo stile del report tra i 6 propo- 
sti e aver fatto clic nuovamente su "Avanti", si 
arriva alla fine della creazione guidata. 
Assegnate un nome al report (tale nome appari- 
rà nella stampa) e scegliete di visualizzare un'anteprima di stampa. 
Facendo clic su "Fine" sarà visualizzata l'anteprima del report, ossia 
un'immagine a video di quello che verrà poi stampato su carta. 
Facendo clic su File e poi su Stampa si procederà alla stampa. 



Creazione guidata Report 



Scegliere il tipo di ordinamento da ui:ilizzare per i record di dettaglio. 



É possibile ordinare i record in base ad un massimo di 
quattro campii in senso crescente o decrescente, 




Cieazione guidata Repoit 




Scegliere il titolo da assegnare al report, 




Tutte le informazioni necessarie per la creazione del report 
sono ora disponibili. 

Scegliere un'opzione; 

f* Visualizzare un'anteprima del report 
C Modificare la struttura del report 



\~ Visualizza la Guida sull'utilizzo del report 



Annulla 



< Indietro 
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Voglio una pelle " splendida! 

Stanchi dell'aspetto dì ICQ? Un piccolo software gratuito 

e una nuova "skin" possono dare nuova vita e nuovi colori 
al vostro progrannnna di messaggistica istantanea preferito.. 



Ib 



Anche i più passionali amanti di ICQ sul lungo periodo si 
stancano dell'aspetto grigio e triste del programma, con 
quello sfondo cenerino che di gioioso non ha proprio 
nulla. È ora di dare un po' di colore alle vostre 
chiacchiere virtuali: con "ICQ Plus" e le skin giuste la 
"muta" del vostro programma di messaggistica istantanea 
si risolverà in pochi e semplici passi. 

1 Prima di tutto occorre scaricare il programma freeware 
"ICQ Plus", che trovate all'indirizzo www.icqplus.org. 
Con un semplice clic del mouse sul collegamento "ICQ 
Plus v3.1 " si avvierà in automatico lo scaricamento del file 
di installazione, di soli 1,3 Mb. Fate quindi doppio clic sull'icona del 
file che avete salvato sul disco fisso ("iplus31.exe") e seguite passo 
passo la procedura di installazione. Nel giro di tre Next e un Finish il 
programma sarà correttamente installato nel vostro sistema. 




h*i«[w'M/.*^.. 



~àijg»i 



^jeaBBHtr-^ 




.lePl È»!.**^ 




^moiMn^Hn 



2 Ora che avete a disposizione l'attrezzo del mestiere, vi 
serve la "materia prima", vale a dire le skin. Ve ne sono 
a centinaia all'indirizzo www.lOOIicqskins.com. Per 
trovarne una in particolare inserite la parola chiave nel 
piccolo motore di ricerca sulla destra ("Skin Search", ricerca della 
skin) quindi fate clic su Go. Se nel database del sito viene trovata una 
"pelle" corrispondente ai criteri impostati, viene visualizzata sotto 
forma di link (come nei motori di 
ricerca classici) nella pagina 
successiva. Fateci clic sopra e 
verrà visualizzata la pagina spe- 
cifica della skin prescelta, con 
tanto di anteprima dell'immagi- 
ne. Per scaricarla sul disco fisso, 
fate clic sul collegamento corri- 
spondente della sezione down- 
load. Scegliete come cartella di 
destinazione per il salvataggio 
del file il seguente percorso: 
"C:\Programmi\ICQ Plus\Skins". 



311 file che contiene la skin 
occupa pochi Kb, in gene- 
re 50 poco più. Come 
installarla? Prima avviate i 
due programmi ICQ e "ICQ Plus" (in 
quest'ordine). Poi aprite Esplora Ri- 
sorse di Windows, andate nella cartel- 
la Skins dove al passo precedente 
avete salvato la "pelle" e fate doppio 
clic sul file (con estensione IPZ) pre- 
scelto. Automaticamente ICQ cambie- 
rà pelle, niente di più facile. 



Non vi piace l'immagine 
che abbiamo scelto come 




4 esempio, quella di Angelina Jolie? Nessun problema: nel 
sito che abbiamo segnalato potete trovarne una quantità 
incredibile. Ripetete l'operazione sopra descritta per cercarne altre, 
quindi scaricatele e installatele. Nel caso in cui vogliate modificare 
alcuni parametri dell'aspetto di ICQ, per esempio perché vi sono del- 
le scritte bianche su fondo bianco, non dovete far altro che avviare 
"ICQ Plus". Nella pagina principale del programma selezionate la 
skin da modificare nel menu a tendina (sezione "Skin") quindi fate 
clic su Edit. Si aprirà la finestra "Main dialog settings". Qui potete 
intervenire direttamente sui parametri di configurazione della "pel- 
le": immagine di sfondo ("background images"), bottoni ("push but- 
tons"), barre di scorrimento ("scrollbars") e tanto altro ancora. Dopo 
ogni modifica fate clic su OK e, nella pagina principale di "ICQ Plus", 
rendete subito attivi i cambiamenti con un clic su Applica. 



t.^i^l!HIIIMIiBiWilBigJlfflBWa»J,HI 

Diioluij muriti 




Badcrjround imagge 

Titìebarand border 
liNebartexI 
Sìrf ipltr Lulluri^ 
Advercsd bultont 

Puiili buUuris 

Ecrolfbaro 
■ Varimi 

AfiirriQÌion 

Ctintact Li5l 

Mail! Menu Iniage 

icone and imagee 



hinin rtinlng 




usarci dìdiuy — 
J7 FlQtsIyle 

r? I9x(coId; 
17 ni^inhlRrlTRiff rnlrìf 
17 Dook^rDund color 
^ Background lìmagc 
■ r Advanced 
^ Sèniptt! 




■ -5ftB| 



Maiii-3liuii.t!i-£j[jy 



PaiiiitVP^ ^ C^tmt P Tils r Gtetch 



J 




OK 



5 Avete fatto qualche prova e i risul- 
tati non vi soddisfano? Preferite 
tornare al vecchio e familiare 
aspetto di ICQ? Nessun problema: 
nella finestra principale di "ICQ Plus", selezio- 
nate "None" nel menu a tendina della sezione 
Skins e fate ancora una volta clic su Applica. 



XIII 
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Scarica in un lampoi 



I 



Scopriamo come risparmiare minuti preziosi quando 
dobbiamo scaricare file da Internet 



Per gestire, ma soprattutto per velocizzare il download dei 
file che vogliamo prelevare dalla Rete, esistono molti 
programmi più o meno validi. In queste pagine vi 
spieghiamo le funzioni base di FlashGet, un programma 
che si differenzia dai suoi "rivali" perché suddivide il file 
da salvare in cinque parti. Grazie a questo procedimento. 



ognuna di queste parti viene trattata come se fosse un 
singolo download, per poi tornare a formare il file 
originale al completamento del processo. Come è facile 
intuire, i tempi si riducono di conseguenza, permettendo di 
sfruttare ancora meglio la propria connessione, anche per 
chi dispone di un collegamento a banda larga. 



1 Preleviamo il file di installazione dal sito 
www.flashget.com. Il programma è giunto da 
poco alla versione 1.0 e ha una dimensione di 
1,5 Mb. Al termine del download, lanciamo il 
file di installazione con un doppio clic e seguiamo le 
indicazioni mostrate sul video. Una volta terminato,fac- 
ciamo doppio clic sulla relativa icona in modo da vede- 
re come si presenta l'interfaccia del programma. 
Nella parte sinistra sono già predisposte delle cartelle 
per separare i vari tipi di file scaricati: musica, video e 
così via. Notate anche la piccola icona con il simbolo di 
FlashGet sulla destra: si tratta della "Finestra di rila- 
scio", il cui utilizzo vedremo in seguito. Se volete, pote- 
te disattivarla andando sul menu Visualizza e togliendo 
il segno di spunta a fianco della voce "Finestra di rila- 
scio". 



i li]»l«lg!HéH»rf!M—— ^M 

nifi Cotcoaifl Moctfìca | Vroidiize Correnti ^liuHncnlI ? 
, V DcLtdyli 




1^ Gr^tcs/Log 



► 



^1 



T 



CoTiplatalQ I P... I Tr.8E&jfEq | Rnarerla | 



2i 



VsudL^e/U'O&uyitiikìatwKdia lAiìaìA^. 



"a 



2FlahGet ha moltissime opzioni, che vanno dalla program- 
mazione dei download alla modalità di salvataggio. Per 
ora soffermiamoci sulle funzionalità essenziali che pos- 
sono interessare alla maggior parte degli utilizzatori. Da 
questo momento in poi, ogni file che vorrete salvare sul vostro disco 
fisso da una pagina Web, verrà gestito da FlashGet. È quindi suffi- 
ciente fare un normale clic con il pulsante sinistro sul collegamento 
ipertestuale (link) legato a un file, per avviare il programma. Per sele- 
zionare invece i tipi di file per cui intendete utilizzare FlashGet, dalla 
finestra principale del programma aprite il menu Strumenti/Pre- 
ferenze e dalla finestra Intercetta, inserite nel riquadro in basso le 
estensioni dei file che preferite (per esempio ".avi", ".mpg", ".gif"). 



1 



Gestione File | Accesso Remoto | Schedula | Suoni 
Generali | ProKV | Connessione | Protocollo Intercetta 

p Appunti 



'¥ 



I Login I Varie 
I Mirror | Grafico/Log 



|~ iintercetid 



R Conferma 



Click nel Browser 






p Netscape Navigator 




[7 Internet Explorer 


P Conferma 




C Metodo 1 


r Usa il tasto ALT 




f? Metodo 2 


P Apri gli indirizzi cancellati nel browser 

|~ Riempi i commenti con il contenuto degli ^ 


|~ Somiglianza allargata 
ppunti 

Gestore predefinito 





Modalità di intercettazione 




3 Se volete essere voi a decidere quando FlashGet deve 
entrare in causa o meno, fate clic con il pulsante destro 
sull'icona del programma vicino all'orologio di Windows 
e selezionate la voce "Disabilita Intercettazione 
Browser". A questo punto basta fare clic con il pulsante destro su di 
un qualsiasi file da scaricare presente sulle pagine Internet e sele- 
zionare la voce "Scarica con FlashGet". Naturalmente, facendo il 
classico clic con il pulsante sinistro, utilizzerete il programma prede- 
finito di Windows, oppure, se lo avete, un altro di gestore di down- 
load installato nel vostro computer. 
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4 Una volta selezionato sulla pagina Web il file che vi inte- 
ressa scaricare, si aprirà una finestra per la conferma 
dell'avvio del download. 
Qui vengono indicati l'indirizzo esatto dal quale state pre- 
levando il file e molti altri parametri. Tra i più importanti troviamo la 
cartella di destinazione, ovvero "il dove" state salvando il file in que- 
stione (quella impostata dal programma è C:\downloads). 
Il programma indica anche in quante parti desiderate dividere il file: 
il valore predefinito è cinque. Non vi resta che premere il tasto OK e 
avviare il salvataggio su disco fisso dei dati selezionati. 



6 Un'altra comodissima funzione di FlahGet si presenta 
quando in una pagina Web vogliamo scaricare più di un 
file. Invece di fare clic su ognuno, basta selezionare un 
link qualsiasi con il pulsante destro e scegliere la voce 
"Scarica Tutto" con FlashGet. Si aprirà quindi una finestra di dialo- 
go, in cui dovrete mettere o togliere il segno di spunta a fianco dei 
file che volete o non volete salvare, come per esempio i file .html, 
ovvero quelli che costituiscono "fisicamente" la pagina del sito. Una 
volta scelti, premete Conferma e il programma provvederà a metter- 
li in lista per scaricarli uno dopo l'altro. 



Aggiungi un nuovo scarico 



P^ 



Scarico 



URL: 



J^ Ricerca indirizzi alternativi utilizzando il file con l'elenco dei mirrors o 'FTP Search' 
R eferente: http: //www. microsoft. com/directK/homeuser/downloads/def aulLasp?M 

Categoria: |^ Scaricati 



Salva in: 



Rinomina: 



I C:\Downloads 
release.asp 



Dividi file 
|~ Login al server: 
Utente: | 

Password: | 







I Connessione diretta _^ 
I Connessione diretta ^| 



Commento: 



I- Avvio 
|<^ Manualmente 
t 



<(* Immediatamente 
^ Schedula 



Salva come predefinito 



Italian 



"U 



5 Una volta avviato il download, è possibile vedere dalla 
schermata principale di FlashGet l'andamento del pro- 
cesso. Selezionando il file che preferite, vedrete nella 
parte in basso una rappresentazione grafica, mentre 
sulla stessa riga sono indicati le dimensioni del file, la percentuale 
di completamento, il tempo rimasto, la velocità e altre voci simili. 
Se la "faccina" accanto al nome del file è verde, significa che pote- 
te mettere in pausa lo scaricamento premendo l'apposito tasto in 
alto a sinistra, per poi riprenderlo in un secondo momento, quando 
preferite. 

Se invece la "faccina" è rossa, dovrete ricominciare da capo il sal- 
vataggio del file, nel caso interrompiate il procedimento. Questa 
funzione si chiama in gergo "resumé", ovvero riprendere. 
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migliore contfoflo. 






Titolo 1 Indirizzo | 


n#ldownfca... httpV/www.flaslig^com/download.htm 












n© lag. Uro http: /Mww.llashget.comflati. htm 






n© rnaniial h hItnVMra™ flashoF* nnm/mani lai htm 






n© Eegirìfo.htm http7/www.(lashgetcom/reginfo.Nm 






n© looafiiBli. . . hltp: /"Aiimw.Boshgclcom A>cali=iiBcjn. htm 






nS "iden-htrn http7/www.riashgelcom/cn/indeiLhtm 






n© rndex.htm http://www.flashgacom/tw/inde]thtm 






n©indeii.htm http: i'Mww.llashgeLcom/ius/inttex.htm 




n IM P- e http: /Mww.iecomrneind-il.com/p.e?83GS28 






Hgclicklogo http: //leads.fckeicctBnge.com/1 «1 093431 /cfcklogo 
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Torniamo finalmente a parlare della famosa "Finestra di 
rilascio" nominata all'inizio. Questa icona rimane sempre 
in primo piano, cioè la vedrete sempre, anche aprendo 
più programmi o finestre. Quando volete scaricare un 
file, invece di seguire i procedimenti indicati in precedenza, potete 
fare clic con il pulsante sinistro sul link che vi interessa e trascinare 
il collegamento sopra l'icona in questione, lasciando poi il tasto del 
mouse. Si aprirà quindi la finestra descritta nel passo 4, per poi con- 
tinuare il normale processo di download. Risulta particolarmente uti- 
le quando dovete salvare delle immagini, oppure 
dei tipi di file che non sono inclusi nella vostra lista. 



8 



>m 




Come ultimo accorgimento, dalla finestra principale del 
programma aprite il menu Strumenti/Preferenze e nella 
finestra denominata Connessione inserite il numero "60" 
alle voci "Connessioni" e "Parametri", mentre nella 
casella Ritardo inserite "]". In questo modo ottimizzerete i tentativi 
in fase di download. Nel riquadro Limiti potete assegnare il numero 
di file che FlashGet scaricherà contemporaneamente (il massimo è 
comunque 8) mentre nel riquadro Velocità mettete il valore massimo 
della vostra connessione, oppure un numero 
molto alto, in modo da sfruttare al massimo la 
vostra banda di collegamento. 



jQjisl 



J O O LJ 

Bl FbitrBel 

! <J1 Da Sr^aicare 

bd tì Scalcai] 

Q Piogrorrtmì 

^ Diivers 
tì Wp3 
' ^ Lanoellati 



?< [fi 



:^ a^ >^. m 



[jarptaaiol F... | Tiascwso | RÉnanente | Vetodràl Farti [ T... | 




Ul 



Gestitine Fie | Accesso Remoto j Schedufe ] Suoni j Lotìih j Varie 
tSeneraf | Proigr Connessione | Protocollo | Intercetta j Mirra | Er*o/Log 



^ 



-Tirreoul 

Ritardo 










!» 


d 


Dalitco 


"^ 










h 


zi 



tj^ fìc^ir^fl n 
[p Jetl 
[3 Jot2 
PJet3 
PJct4 
P MB 




Prlinlo 






■11 1 1 11 11 j 1 j 1 1 1 1-1 1 11 i-i- 1- i^i'ì»»»»»m»»»mmm»»m»*m»»*»i»»»* 
'j-j'j':i-j--j~j~j--j-'j'j-:j'ji-'j-j-j~j-j'3-T-j'j~j'3i!i»ié»»»»»»m»»*»*m****it*»*itm*2Ì 



-umih 

Numero massino d compiti 

Numero c& tentativi 

P ArpsAa In STflr™ rlr^n !B tp 






W Riprova semrse 
rt=^^ir^KVli^n^^^ 


|8 


M 


bs 


d 


fitflHvi sf.rvpR a 


- Umito di ve! 
Veiuuitd 

r RkspeUa 










scarico 








[lOOtKJ t^i- 
sempre il lirnte 



l^e.-UKE/S 



XV 



<y- 



Passo a passo 52. ce 17-05-2006 18*20 Pagina XVI 



^> 



Balla per me! 



Il puntatore del mouse non basta a tenervi compagnia? 
Mettete sul vostro monitor qualcosa di più vivace! 
Magari una biondina che si muove a ritmo di musica... 



Avete mai desiderato una ballerina professionista che si 
esibisce solo per voi? Sì? E avete lasciato perdere 
perché questo sogno è troppo difficile realizzare? 
Ora non più, se vi accontentate di una ballerina 
virtuale, piccola come una fatina dei cartoni animati 
ma vispa come una star del palcoscenico. 
Sul sito Mp3dancer.com si trova un programma che 
fa esplodere sul vostro schermo uno scatenato mini- 



carnevale di Rio o una autentica esibizione di 
rock'n'roU acrobatico! Ma c'è anche, se vi accontentate 
della versione gratuita, la simpatica biondina che 
mostriamo in questo esempio. E purtroppo vi dovete 
accontentare: il servizio a pagamento che permette di 
scaricare i ballerini aggiuntivi è valido solo per gli 
Stati Uniti. In attesa che arrivi anche da noi, ecco le 
istruzioni per procurarsi la versione "Demo". 



1 



Aprite il browser e attivate la connessione a Internet. 
Scrivete l'indirizzo www.mpSdancer.coni e attendete 
che la pagina sia completamente caricata. 
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2MP3Dancer è un programma che visualizza dei ballerini 
sul vostro schermo. I ballerini non sono disegnati, sem- 
brano assolutamente reali e ballano sulla barra delle 
applicazioni, seguendo il ritmo di qualsiasi brano musi- 
cale stiate suonan- 



do sul vostro com- 
puter: un MP3 come 
un CD. La versione 
dimostrativa del 
programma, com- 
pletamente funzio- 
nante, è gratuita e si 
scarica facendo 
clic su "Free down- 
load". 



About MP3 Dancer 

Free download 

How to joifl^ 

The dancers 

Goodies 

Cool links 

Faq 

Message Board 

Webmasters 

Customer Service 

Recommand us ! 

Who are we ? 



T 



^7Z dì MP3DancerEXE completati 



Salvataggio: 

MP3Dancer.EXE da www.nnp3dancer.conn 



m^^ 



a 



iiiiiiiii 

Tempo residuo stimato: 

Scarica in: 

Velocità di trasferimento: 



2 min 21 sec (301 KB di 1 ,81 MB copiati] 
D:\Numero 52.. AMP3Dancer.EXE 
11,8KB/sec 



1^ 



W IChiudi la finestra di dialogo al termine del download 
Apri I Apri cartella 



Annulla 



311 file da scaricare è grande 1,81 Megabyte e si chiama 
"MP3Dancer.EXE". Salvatelo in una cartella che dovete 
ricordare (va benissimo anche il Desktop) e attendete 
che termini il download. Quando finisce, fate doppio clic 
sul file per cominciare l'installazione. 

4 Rispondete sempre di sì alle domande e attendete la fine 
del processo di installazione. Non è necessario riawiare 
il computer. Al termine noterete una nuova icona a fianco 
dell'orologio, nella barra delle applicazioni. Mettete un CD 
cominciate a riprodurre un MP3, quindi fateci un doppio clic sopra. 
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5Allison, una per- 
fetta biondina di 
23 anni cine, a 
quanto dicono, 
oltre alla danza ama lo sci, 
l'arte e l'antiquariato, com- 
pare sul vostro monitor e si 
muove a ritmo di musica! 
Lasciatela ballare: dopo un 
po' si stancherà e svanirà. 
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PlaiJCent... tìj 



Snagit G 



^ Start], ^ ^ l£J . 



Ù 'i 
Creative 
PlayCent 
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CloneCD 
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i^ Start 
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Creative 
PlayCent. 


CloneCD 
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Snagit 6 
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i^ start 
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6 Come tutti i programmi, anche MPSDancer si può confi- 
gurare per farlo funzionare meglio. Fate clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona a fianco dell'orologio e sce- 
gliete "Options". 
Navigate fra le varie schede: sono tutte piuttosto intuitive e sempli- 
ci da configurare. Noi ci soffermiamo sulla scheda "Special 
Effects" (Effetti speciali). 




MP3 Dancer | Dancers | Music analjJsis ] Sellings | Alarms Special effects ] Lini;s 



DBIur 



1 



[^ Random 



Download r 



effects. 



-A- 



Schiudete la finestra 
delle Opzioni di 
MPSDancer e 
riapritela come 
avete visto al passo 6. Nella 
scheda "Special Effects" tro- 
verete il nuovo effetto. Mettete 
il segno di spunta e richiamate 
la danzatrice sullo schermo! 



Blue bubbles fixing awa;^ from the 
Ifloor. 





N<B^T 4.09.pomJ 



> Se poi un giorno vi stancate 



7 Connettevi a !nternet e fate clic su "Download special 
effects". Verrete portati su una pagina del sito dove tro- 
verete nuovi sfondi spettacolari per la vostra ballerina. 
Sceglietene uno, per esempio le bolle blu: fateci un clic 
sopra e inizierà il processo di scaricamento. Attendete che sia ter- 
minato, quindi fate un doppio clic sul nome del file. 
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Come usare "Invia a " 



Un modo facile e veloce per spostare file e cartelle. 



Quando fate clic con il tasto destro del mouse su un 

file, che si trovi sul Desktop o in un'altra cartella del 

vostro disco fisso, compare un menu che riporta alcune 

opzioni. 

Una di queste è proprio "Invia a", opzione sconosciuta 

ma utile per una serie di operazioni. 

Se tenete fermo un attimo il puntatore del mouse sul 



comando "Invia a" noterete un sottomenu con un 
elenco di "destinazioni". 

Come suggerisce il nome, "Invia a" serve a indirizzare 
il file da qualche parte e spesso si rivela piti veloce ed 
efficace che cercare da voi la destinazione desiderata. 
Ve ne daremo qualche esempio in ambiente 
Windows 98. 



1 Lavoreremo con il tasto destro del mouse: basta 
premerlo quando la freccina del puntatore è posi- 
zionata su un file. Innanzitutto premete il tasto sini- 
stro per selezionare il file, poi premete il destro per 
accedere al menu. Il file o la cartella in questione può tro- 
varsi indifferentemente sul Desktop o in un'altra qualsiasi 
cartella. 

A proposito di cartelle sappiate che, a differenza dei singoli 
file, con il comando "Invia a" sposterete solo il collega- 
mento alla cartella, ma non la cartella stessa. 
Ora potete accedere a una serie di opzioni: inviare il file al 
floppy, al desktop (a meno che non vi si trovi già) alla cartel- 
la Documenti o inviarlo a qualcuno via posta elettronica. 





Glossario 



Ambiente: Sinonimo di sistema operativo. 

Applicazione: Sinonimo di programma. 

Blocco note: Applicazione di Windows. Crea il più sempli- 
ce tipo di documento, in testo puro, cioè non formattato, 
interpretabile dalla maggior parte dei programmi nella 
maggior parte dei sistemi operativi. 



Collegamento: Riferimento "virtuale" alla posizione di un 
programma o di un documento sul disco fisso. 

Desktop: Letteralmente "scrivania", è l'area che si pre- 
senta all'avvio del computer. Vi si trovano generalmente i 
collegamenti alle "Risorse del computer", cioè alle varie 
unità floppy, CD-ROM, al Cestino, alla cartella Documenti. 
Si tratta di una vera e propria sottocartella contenuta nella 
cartella Windows, contenuta a sua volta nel disco in cui è 
stato installato il sistema operativo (di norma l'unità C:). 

Estensione: Le ultime tre o quattro lettere del nome di un 
file, posizionate dopo il punto. Indicano il tipo di documen- 
to, ovvero quale programma lo ha generato o con quale 
programma si può aprire; ".doc" sta per documento di 
Word, ".jpeg" per un formato immagine compresso e così 
via. In questo caso ".txt" sta per documento di testo. 

Puntatore: Piccolo oggetto che si sposta sullo schermo 
quando si sposta il mouse. Di solito ha la forma di una 
freccina bianca rivolta verso l'alto a sinistra. 
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2 



In questo esempio inviamo un file al fioppy. Se sul dischetto 
c'è spazio sufficiente la copia si avvierà subito, in caso con- 
trario una finestra di dialogo vi avviserà che il file da copiare 
è troppo grande per l'unità di destinazione. 



Copia in corso. 



a 



6 



a 



at(hedrivecent(.pd( 

Da "esempio" a "esempio" 



I 



!■■■ 

45 secondi alla fine del processo 



Annulla 



wrapj 



Vii 



\^ 



Il File da copiare è molto grande per l'unità di destinazione. 
Se possibile, inserire un disco di capacità superiore. 
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3 Se avete un file in qualclie cartella sul vostro disco fis- 
so e volete accedervi più velocemente, potreste metter- 
lo sul Desktop, scegliendo l'opzione "Invia a desktop". 
Potete fare la stessa cosa con una cartella intera, ma in 
questo caso non verrà copiata la cartella con tutto il suo contenuto, 
verrà invece creato un collegamento. 

I collegamenti sono molto utili, soprattutto per quanto riguarda le 
sottocartelle delle sottocartelle: invece di aprire diverse cartelle 
successivamente, basta fare doppio clic sul collegamento per acce- 
dere direttamente alla cartella che vi interessa. 



4 L'opzione "Invia a destinatario posta" apre il vostro pro- 
gramma di posta elettronica (nel nostro caso Eudora), 
dopodiché apre un nuovo messaggio, inserisce nel 
Soggetto (oggetto del messaggio) il nome del file e alle- 
ga automaticamente il file da voi scelto. 

Vi basterà a questo punto inserire il nome di un destinatario e fare 
clic sul pulsante Invia o sul pulsante Send, per poterlo spedire appe- 
na vi sarete collegati a Internet 
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Ultima opzione: invia a Documenti. Si tratta della cartella 
che normalmente si trova sul Desktop, o comunque sul 
disco fisso in cui avete installato Windows. 
È la cartella nella quale vengono salvati automaticamen- 
te tutti i vostri nuovi documenti a meno che non indichiate una car- 
tella diversa. 

In questo caso, selezionando "Invia a Documenti" effettuerete un 
vero e proprio spostamento: non troverete più il vostro file nella sua 
posizione originaria. 
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Si possono inserire nuove destinazioni (cartelle) nel 
menu "Invia a"? Certo. "Invia a" è in realtà una cartella. 
La trovate seguendo il percorso C:\Windows\SendTo. 
Apritela da Esplora Risorse facendoci un doppio clic 
sopra. Come potete vedere, contiene esattamente quello che vede- 
te utilizzando il tasto destro del mouse. Ora provate a creare al suo 
interno un nuovo collegamento: con il "Blocco note", per esempio. 
Sempre nella cartella Windows trovate il file "Notepad.exe", che 
apre il blocco note. Fateci clic sopra con il tasto destro del mouse: 
poi selezionate Copia. 

Tornate alla cartella "Send To", rifate clic al suo interno con il tasto 
destro e selezionate "Incolla collegamento". Potrete 
inviare a questa nuova "destinazione" tutti i file con 
estensione .txt. Le stesse operazioni valgono per 
qualsiasi altra applicazione o qualsiasi cartella voi 
vogliate far comparire nel menu "Invia a". 
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(piccoli passi) 



> Tastìeta 



> Microsoft Outlook Express 



Allarmi sonori 

La vostra tastiera ha sicuramente delle pic- 
cole luci che indicano se sono stati attivati o 
disattivati i tasti Bloc Maiusc (o Caps Lock, 
per scrivere tutto in maiuscolo) Bloc Num (o 
Num Lock, per scrivere i numeri utilizzando il 
tastierino numerico) e Bloc Scorr (o Scroll 
Lock, usato solo dal vecchio sistema opera- 
tivo DOS perfrenare lo scorrimento veloce di 
un testo sul video). Vi sarà capitato, mentre 
scrivete in tutta fretta, di premere per sbaglio 
uno di questi tasti. Se non ve ne accorgete 
per tempo, sbaglierete a scrivere e perdere- 
te un po' di tempo per digitare tutto da capo. 
Potete però essere avvisati quando premete 
per sbaglio uno di questi tasti. Fate clic sul 
menu Start (quindi su Impostazioni se usate 
Windows 98) e aprite il Pannello di controllo. 
Cercate l'icona "Accesso facilitato" e posi- 
zionatevi sulla scheda "Tastiera". Mettete il 
segno di spunta a fianco della voce "Usa 
segnali acustici". A ogni pressione di uno dei 
tre tasti, Windows emetterà un suono di 
avviso. 
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Evitate di premere per errore i tasti Bloc 
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Messaggi pieni di buon senso 

Spedire i messaggi di posta elettronica in formato HTML è considerato di pessima educa- 
zione, soprattutto quando si manda un curriculum a un'azienda quando si partecipa a dis- 
cussioni pubbliche (nelle mailing listo nei 
newsgroup). Il formato HTML, anche se è 
più bello da vedere, contiene per di più 
dei rischi impliciti di diffusione dei virus. 
Per spedire messaggi "normali" seguite 
questa procedura: Aprite Outlook e il 
menu Strumenti, quindi fate clic su 
Opzioni e sulla scheda Invio. Nella sezio- 
ne "Formato invio posta" mettete il segno 
di spunta a fianco della voce "Testo nor- 
male" e lo stesso nella sezione "Formato 
Invio News". Fate clic su OK. 
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■ dTML 

Tfiato noiriwfc 



liHJuslaHTML.. 
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Non spedite i messaggi in formato HTML, 
è considerata cattiva educazione! 
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> Microsoft Windows 



Liberare memoria 

Windows tiene una certa quantità di memoria a disposizione del CD-ROM, al cui inter- 
no conserva un tot di informazioni pronte all'uso. Questa memoria non è così indispen- 
sabile e ci sono occasione in cui potreste averne bisogno per altri motivi. Per liberarla, 
fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona "Risorse del computer" presente sul 
Desktop e scegliete Proprietà, oppure premete il tasto WIN (quello con il logo di 
Windows in basso a sinistra sulla tastiera) e contemporaneamente il tasto 

PAUSA/INTERR (in alto a destra). 
Si aprirà la finestra Risorse del com- 
puter. Andate sulla scheda prestazioni 
e fate clic sul pulsante "File System" e 
posizionatevi sulla scheda CD-ROM. 
Diminuite la dimensione di memoria 
fino a 214 Kb. Fate clic su Applica e poi 
su OK. Potete tornare in qualsiasi 
momento alla situazione iniziale, ripe- 
tendo l'operazione all'incontrarlo. 

Fate spazio agli altri programmi 




>Nel prossimo 



> Una nuova partizione^'" 
sui disco fisso 

> La funzione RATA in Excel 

> Scambiare i segnalibri 
tra due computer 

> Il nostro amico scanner 

> Piccoli passi 



> Microsoft Word 



Prendi un paragrafo 

Avrete sicuramente scoperto che 
facendo un doppio clic su una sin- 
gola parola, in Word, la si selezio- 
na. Lo stesso vale per i paragrafi. 
Posizionatevi con il mouse a sini- 
stra del paragrafo che vi interessa: 
vedrete che la freccia del cursore 
si girerà da destra a sinistra. Fate 
un doppio clic e selezionerete tut- 
to il paragrafo. 
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le vostra letteli 



<^''mmS. g. ,i.nn.t« 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consìglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, via posta, 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Una parola di troppo 

^% ^^ Gentili esperti di Computer Idea, sono un 

■ 1 B ragazzo di 14 anni e anche un assiduo lettore 

■ m^ della vostra rivista. Non riesco a eliminare la 
password di rete che compare all'avvio di Windows Me. 
Come posso fare? 

Mattia Mastronardi 



I 




RSe hai impostato una parola chiave 
e vuoi eliminarla, avvia Windows, 
immetti la parola chiave come al 
solito e fai clic su OK. Al termine del 
caricamento, apri il Pannello di controllo da 
Start, Impostazioni. Fai doppio clic sull'icona 
Password, quella con le chiavi. Fai clic sul pulsante "Cambia 
password di Windows". Inserisci l'attuale password nella 
casella "Vecchia password" e lascia vuoti gli altri due campi. 
Fai clic su OK e poi ancora su OK quando ti compare il 
messaggio di conferma. Se non usi i "profili" di Windows Me, 
nella finestra "Proprietà - Password" fai clic sulla scheda 
"Profili utente" e accertati che sia attiva l'opzione "Tutti gli 
utenti utilizzano le stesse impostazioni per il desktop". Alla 
fine, fai clic sul pulsante Chiudi. Ora non devi più immettere 
nessuna password all'avvio di Windows. Basta premere Invio 
o fare clic su OK per procedere. Se non vuoi che all'avvio 
appaia la richiesta di una parola chiave, apri l'icona Rete dal 
Pannello di controllo e seleziona "Accesso a Windows" 

nell'elenco 

"Accesso 

primario". Fai 

clic su OK per 

memorizzare i 

cambiamenti. 

Per eliminare 
la parola chiave 
di Windows basta 
non immetterla 
lasciando vuoti 
i riquadri relativi 
alla nuova 
password 




> Son spariti i monitorini 

^% ^^ Da un po' di tempo non mi appaiono più i 
^11 monitorini in basso a destra che indicano la 
■ m^ cormessione a Internet. Nonostante ciò, il 
collegamento viene effettuato regolarmente e posso 
navigare tranquillamente, però non ho segnali se il 
collegamento si interrompe o peggio il contrario, cioè se il 
collegamento resta attivo anche se non navigo (e continuo a 
pagare il telefono). Aiuto, ridatemi i miei monitorini! 

Roberto 



Generale | Protezione! 

- Quando si stabilisce una connessione remota: ■ 

W jMostra icona a connessione avvenuta| 

l~ Finestra di dialogo di conferma a connessione avvenuta 




/ "monitorini" che consentono di tenere sotto controllo la connessione 
appaiono solamente per i collegamenti che avvengono tramite 
Connessione remota. Possono essere attivati e disattivati agendo 
sull'opzione mostrata in figura 



I 



^ 



RSe hai Windows Me apri 
Start/Impostazioni/Connes- 
sione remota. Nella cartella Cormessione remota 
apri il menu Connessioni. Seleziona Impostazioni e poi 
attiva la casella "Mostra icona a connessione avvenuta". 
Se invece hai Windows 98 la cartella va aperta da Risorse 
del computer e si chiama Accesso remoto; per il resto la 
procedura è la stessa. Ricorda comunque che se fai doppio 
clic sull'icona della connessione, presente nella cartella 
Connessione remota, ti apparirà il suo stato anche se non 
è visibile l'icona coi due monitor vicino all'orologio. 



> ii modem fa 40 

^% ^^ Sono un vostro affezionato lettore e vi scrivo per 

■ 1 B avere un aiuto sul funzionamento del mio modem 

■ m^ Motorola SM56 PCI. I problemi che ho sono due: 
primo, non si collega alla velocità di 56k ma arriva solo a 40k. 
Secondo, quando apro la cartella Modem e vado su Diagnostica 
mi appare la riga "Indirizzo:" e la riga "UART:" vuota; più giù 
c'è scritto "non è stato trovato l'ID hardware". 

VL. 
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RI modem a 56k regolano la velocità in base alla 
qualità della linea telefonica; 40.000 bit per 
secondo non è un risultato disprezzabile, quindi 
non crediamo ci siano problemi particolari. Se ti servi di una 
prolunga per raggiungere la presa del telefono, cerca di non 
utilizzarne una che sia più lunga del necessario. Inoltre, non 
raggomitolare il filo e accertati che i connettori siano collegati 
bene. Se ci sono più apparecchi sulla stessa presa del telefono 
prova a staccarli e a collegare solo il modem per vedere se la 
velocità di connessione aumenta. 

Per il secondo problema, se il modem funziona bene non c'è 
ragione di indagare oltre (la prima regola dell'informatica è 
"se funziona non lo toccare"). In ogni caso se qualcosa 
dovesse davvero smettere di funzionare puoi provare a 
reinstallare il driver fornito col modem. Se non lo trovi più, 
puoi scaricarlo dal sito della Motorola. Punta il browser su 
www.motorola.com e inserisci SM56 nella caselhna 
"Search". La procedura è spiegata solo in inglese e di certo 
non è facilissima, ma può sempre servire. 



/ modem 56k 
regolano la velocità 
di connessione 
in base alla qualità 
della linea 
telefonica 



t^ Connessione a Lìbero 


um 


^L^ Connessione a 49. 333 bps 
g!^ Durata: 000.00.08 

Byte ricevuti; 383 

Byte inviati: 592 
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Disconnetti 








Dettagli » 









> È compatibile ma va piano 

^% ^^ Vi scrivo anche perché ho bisogno del vostro aiuto. 

■ 1 B ^ ™° ^ ^"^ personal computer è dotato di un 

■ m^ processore Pentium III e uso Windows 98. 

Su Pannello di controllo/Sistema/Prestazioni, mi appare questa 
scritta: "Il paging in modalità compatibile riduce le prestazioni. 
L'unità C: utiUzza il file system in modalità compatibile 
MS-DOS". Che fare per rimediare e velocizzare il mio PC? 

Achille 
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RFai clic sulla scritta che citi e poi sul pulsante 
Dettagli. Appariranno alcuni consigli su come 
risolvere il problema. La "modalità compatibile" 
può essere attivata per numerose ragioni. 
Per prima cosa aggiorna l'antivirus e controlla bene il 
contenuto del disco rigido. Un virus potrebbe aver preso il 
controllo degli accessi ai file creando problemi a Windows. Se 
non è questo il caso, apri il Pannello di controllo e fai doppio 
clic su Sistema. Tra i vari dispositivi presenti nella scheda 
"Gestione periferiche" dovresti individuare il "Controller 

disco rigido". 

Seleziona i suoi vari 

^^^^^^^^^^^ componenti e fai clic 

sul pulsante Proprietà 



la sezione "Prestazioni" 
presente nella finestra 
delle proprietà del sistema 
elenca eventuali problemi 
di configurazione che 
possono peggiorare le 
prestazioni del computer 
Per saperne di più bisogna 
prima fare clic sulla 
descrizione del problema 
e poi sul pulsante Dettagli 
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per controllare che non abbia problemi. Attento a non 
modificare nulla in questa finestra altrimenti rischi di 
aggiungere altri problemi al sistema. 
Potresti inoltre avere nel PC un vecchio dispositivo di 
memoria di massa che non ha i driver aggiornati: può 
accadere se hai un vetusto disco removibile o un lettore di CD 
antidiluviano che lavora solo da DOS. 
In questo caso la faccenda si fa difficile perché bisogna 
controllare il contenuto dei file Autoexec.bat e Config.sys 
presenti nella cartella principale del disco C:. Roba vecchia, 
da esperti "d'annata"; se il tuo computer è nuovo e non ci hai 
montato nulla di vecchio, l'ipotesi è praticamente da scartare. 
Se nessun rimedio migliora la situazione ti toccherà provare a 
reinstallare Windows. 



> Ho Outioolc ma non va 

^% ^^k Gentile redazione, vi scrivo per chiedere aiuto 

■ 1 B riguardo il programma di posta Outlook. Non 

■ m^ riesco a riceve la posta. Cosa devo inserire nella 
casella "newsgroup" e nella casella "account"? Come potete 
ben capire sono alle prime armi. Vi ringrazio e spero che 
almeno voi possiate aiutarmi 

Emanuele Orsini 
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RApri Outlook e premi il tasto FI. Quando appare la 
finestra "Guida in linea di Microsoft Outlook" fai 
clic sulla scheda "Ricerca libera" (o "Indice") e 
immetti la parola Account. 

Fai clic su Cerca e poi su "Creazione di un account di posta 
elettronica P0P3". Purtroppo non ci dici che versione di 
Outlook usi; nella guida in linea trovi comunque parecchie 
informazioni dato che si tratta di una manovra che tutti 
devono portare a termine per poter utilizzare il programma. 
Tieni a portata di mano i dati relativi al tuo account di posta. 
Ti sono forniti dal provider e in genere sono: nome utente, 
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Cogae proceder*? 
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Ifncoaare una cartela Postati ant^« per ogni Ujh'^I 



creazione dì un account di posta 
etettr[]NÌrri PlTlPrì 

1. Scegliere Account dal menu Strumenti . 

'1. l-ar« clic culla scheda Casta elettronica. 

A. Scxrjlìftn^ il piik^ntp Aggiiuiqi, qiiinrii f.=irp rJin 
^11 Iffi^rA Rlf^tr^nniri^ 

d. nifjiTflrp il nnmp. rhp ':i rifili dftrfl flii^nrHflrp 
all'accpunt quindi sceotiere Jl puisarìtje Avanti. 

5. Digitare l'indirizzo dì posta elettronica 

dcH'dULUuiil POPSj ijuinJi iuculrere 11 uulidiile 
AvdnU, 

6i AtlciiBi^i dlle i^lru^iuni iVjUtìWi.i.S.is iit^lid 
Connessione quidoto Intemct. 

Fdie dìi;^u T uef vi^U43tii:^dEt; le iiirurtim^iuiii 
della Guida su un'opzione. 

Risorse aggiuntiva 



Nella guida in linea dei programmi di posta elettronica si trovano sempre 
informazioni su come configurare gli account di posta 

parola chiave, server POP, server SMTP. Se non trovi più le 
informazioni relative ai server, cercale sul sito Web del tuo 
provider (punta il browser Web su 
http://libero.iol.it/libero_informa/parametri.phtml). 
Di solito, tra le pagine del sito trovi anche la procedura passo 
a passo per portare a termine la configurazione del program- 
ma di posta elettronica che usi; per esempio ecco la guida, 
particolarmente ben fatta, offerta da Tiscali. Si trova 
all'indirizzo http://assistenza.tiscali.it/windows/posta. 
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> Cambiatemi il puntatore 

^% ^^ Nonostante io abbia ormai una certa 
^11 dimestichezza con Windows nelle sue diverse 
■ m^ versioni (sono riuscito a risolvere anche grazie al 
vostro attento e preciso aiuto diverse problematiche sul PC) 
sembrerà una sciocchezza ma non riesco a risolvere un 
problema che apparentemente è molto piccolo. In pratica, ho 
installato da tempo il programma Plus! 98 cercando di 
prendere solo quello che mi serviva per abbellire l'aspetto 
visivo scegliendo tra i vari temi "Windows 98 Plus! 65.536 

colori", quello con quel 
bel puntatore dorato. 
Adesso mi è venuta 
l'idea di cambiare il 
puntatore (e solo quello!) 
sostituendolo con uno 
scaricato da Internet. 
Però sembra proprio che 
non si possa fare. 
Si possono cambiare le 
icone del Cestino, di 
Risorse del computer. 
Documenti e Risorse di 
rete, ma con il puntatore 
come si fa? 

E normalmente chi non 
ha Plus! 98 e vuole 
cambiare puntatore come 
deve fare? 

Lucio Rinaldi 
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/ puntatori del mouse si cambiano a 
piacimento tramite l'elemento Mouse 
presente nel Pannello di controllo 
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RApri il Pannello di controllo, fai doppio clic su 
Mouse, posizionati sulla scheda Puntatori, fai clic 
su Sfoglia e scegli il file che contiene il puntatore. 
Nota che puoi cambiare singolarmente tutti i diversi puntatori 
che appaiono nell'elenco presente nella finestra, così si 
possono creare combinazioni assolutamente fantasiose... 



> traditi dai trading 



^% ^^ Da tempo svolgo attività di "trading on-line" e 
^11 mi sono sempre posto il problema della 
■ m^ sicurezza, anche se la banca con cui faccio 
investimenti mi assicura che i dati sono crittografati e 
supportati da elevati sistemi di protezione. Conoscete qualche 
software o qualsiasi altro accorgimento utilizzato da chi come 
me svolge questa attività on-line? E poi il mio dubbio 
principale è: siamo sicuri che nessuno sia in grado di entrare 
nel mio PC e magari vedere mentre digito le password con cui 
entro nella mia banca? Se sì, lascio alla vostra immaginazione 
l'entità dei danni che mi può provocare! 

Alessandro 



I 



Rei sono svariati virus e "cavalli di troia" che, una 
volta entrati nel computer, intercettano i tasti 
premuti sulla tastiera al fine di raccogliere codici 
di accesso, parole chiave, numeri di carta di credito e cose di 
questo tipo. Anche per questo è importante installare un buon 
programma antivirus e aggiornarlo costantemente. Ma allora 
r"home banking", il "trading on line", gli acquisti con carta di 
credito e simili sono pericolosi? In tutte le operazioni di 
qualsiasi tipo c'è sempre una percentuale di rischio. Prendere 
l'automobile o lo scooter, spostarsi nel traffico fino a raggiun- 




• Ci sono delle precauzioni che mi garantiscono un maggiore livello di sicurezza? 

Nonostante il nostro servizio preveda un terìipo iimite di inattività, dopo ii quaie è neces^ 
identificazione per accedere nuovamente ai dati, è consigiiabiie, nei caso i 
temporaneamente ii computer, cliccare su "esci" per effettuare ii iog-out, ai fine di evitare ci 
informazioni visualizzate sullo schermo. Con il servizio Banca240re Cali, tramite un ri3 
possibilità di variare in qualsiasi momento e per uri numero illimitato di volte, il tuo Codij 



Quando si attiva un servizio bancario on-line, è necessario leggere 
ogni nota relativa alla sicurezza e informarsi sulla possibilità di cambiare 
periodicamente parola chiave di accesso 

gere la banca, trovare parcheggio, fare la fila allo sportello per 
pagare un bonifico e poi risalire di nuovo in macchina per 
tornare a casa, sono operazioni che non presentano rischi 
minori, soprattutto nelle grandi città. Anche pagare il 
medesimo bonifico da casa tramite Internet comporta dei 
rischi, ma le probabilità di una frode sono generalmente 
inferiori alle probabilità di trovarsi in banca proprio durante 
una rapina... Dunque, bisogna mettere un po' tutto sul piatto 
della bilancia prima di decidere: da una parte i rischi della 
sicurezza digitale (che con un po' di attenzione si possono 
contenere notevolmente) e dall'altro i rischi della normale vita 
"analogica" di tutti i giorni, ben più difficili da prevedere e 
gestire. Eseguire operazioni bancarie al calduccio della 
propria abitazione, magari col micio sulle ginocchia e qualche 
biscottino sulla scrivania tende a compensare i pericoli delle 
transazioni elettroniche, senza contare il tempo risparmiato. 
Se la banca alla quale ci si appoggia si serve di personale 
competente e chi accede al servizio prende tutte le 
precauzioni quando maneggia la password di accesso, i rischi 
informatici sono globalmente inferiori ai rischi "normali". 
Per altre informazioni sul "trading on line" ti consigliamo di 
ripescare dalla tua collezione il N 3 (pagina 66) e il N. 35 
(pagina 12) di Computer Idea. Ogni tanto consulta anche il 
sito dell'Associazione di utenti bancari, assicurativi e 
finanziari ADUSBEF (www.adusbef.it) o di altre 
associazioni di consumatori. Troverai spesso informazioni 
interessanti sul mondo della finanza e sulla sicurezza. 



> GiF e JPG in croce 

^% ^^ Non riesco più a vedere le immagini JPG né GIF 

■ B B ^^ ^^^ CD-ROM di programmi fomiti nelle 

■ m^ riviste in edicola che per la visualizzazione 

richiedono Internet 

Explorer. Credo che 

siano pagine HTML. 

Praticamente dove ci hisf is_mi2Z6„Bvj^..i„g 
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uno spazio bianco con 
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sopra col tasto destro del 
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Proprietà dal menu che 

appare 
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una crocetta rossa. Come mai prima riuscivo a vederle 
benissimo, Preciso che navigando in Internet vedo le 
immagini: non sono pagine HTML anche quelle? 
Grazie per l'aiuto. Uso Windows 98 SE e 
Internet Explorer 5.5. 

Giuseppe Casagranda 



I 



RÈ davvero strano che le immagini compaiano 
nelle pagine HTML prelevate dal Web ma non 
da quelle presenti sui CD. 
Apri le pagine HTML contenute nel CD, poi fai clic col 
tasto destro del mouse sullo spazio bianco che dovrebbe 
contenere l'immagine. Seleziona Proprietà dal menu 
contestuale. 

Nella finestra che appare, dopo pochi attimi potrai notare 
il percorso completo all'immagine. 

Controlla che l'immagine sia lì proprio dove il programma 
la cerca; questo potrebbe darti un'idea del problema. 
Leggi la documentazione allegata al CD per sapere se c'è 
una qualche manovra da effettuare per installarlo 
correttamente. 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 



Il problema 



Esiste in versione freeware un programma non molto complicato che 
all'accensione del computer avverta di scadenze come bollo auto, 
assicurazioni, compleanni? 

Flores 

La vostra risposta (1) 

In merito alla domanda pubblicata sul N.4g della sig. Flores: esiste 
un programma che si chiama "Scadenzario" di Microforum e costa 
5,11 euro (o 9.900 lire). Il rapporto qualità/prezzo è buono. Ha tutte 
le scadenze necessarie: dal bollo auto al mutuo della casa, dalla 
tassa rifiuti alle tasse scolastiche. Buon lavoro! 

Rita 

La vostra risposta (2) 

Ho trovato e uso "Scadenze for Windows", freeware, che si scarica 
all'indirizzo www.geocities.com/SillconValley/Heights/6321 . 

Ha un numero di scadenze illimitate, password di protezione e non 
occupa memoria residente. Ciao. 

Fabrizio 



AIUTO! 



O n sto cercando un programma (freeware, ma anche a paga- 
■ U mento) per trasformare fotografie digitali di volti in caricatu- 
re. Grazie! 

Marco 



O n Sto cercando un programma freeware che produca codici a 
■ Sbarre e che possa girare sotto MS-DOS o Windows 3.1. 
Inoltre mi piacerebbe conoscere gli algoritmi con cui vengono 
costruiti i vari formati di codici a barre. 

Luigi 
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>Tiurocrazia on-line 



I X 




di Gianluigi Bonanomi 



Com'è cambiata la burocrazia con l'introduzione 
delle nuove tecnologie? Seguiteci in questo viaggio 
tra le "scartoffie virtuali". 



Lo scopo della 
burocrazia è di 
condurre gli affari 
dello Stato nella 
peggiore maniera e nel più 
lungo tempo possibile. In 
ogni caso - recita la "legge di 
Murphy sulla burocrazia" - se 
qualcosa può andar male lo 
farà, in triplice copia. Questi 
aforismi contengono qualcosa 
di vero: rappresentano, se non 
altro, il diffuso sentimento di 
impotenza e sfiducia del 
cittadino nei confronti della 
Pubblica Amministrazione, 
definita da alcuni studiosi 
come un "gigante d'argilla". 
Le domande sorgono 



spontanee: l'introduzione 
dell' autocertificazione e il 
sempre più diffuso utilizzo 
delle nuove tecnologie hanno 
cambiato qualcosa? 
La Pubblica Amministrazione 
è riuscita a inserirsi con 
efficacia nei meccanismi 
della nuova società 
dell'informazione? È stato 
fatto qualche passo decisivo 
verso il miglioramento del 
rapporto cittadino-Stato? 
A giudicare dalle statistiche 
no: il Belpaese non risulta 
assolutamente all'avanguardia 
per quanto riguarda r"e- 
government", vale a dire il 
processo di innovazione 



tecnologica nelle Pubbliche 
Amministrazioni. Nonostante 
quanto affermato dal 
Ministero dell'innovazione 
tecnologica 

(www.mininnovazione.it) 
e dall'Alpa (Autorità 
Informatica nella Pubblica 
Amministrazione, 
www.aipa.it), in una 
classifica stilata di recente e 
che presenta una graduatoria 
dei venti governi più evoluti 
da questo punto di vista, 
l'Italia non compare 
nemmeno. La cosa incredibile 
che si evince da questo studio 
della statunitense Brown 
University, è che siamo stati 



superati, tra le altre, dalla 
Malesia e persino da St. Kitts, 
un'isoletta caraibica. Al primo 
posto di questa particolare 
"Top 20" - che prende in 
considerazione l'armo 2001 - 
figurano gli Stati Uniti. 
È veramente così? Cosa 
possono fare concretamente 
il cittadino, il contribuente e 
anche l'automobilista stando 
comodamente seduti davanti 
al PC di casa? A queste e ad 
altre domande cercheremo di 
dare risposta in queste pagine, 
segnalando i servizi on-line 
che possono concretamente 
migliorare la qualità della 
nostra vita. 
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> Ci metto la firma! 



L'autocertificazione consiste nella facoltà dei cittadini di presentare, in 
sostituzione delle tradizionali certificazioni formali, con tanto di bollo, le di- 
chiarazioni in carta libera, semplicemente sottoscritte con la propria firma 
che non necessita di autenticazione. I funzionari pubblici hanno l'obbligo 
di accettarle, riservandosi la possibilità di effettuare dei controlli nel caso 
in cui vi siano dei ragionevoli dubbi sulla veridicità del contenuto. Sono 
pochi i casi in cui l'autocertificazione non è ammessa: pratiche per con- 
trarre matrimonio, rapporti con l'autorità giudiziaria e atti da trasmettere 
all'estero. Comunque, questo istituto rappresenta un passo avanti decisi- 
vo, soprattutto un duro colpo alle file chilometriche davanti agli sportelli 
degli uffici pubblici. Ma come entrano Internet e le nuove tecnologie in 
tutto questo? Anzitutto per chiarirsi le idee sulle questioni relative all'au- 
tocertificazione è bene dare un'occhiata on-line, per scoprire modalità e 



procedure di presentazione dei certificati. All'indirizzo www.comuni.it/ 
autocertificazione è possibile consultare l'elenco di tutti i documenti che si 
possono presentare con la procedura "fai-da-te": dai certificati di nascita 
e residenza, alla dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà. Anche al- 
l'indirizzo www.funzionepubblica.it/comunicazione/autocertificato 
troverete delle informazioni interessanti sul mondo delle "scartoffie on- 
line". Su Internet è possibile recuperare, a tal proposito, i certificati già 
predisposti e pronti per l'uso, da completare solo con i dati personali. 90 
pagine di certificati in formato Word sì possono scaricare dal sito 
www.studenti.it, previa registrazione (nel campo ricerca inserite la 
frase "Legge Bassanini bis"). I moduli dell'autocertificazione, con tanto di 
compilazione on-line, sono reperibili anche sul sito www.moduli.it, 
ovviamente nella sezione "autocertificazione". 



L'autocertificazione on-iine 

IUna procedura di compilazione automatica dei certificati si 
trova sul sito www.attivitalia.it/servizi/autocertif icati.htm: 
tramite il comodo menu a tendina che trovate nella prima 
pagina, è possìbile selezionare il certificato che vi interessa. 
Per esempio scegliete "Nascita". 




rigunnja In [llc:Kliiiii<^gfie dn 
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2 Sulla destra compare il modulo da compilare. A questo punto 
occorre inserire ì propri dati: nel caso specìfico viene chiesto 
dì immettere le informazioni riguardanti ì dati del dichiaran- 
te, la residenza e le informazioni relative alla nascita. Completata l'o- 
perazione, fate clic su "Registra". 
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3 Si aprirà un'altra pagina del browser che contiene il certifica- 
to pronto da stampare. A questo punto fate clic su Stampa dal 
menu File, oppure premete il tasto destro del mouse in qual- 
siasi punto della pagina e selezionate la voce Stampa dal menu a 
discesa che appare. Ora non resta che apporre il vostro... autografo. 

Tutti a He terme! 

Sul sito dell'Istituto Nazionale dì Previdenza Sociale (www.inps.it) si 
trovano altri moduli pre-compilati di autocertificazìone. Nel menu prin- 
cipale, che trovate nella parte superiore della prima pagina, seleziona- 
te la voce "Modulìstica". Nella parte finale della pagina seguente 
("Compila e stampa") si trova un motore di ricerca per recuperare il 
modello che vi interessa. Avete anche la possibilità dì visualizzare l'e- 
lenco dì tutti ì modelli disponìbili, sìa relativi a prestazioni che contribu- 
tivi: fate clic su "Elenco di tutti ì modelli disponibili". Se invece fate clic 
su "Domande / Modelli area prestazioni temporanee" trovate ì moduli 
relativi alla cassa integrazione, agli assegni per il nucleo familiare e un 
curioso modulo che la gran parte dei lavoratori troverà molto utile: la 
"Domanda dì prestazione cure termali" (un file Excel compresso di 60k 
- "CTI .zip" - contenente anche la sezione relativa al certificato medico). 
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Agli italiani place il fisco telematico. 
Della serie: se proprio dobbiamo pagare 
le tasse, almeno facciamolo con compu- 
ter e modem, con evidente risparmio di 
tempo. Questo il risultato di un'indagine 
svolta dal Ministero delle Finanze 
(www.finanze.it) e pubblicata di recente 
sulla newsletter dell'Agenzia delle Entrate. 
Lo scorso anno, i contribuenti si sono affi- 
dati in gran numero alla dichiarazione dei 
redditi via Web, grazie a "Unico on-line". La 
presentazione del modello Unico, infatti, può 
essere espletata via modem: basta collegarsi 
per tempo al sito littp://uniconline.finanze.ìt, 
dove esiste la possibilità di richiedere il codice 
segreto (chiamato "Pincode"): la prime quattro cifre del codice vengono 
fornite all'atto della registrazione via Web, le restanti sei sono inviate a 



domicilio via posta tradizionale 
unitamente alla password (in teo- 
ria dopo un paio di settimane). 
Nella sezione "Abilitazione" ven- 
gono richiesti codice fiscale e 
indirizzo e-mail, che tipo di 
dichiarazione è stata presenta- 
ta l'anno precedente e il reddi- 
to dichiarato. Una volta otte- 
nuto il codice, è possibile pro- 
cedere alla presentazione 
della dichiarazione on-line: occorre 
prima scaricare l'apposito software "File Internet", 
che permette non solo di trasmettere il file ma anche di proteggere i dati 
e certificarne la provenienza. A tal proposito, sul sito trovate anche le 
istruzioni per impostare il vostro sistema, in particolare il browser, per 
l'invio della dichiarazione dei redditi. 



> // codice fiscale 



> Entrate on-iinel 



Il codice fiscale è lo strumento di identificazione dei contribuenti nei 
rapporti con il fisco. Uno strumento molto importante, spesso indi- 
spensabile anche per usufruire di molti servizi on-line, come per esem- 
pio la sottoscrizione di un account di accesso alla Rete. 
Non sempre però abbiamo a disposizione il tesserino bianco e verde 
nel momento in cui ci serve: nessun problema, esistono molti modi per 
calcolarlo facilmente. È possibile dotarsi di un software specifico, chia- 
mato CodFree: basta scaricarlo gratuitamente all'indirizzo www.algo- 
ritmosoftware.com/codfree (le modalità di utilizzo di questo pro- 
gramma sono state descritte nel Passo a passo pubblicato sul N. 42). 
Un'altra soluzione è quella di calcolarlo direttamente on-line. 
Collegatevi allora al sito www.fiscoetasse.com e, nel menu sulla 
sinistra della pagina principale, selezionate la voce "Calcola il codice 
fiscale on-line". 

Il passo successivo è quello di inserire i dati anagrafici e il comune di 
residenza. Un clic su "Calcola" conclude la procedura, restituendo il 
celebre codice a 16 cifre. 

// duplicato del codice fiscale 

In caso di smarrimento o furto è possibile ottenere il duplicato del pro- 
prio tesserino del codice fiscale (comunque dopo aver denunciato l'ac- 
caduto alle autorità competenti) in due modi: o indicando il codice 
fiscale stesso, oppure inserendo i propri dati anagrafici. Basta colle- 
garsi al sito www.finanze.it e, dalla sezione "Servizi" del menu prin- 
cipale, selezionare la voce "Duplicato del codice fiscale". 



Avvertenze: Nonostante il codice fiscale generato da questo programma rispetti il D.M. del 
12.3.1974j non è possibile stabilirne l'esattezza assoluta poiché esistono casi di persone con 
stesso nome e cognome^ nate nello stesso comune e nello stesso giorno, e che quindi avrebbero 
codici fiscali identici: in tale evenienza il Ministero delle Finanze provvede alla sostituzione di uno 
dei numeri con una lettera progressiva. 
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In tema di fisco on-line è utile segnalare il sito dell'Agenzia delle entra- 
te - raggiungibile all'indirizzo www.agenziaentrate.it - l'ufficio del- 
l'Erario che si occupa della gestione, dell'accertamento e della riscos- 
sione dei tributi. Il suo scopo principale è quello di semplificare i rap- 
porti tra Fisco e contribuenti. A questo scopo sono stati attivati degli 
utili servizi on-line: un'agenda fiscale (completa di tutte le scadenze 
degli adempimenti), la modulistica (per dichiarazioni e versamenti), la 
raccolta della documentazione tributaria (con norme, circolari e risolu- 
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zioni) e addirittura una sezione software con tutti i programmi legati al 
mondo delle tasse sul Web. 

Interessante la sezione relativa a Entratel: si tratta del software (gra- 
tuito) che il Ministero delle Finanze ha realizzato per consentire la tra- 
smissione telematica delle dichiarazioni fiscali. Per poter accedere al 
servizio è necessario presentare all'Agenzia delle Entrate un'apposita 
domanda di abilitazione: in particolare occorre rivolgersi alla Direzione 
Regionale competente in termini di residenza fiscale, agli uffici IVA e 
delle imposte dirette. Una volta ottenuta l'autorizzazione ad attivarsi in 
qualità di "soggetto abilitato alla trasmissione telematica", l'invio e la 
ricezione dei file contenenti i dati fiscali avviene con relativa facilità. 
Lo dimostrano i numeri: fino allo scorso 27 dicembre 2001, gli utenti 
autorizzati al servizio Entratel erano oltre 1 27.000; nel corso del 2001 
sono stati effettuati oltre 5.330.000 invìi. 
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> Le "scartoffie" a quattro ruote 



La burocrazìa che circonda il mondo delle quattro ruote si riferisce princi- 
palmente al bollo dell'auto (in pratica la tassa automobilistica) e all'assi- 
curazione: in quest'ultimo caso la procedura di stipula e pagamento delle 
polizze variano da una compagnia all'altra; per informazioni concernenti le 
varie tariffe visitate il sito www.adiconsum.it. 
Il Web può aiutarvi a risolvere anche la questione della revisione dell'au- 
tomobile: sul sito www.edidomus.it/auto/clieclcup/revisioni avete la 
possibilità di verificare quali sono le officine autorizzate della vostra pro- 
vincia. Attenzione, poi, a eventuali multe. 



Pagare il bollo auto 



Vediamo anzitutto com'è possibile pagare il bollo on-line, mediante carta 
di credito. 

1 Nella pagina principale del sito www.acl.it occorre fare clic 
sulla frase "È arrivato l'euro: paga il bollo con un clic!". Nella 
pagina seguente scegliete la sezione "Pagamento del bollo 
auto". È anche possibile accedere a questa pagina solo per conosce- 
re l'importo da pagare: fate clic su "Calcolo del bollo auto" e inserite 
il numero dì targa della vettura nella relativa sezione. Purtroppo il 
servìzio non è attivo per tutte le regioni d'Italia: controllate se la 
vostra rientra nell'elenco delle fortunate! 




Pagamento del bollo auto 

Servizio disponibile per i residenti nelle Province 
Autonome di Bolzano e di Trento e nelle Regioni 
AbruzzOj Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, 
Lazio, Lombardia , Puglia e Toscana. 
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2 Nella finestra che appare ("AGI- Bollonet") occorre inserire i 
dati relativi all'autovettura, in particolare, scegliete il tipo dì 
veicolo (per esempio "Autovettura") e digitate il numero di 
targa. Nella pagina successiva viene indicato l'importo da pagare e il 
riepìlogo dei dati relativi all'autovettura. Controllate che non vi siano 
errori e premete sul pulsante "Bollonet". 
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PagdmQnto del bolle on-line. 
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tacilicata 

Emhlia Romagna 

Lorribardìa 

Tri ì; rari a 

Pffiu. tìiit. Tfontm 



L'utilizzo dal Eann'zìo à ctincantìtD cola pan 
Z^% sul dovutiD. 



are ì\ pagamant» dal boila can un cacto aggiuntivo 



ALltflEZlUiltl. 

In base alla normatJua vigente It pagamento della tassa automoblNstl'Ca può essere effettuato solo i 
l^ai+ir^ fial I^ ginmn riot mi>cp cnm>««iun a qufilln rli tirittì^nr». 

Per questo imoitìuD il servigio da nei offerto calcola l'importo dovuto solo a paitlTe da tale giorrìo. 
EsKr/tpfoi II calcolo de] bollo con scadenza agosto 2D01 pub essere eifettutato solo dal 1^ settefnbre 



TIPO VEICOLO 



AUTOVEICOLI ▼ 



[aaOOOa 



1 3 ACI - DolloHet- Microsoft Internet Explorer 
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Dotj di nj=cit:]; 1U_^ , |lO_J / |lU/b ([3(3/mri/s;iaaJ 
















E A rirpujirii rìl pAOiimpnrn wft Invlj^rn ppr nudità ni <;pgiEpnTp rn rapito: 








Cognome: | Boti anomi 














Nomo: [gì ani Ili gì 












Indirizzo: [via Corlà 






fj cwico; |69 








CAP: 20092 




Comune: |cinisBllo Balsamo 




Prorintial | MI ^J (par Roma RM, per stato aiterò EE) 






Stato; [ITALIA j 










Ld prtiullidmu iiirìim ili vultr LurttbKmt^iPle lumlre un rvLdpilu Leleruiiiuj ver Luntdllt 
ili Ldiu ili m^fLebbitd, in urdriu il'urniiu (luirvt^ii 9: 13/14; IB) 






Telefono; \\}2 / |f)t>U34i«n 


iipnrn n 






hJpl raqn rJ fnrnE<;rA un emiill Ir «prrA InvlAM iinri rnnfprmii ili airupniitn ^aquì 
pn^A Rifirtrunirii. 






E mail: [gianluigLbonanDmf@bp.vnu.Gom| 
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Effettuazione pagEimertto 


Nuovo calcolo ^ 


■ 
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3 Vi troverete nella pagina del pagamento. Anzitutto occorre 
indicare ì dati della carta dì credito e quelli relativi al proprio 
indirizzo per il recapito della ricevuta del pagamento. 
Completata la compilazione dei vari campì, basta fare clic sul pul- 
sante "Effettuazione pagamento". 

Stavolta non la pago! 

Esistono diverse opportunità per contestare le multe o le contravvenzioni 
elevateci in seguito alla segnalazione di un autovelox o al più banale man- 
cato rispetto di un divieto di sosta. Il sito www.contrawenzioni.com 
offre, previa registrazione, l'accesso a diversi moduli già impostati per la 
relativa richiesta alla prefettura della Provincia in cui è stata comminata 
la sanzione. Per quanto riguarda le contravvenzioni stradali, grazie al 
ricorso sarà possibile bloccare la sanzione e il riconoscimento di colpa, 
così da interrompere, almeno in via provvisoria, l'eventuale procedura di 
sospensione della patente di guida. 

IDopo esservì collegati al sito, fate clic sul fumetto indicante la 
voce Registrazione e provvedete a inserire ì vostri dati nelle 
varie caselle corrispondenti; nel riquadro Password inserite 
una parola segreta a vostro piacere. A questo punto attendete che la 
conferma della registrazione arrivi all'indirizzo e-mail che avete inse- 
rito e fate clic sul relativo link, fornito nel messaggio dì conferma. 



L.ll..l.ltJIIJJ.U.I.!IJ.BJ.III.I.ILI.I....L,.l.llJ.LI...LJ.HIIJJ.II.Idl.llJnWMll 



Fi;i<;swoid': 
Icoqnonie': | 

home: | 

|SocieTd.Ditto;Ente':pei'sona fisica 
ICitlà': 
rei.r.eii.: 
E-mail : 



I campi cor^rassegnati da ' seno indispensabili 
rnmpiitRriflfia 



mi lana 



iTinmpIfrta la rfifjistfayjnnp- PaKsn 7-\» 



CONSENSO AL TRATTAMENTO DATI PERSONALI L. 675/96 

Dompilando ed inn/iando qjestc mudulos^ accetta quanto segue (in co mio rin ita con l'art. 'tO Legge 675/96 suJia 
privaicy^ i dati anagrafici raccoHi in questa occasione saranno utilizzati da Conbavvenzioni esclusivamente pei 
elaborazioni ìnteme e per rinviti e dimlgazìone di inateriale infaimativo proveniente da Contravi/enzioni e dal 
rrettjoika cui ConEraweitzioni ^ a^o(3ato. E:5i [*on verfamro comunicati o ififfirei a teizi. L'interessalo gode dei 
diritti di cu al ari 1;. le>ioe 375/96: ti^ol^re ^ rerpo^isatiiU dei diti incolti -i C-jniav.enziorii. 



segue a pag.64 
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2 Tornate sul sito e accedete alla sezione utenti registrati. 
Inserite il codice che vi è stato dato nella e-mail di conferma 
e la password che avete scelto al momento della registra- 
zione. Nella colonna di destra, fate clic sul collegamento Modulistica; 
dal menu a tendina selezionate la voce Contravvenzioni. Come vedre- 
te, è possibile accedere anche ad altri servizi offerti dal sito, come la 
pagina delle autocertificazioni o rubriche di altro tipo. 



^ ACi BolloNet Microsoft Internet Explorer 



PdUdEntiilu liti liullu uirliiie. 
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I rafìdanl^i nslla ragioni a rk«l!a prevìnca aulEon^rria ccriu-ariEianaitB cori l'ACI par i f dmjìeì Taf fq 
Autoimobtiistiche, comprese nell'eCencD di seguito nportato, possonan calcolato l'imc^Ditc del bollo da 



AhniTTr^ 
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Emilia Romagna 


autonome convenzionate obìlitatx: Lozio 




Lombardia 


al servizio Puglia 




Toscana 


Pruv. AuL Euli 


d.iij 


P^u^f. >^ijL Treritu 



L'u'tìlizz.o cfcì scn/jqìo e consqnlili^ solo pE^ rqv>pvarc H j^ag-nmcntg del b^Jlo con un co^to aggiuntivi 
^'-li'osul dovuto. 



AttCRZlDnC. 
In baie ella riormativa vigente it pagamento della taj.fe aijto mobili jtico può e^isere cFFattu ato jolo i 
pAFtIr» il.al 1^ ginmii flpi nfi0«^ «idi-rpcciiim .a fyisJin Hi ^radenrs. 

Ppr riiift-iclrk mnKun il <icrvÌTÌn rl^ nni nthAi+n rAlmlA J'impnvtn rlrvuii^i-i -cnin a p^artìiv ii.a talp ginmo. 
Fsempìe: il calcolo det bolla con scadenza agosto 2001 può essere eH'ettutato solo dal 1^ settembre 
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3 Alla fine della pagina Web viene 
finalmente presentata la lista di 
tutti i moduli disponibili per di- 
versi tipi di ricorso. 

Scegliete quello più adatto al vostro proble- 
ma, oppure: se non sapete proprio quale 
scegliere, optate per il ricorso generico 
motivato. In ogni caso è sempre possibile 
farsi consigliare dai gestori di "Contrav- 
venzioni.com". 
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^^^' ^SEQ^ L^iQi 3 ^^^^^9 ^gffl^ ^^K 



tKrflflfjajt* con fea (fl^rc" 



:hionf.j Jbbonisinciito i^ag: 



I n m ifi sta pagi na f; rin5raifVftn7Ìrinl mfiltfi a nllapnRiTinne una aaiia ri! mfiriiill, 
ri L'Ulti, \'\i\:é\UMy \is\\fi\v 1iffu thv iJiridlLìiiTiidijLu prvltfrdli d^l ìflLu \ivì'ìuì\v vi-év\<à 
umizzciD per la prcscnlazlDnc da crartc dcqll utcntf dturttc qyoElc prcnehc che 
nnn nRnfìsaitann Hi aasintan7antihligat>nrìampntelfìgnlR 

Sar^ eoeI paeslblls, 3 costo 2ero, rlcDrrare per una mulla. presentare una 
querela, tnattrare unlalanze, opporsi ad un accertamento. 




S92lono; 1 nf>NTRAWFH7IONI ^ 
Per qual 



AUTOCERTIFICAZIOHE 



coso PDI 

(^uj di 3c 
L ricorsi 



lOjy r 
LEGALE 



sibilò oHrfitrtàra il relabva ncorìo o opposiziai^c seouendo 

re urto scric di moduli atti ai ricorsi più comuni e scmpltn. 
il attraverso il noElro sito, o^rmEittonc di bloccare le 
3 domanda di audizione diretta al prafettOj soprattutto m 
ittono comunque la EospanEione del riconoscimento di colpa 
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1 '^Hk'.Ìiiiik rìl 1lll^l^ll ^ktvÌ^Iii |iMiri]KttKr,ì l'iitilly-vii rliri ■uiiiliili iilirn riJI>^^[^lMllv.1 p^r liilli ipiMi i:riM H 
nnn rontrmplnK n hiini]nn^i di intrgrn7Ìnnft Irfjnl*; n h'tr/iln. ^K 
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> La carta d'identità eiettronica | > // caicolo 

e il pagamento deii'ICi 



Una delle tappe più interessanti (e concrete) dell'informatizzazione 
della burocrazia è certamente rintroduzione della carta d'identità elet- 
tronica. Garantendo sicurezza, efficacia dei servizi e diffusione (e 
accettazione) a livello nazionale, questo strumento risulterà prossima- 
mente di uso 
comune. 
Il tesserino - un 
supporto in po- 
licarbonato sul 
quale sono in- 
seriti una ban- 
da ottica e un 




In rilievo 
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rfill* ckrU [ftdintHA ilMliratMi i 



«vl^KinL 
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microproces- 
sore leggibile 
mediante lettori 
a basso costo - 
consentirà ai 
server degli uf- 
fici della Pub- 
blica Ammini- 
strazione un ri- 
conoscimento immediato della tessera e una tempestiva erogazione 
dei servizi. Una connessione diretta che, a detta degli esperti, dovreb- 
be garantire un grado di sicurezza pressoché totale. Entro il 2004 tutti 
i comuni d'Italia dovranno adottare il nuovo documento magnetico. 
Maggiori informazioni sui siti: www.aipa.it e www.cartaiclentita.it. 
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CLICCA QUI PER COLLECARTI 



ICI Sta per "imposta comunale sugli immobili": è in pratica l'obolo che 
tutti i proprietari di case o terreni devono versare al proprio comune. 
L'aliquota di questa imposta varia da comune a comune, ma è possibi- 
le calcolarne l'importo on-line. Sul sito www.uau.it occorre selezio- 
nare la voce "Calcola 
ICI", che si trova nella 
parte alta della pagi- 
na principale. 
In seguito occorre 
selezionare la cat- 
goria catastale del 
proprio immobile e 
inserire i dati funzio- 
nali al calcolo, come 
l'aliquota applicata 
(calcolata inserendo 
il nome del comune di 
appartenenza), detra- 
zioni e via dicendo. 



CALCOLO Kt AHNO 20D1 ASITAZIONE PFtlHCPALE 
pui I JuLiiFiah IKI i[ punlu (.) v nun ìa vjiguli (J 
[2] Cumima-. |f jralr.nlln lialr:qrw p 1 '^'^^"rl'i^'r'n I sl^lMflg^ 
^ ^ ^1 LiKirid <r 
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CALL'CH-A SLC'CWUA riAIA 



Dallo scorso anno 

molti comuni italiani hanno aderito all'iniziativa di "Poste Italiane" 
(www.poste.it) che consente ai cittadini di pagare i bollettini ICI da 
casa, addebitando l'importo sul proprio contro corrente Banco Posta o 
con l'utilizzo delle carte di credito. 
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ìntRrnRt > navigando 



Sci di fondo in Italia 



www.scidifondo.net 



a cura di Elena Avesani 



Tutto sul cinema 



-k 



^ e; i d i f o in d o . n ^t 

fatto bai (ondisi; p^^ , fon^jis,; 



Informazioni sui migliori circuiti italiani di sci di fondo, iniziative, notiziari, bollettini neve e giochi sono l'anima 

di questo semplice, ma simpatico sito, fatto per accogliere chi ama questa disciplina sportiva da praticare 

in mezzo alla natura. Oltre alla chat e ai classici 

forum per fare amicizia con altri appassionati, c'è 

un mercatino per la compravendita di attrezzatura 

usata e il divertente Fantafondo: un gioco in cui il 

partecipante crea una squadra di veri fondisti e, in 

base alla loro classifica nelle competizioni ufficiali, 

accumula punti per la vittoria. Nessun premio in 

palio, ma solo la gloria del primo posto! 



www.primissima.it 




Rivolto a tutti gli appassionati, questo por- 
tale è costantemente aggiornato con noti- 
zie dal mondo del cinema, interviste, clas- 
sifiche dei botteghini italiani, recensioni dei 
film nelle sale, sondaggi, trailer e gallerie di 
immagini. Il servizio più utile è "Program- 
mazione", che offre non solo l'elenco degli 
spettacoli nelle sale delle province italiane, 
ma anche la notifica settimanale via posta 
elettronica della programmazione dei cine- 
ma della propria città. Il servizio è gratuito 



e non richiede registrazione. Il sito è la controparte digitale della rivista "Primissima", distribuita 
gratuitamente all'ingresso dei cinema italiani. 



www.duepiu.net 

Coppie navigate e "relazioni pericolose", 
single in cerca dell'anima gemella e storie 
problematiche: sul sito Duepiu.net ognuno 
troverà la risposta ai propri quesiti grazie 
agli interventi di psicologi, sessuologi, 
medici e giornalisti. Periodicamente ven- 
gono pubblicati dossier, anche di costume. 
Uno spazio di incontro, riflessione, appro- 
fondimento e aiuto concreto (a paga- 
mento) per giovani e adulti, supportato dal 
sito www.grandeamore.it, che affronta 
le tematiche relative al sesso. 



Società Autostrade informa 



Vivere meglio in coppia 
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www.autostrade.it 



Nonostante il problemi sorti nei primi giorni dell'anno a causa del passaggio alla moneta unica, il 
sito della Società Autostrade sembra essere ben preparato al cambio di valuta. La pagina princi- 
pale è infatti tutta dedicata all'euro e alle risposte alle domande più comuni che i clienti possono 

porre in questa materia. Nel complesso tutte le 



TELÈPflSS 

PIHCFRD 

aRMconHT/FRsi pm. 

CRRTE DI CREDI TC;_ 

NBlla porta tmumr^r^ma più ticlls 
con I BlBtemi automfltluatj eli p^QjM' 



pagine di Autostrade.it non sono altro che una 
vetrina informativa sui servizi della società: l'uni- 
ca sezione interattiva è dedicata alla Mappa della 
rete. Essa nasce per fornire informazioni su per- 
corsi, chilometraggio, pedaggio e aree di servi- 
zio, ma non è molto semplice da usare a causa di 
un'interfaccia un po' troppo macchinosa. 
Ciononostante, questa sezione resta lo strumen- 
to principale per organizzare un viaggio sulle 
principali arterie del traffico italiano. 
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Golosoni riuniti 



www.dolcitalia.net 

Per chi non sa resistere al dessert tradizionale 
innovativo, ecco un sito che raccoglie pa- 
recchie centinaia di ricette, sia dei dolci più 
conosciuti come creme cotte, cassate, torroni, 
biscotti, sia di novità esotiche e straniere. 
La banca dati è arricchita dal contributo dei 
visitatori e chiunque può inserire la propria 
ricetta compilando dei semplici moduli. 
Quando un utente inserisce più di un dolce può 
comporre un proprio ricettario e così di- 
stinguersi per stile e gusti. Immancabile il 
forum dove chiacchierare con altri pasticceri 
per professione o per passione. 




Di tutto un po' 



www.arcobaleno.net 

Diretto da Antonia Bonomi, Arcobaleno.net è una 
rivista on-line in continuo aggiornamento che 
tocca svariati argomenti: dall'attualità al tempo 
libero, allo spettacolo e così via. Il meglio del sito 
si trova nei pungenti editoriali, sempre brillanti e 
personali, che la direttrice scrìve senza troppi peli 
sulla lingua. La sezione Astrologia, oltre a offrire 
le previsioni segno per segno per l'anno 2002, 
offre anche l'oroscopo personalizzato a paga- 
mento, l'oroscopo per le celebrità e quello quo- 
tidiano per i comuni mortali. 



Arcobaleno 
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di Lorenzo Cavalca 
ed Elena Avesani 



Gli 



Direttamente da Internet 
i programmi che non 
possono mancare sui 

vostri personal computer! 



indispensabili 



Con il computer si 
possono fare molte 
cose, basta avere il 
programma giusto. 
Per chi naviga in Internet, 
utilizza prodotti multimediali 
su CD-ROM semplicemente 
organizza e gestisce i propri 
file su PC, esistono molte 
applicazioni indispensabili 
che devono essere 
assolutamente installate. Dove 
trovarle? Ma sul Web! 
Ecco i migliori programmi, 



70 



divisi per i gruppi tematici 
Multimedia, Internet, 
Gestione Documenti, 
Gestione Immagini, Sicurezza 
e Condivisine file, che non 
potete non avere! 
Si tratta di software in parte 
completamente gratuiti e in 
parte shareware che si sono 
affermati nel tempo per il 
proprio valore e utilità, oltre 
al il classico "passa-parola" 
tra gli utenti di computer. 
Tutti i programmi elencati 



sono degli ottimi strumenti di 
lavoro e di intrattenimento in 
grado di facilitare i primi 
passi nel mondo del computer 
e della Rete rendendo più 
semplici le normali e più 
comuni operazioni: ascoltare 
e recuperare file MP3, 
vedere un film su DVD, 
comprimere un 
documento, vedere 
contenuti multimediali 
direttamente dal Web, 
chattare, gestire e 



modificare il proprio archivio 
di foto, scaricare documenti e 
programmi da Internet, e fare 
tutte queste operazioni in 
completa sicurezza! 



Dove scaricare 
i programmi: 

www.volftp.it 

www. tuttogra tis. it 

www.tucows.com 

www. do wnload. com 



<y- 



70-75 Software ce 20-01-2006 14*47 Pagina 71 



snftwarR > software dalla Rete 



> Multimedia 



Winamp - La musica dai PC 



Per ascoltare musica col PC non bastano solo una scheda audio e 
dei buoni diffusori, ma occorre programma in grado di riprodurre 
tutti i file in formato digitale. Winamp è certamente il piìi noto tra 
queste applicazioni, e lo è soprattutto per il suo funzionamento 
semplice e intuitivo. Si esegue da una finestra che ricorda il fron- 
talino dell'autoradio, e presenta i classici tasti Play, Rewind, 
Forward, Stop, Pause, ed equalizzatore grafico come tutti i comuni 
impianti stereo. Certo 
non può suonare i 
classici dischi in vini- 
le e le musicassette, 
(a meno che non col- 
leghiate piatto e pia- 
stra al PC tramite le 
porte RCA e vi dotate 
di un programma di 
elaborazione musciale) ma supporta i più importanti e diffusi for- 
mati musicali digitali. Winamp è quindi lo strumento più adatto per 
ascoltare i propri file MP3 sul PC, ma non solo: il software "suona" 
tutti i CD musicali inseriti nel lettore CD o DVD-ROM del computer, 
visualizzando titolo della canzone, artista e durata. Sono suppor- 
tate anche altre estensione, magari meno note di quelle già cita- 
te, ma che comunque potreste aver già incontrato, come la lettu- 
ra dei file WAV (per esempio tutti i suoni di Windows, apertura. 




// "frontalino" di Winamp 



chiusura, arresto critico, e 
cosi via, sono tutti in forma- 
to Wav) oppure MIDI. 
Tra le sue svariate funzioni, 
Winamp permette anche di 
ordinare la propria lista di 
musica e anche ascoltare le 
radio via Web. 

Supporta svariati plug-in 
per colorarne l'aspetto o per 
avere a video animazioni a 
ritmo di musica. 



Produttore: NullSoft 

Sito Internet: www.winamp.com 

Ultima versione: Winamp 2.78 

Costo: Gratuita 

Passo a Passo Computer Idea: 

N. 1,16,43,44 

Facilità di utilizzo: @ @ © © © 

Utilità: © © © 

Versione in italiano: No 

Software pubblicitario: No 



PowerDVD - Il cinema sul computer di casa 



Se sul vostro computer 
avete installato un'unità 
DVD-ROM, vi starete chie- 
dendo se potete vedere i film 
in questo celebre formato 
che di solito sono destinati 
ai lettori da salotto collegati 
alla televisione. La risposta è 
affermativa, a patto che ab- 
biate una scheda grafica 
adeguata e un software in 
grado di decodificare questi 
supporti: tra i programmi che 
svolgono questa funzione 
PowerDVD permette di ve- 
dere i film decodificando 
anche i segnali audio nella 
codifica digitale a 5 canali 



Produttore: Cyberlink 
Sito Internet: 

www.gocyberlink.com 
Ultima versione: PowerDVD 
XP4.0 e XP 4.0 Deluxe 
Costo: 30 giorni di prova gratuita; 
poi versione 4.0 Standard 54,95 
dollari (61 ,78 euro, circa 1 19.000 
lire); versione 4.0 Deluxe 74,95 
dollari (84,26 euro cioè 163.000 
lire) ; versione 3.0 52,83 dollari 
(59.39 euro, circa 115.000 lire) 
Passo a Passo Computer Idea: - 
Facilità di utilizzo: © © © © 
Utilità:©©©©© 
Versione in italiano: Sì 
Software pubblicitario: No 



più i bassi, DTS (solo la ver- 
sione 4.0 Deluxe) e Dolby Digital 5.1 (fruibile al meglio sono con 
un impianto audio dedicato), e visualizzando i sottotitoli presenti. 
Ottimo per navigare all'interno dei contenuti del disco, PowerDVD 
è distribuito in lingua italiana nella versione 4.0, compatibile 
anche con Windows XP II programma è disponibile in una versio- 
ne di prova (in inglese) in cui l'audio funziona solo per 5 minuti e 
il video per 30. Il sito del distributore italiano (www.maneuro- 
pe.com) al momento vende solo la versione 3.0 in italiano, men- 
tre gli sviluppatori (www.gocyberlink.com) già vendono quella 
successiva. Un altro buon lettore di DVD è WinDVD di InterVideo 
(www.intervideo.com). 
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La semplice Dianoia con i comandi di PowerDVD 




Windows Media Player - La centrale multimediale di Microsoft 



Windows Media Player è il programma che 
Microsoft propone al grande pubblico per la 
riproduzione di contenuti multimediali video 
e audio. I formati supportati sono i più diffu- 
si, tra cui gli AVI e WAVE (video e audio di 
Windows nonché del formato audio nativo 




dei CD musicali), MP3, CDA (i file wave 
codificati per i lettori CD ), i formati pro- 
prietari del programma ASF, WMP, 
WMA, e i formati video compressi 
MPEG. La caratteristica del programma 
è che, oltre a offrire tutte le funzioni tra- 
dizionali dei riproduttori di musica e fil- 
mati memorizzati sul disco fisso, ricer- 
ca all'interno degli archivi del sito 
Windows Media, file di tutti i generi da 
ascoltare e/o vedere direttamente da 
Internet. Una raccolta di siti di Web cam 
consente di spiare come se la passa il resto 
del mondo. Immancabile il servizio di ricerca 

// sito di Windows Media è ricco di musica 
da ascoltare dalla Rete 



Produttore: Microsoft 

Sito Internet: www.windowsmedia.com 

Ultima versione: Windows Media Player 7.1 

Costo: Gratuito 

Passo a Passo Computer Idea: N. 15, 31, 32, 46 

Facilità di utilizzo: © © © © © 

Utilità:©©©©© 

Versione in italiano: Sì 

Software pubblicitario: No 



delle radio che trasmettono anche (o solo) 
via Web. L'utilizzo completo di Windows 
Media Player ruota attorno al portale 
www.windowsmedia.com, ricco di novi- 
tà, anche grazie ad accordi con case disco- 
grafiche e cinematografiche. 

segue a pag 72 
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Segue 



Quìck Tane Player - 1 filmati deiia meia 



Quick Time di Apple è un pro- 
gramma necessario dal mo- 
mento in cui si devono visua- 
lizzare i documenti video in 
formato MOV. A causa degli 
accordi presi da Apple con le 
maggiori case produttrici 
cinematografiche, la gran 
parte dei trailer scaricabili da 
Internet è distribuita in Mov. 
Anche Quick Time, come 
Windows Media Player, fun- 
ziona sia per documenti me- 
morizzati nel disco fisso sia 



Produttore: Apple 
Sito Internet: 

www.apple.com/quicktime 

Ultima versione: QuickTime 

Player 5 

Costo: gratuito. Quick Time Pro 5 

29,99 dollari (33,70 euro, circa 

65.000 lire) 

Passo a Passo Computer Idea: - 

Facilità di utilizzo: © © © © 

Utilità:©©©© 

Versione in italiano: Sì 

Software pubblicitario: No 



fruibili via Internet. Il sempli- 
ce programma è distribuito gratuitamente: dal sito ufficiale potrete 
scaricare il QuickTime Installer, un file eseguibile che installa il pro- 
gramma scaricando dalla Rete le singole componenti richieste 

(un'installazione simile a 
quella di Internet Explorer). 
La versione Pro permette di 
produrre documenti audio e 
video, effetti speciali, im- 
magini in sequenza. 



Quick Time visualizza 
sia filmati memorizzati 
sul disco fisso sia distribuiti 




MusicMatcti Julcebox - il manager deii'auiiio 



Per svolgere le funzioni di Cd-ripper, MP3 encoder, semplice edi- 
tor di liste di brani, programma per eseguire file audio dal Web 
MusicMatch è il software che fa per voi! La funzione più interes- 
sante è sicuramente quella offerta dalla possibilità di creare file 
MP3 (la versione shareware consente di convertire un illimitato 
numero di file con qualità audio vicina a quella del CD). Tra le altri 
funzioni interessanti è da annotare la possibilità di utilizzare 
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La semplice plancia con i comandi di PowerDVDa 

MusicMatch come programma di masterizzazione, e l'opzione per 
visualizzare la copertina del CD, testo della canzone, eventuali note 
e informazioni sull'artista. Tutte queste ultime funzionalità sono dis- 
ponibili acquistando la 



M^ 



nel Web 



licenza. 

Un'avvertenza: i co- 
mandi per la creazione 
di file MP3 richiedono 
una certa dimestichez- 
za quantomeno una 
certa dose di tempo 
per acquisire la fami- 
liarità necessaria con 
le opzioni. MusicMatch 
è in inglese. 



Produttore: MusicMatch 
Sito Internet: www.musicmatch.com 
Ultima versione: MusicMatch 7.0 
Costo: Gratuita la versione Basic; 
versione Plus 19,99 dollari (22,45 euro, 
circa 43.500 lire) 



Facilità di utilizzo: © © 
Utilità: © © © © © 
Versione in italiano: Sì 



Software pubblicitario: No 




> Internet 



GetRigiit - Un aiuto ai downioad 



Programma molto utile che si incarica di 
gestire i download dai siti Web svolgendo e 
velocizzando una serie di funzioni che di 
solito sono effettuate da Explorer o Net- 
scape. La funzione più gettonata di GetRight 
è quella di "Resumé": il recupero di una ses- 
sione di scaricamento dal punto in cui si era 
interrotta (per qualsiasi causa), evitando 
all'utente di prelevare nuovamente ciò che 



, 92« - fa32-12T.exe - GetRight 



■ HUBI 



!^^ ^Dmnected, Eo^ing in. . . 

^tr C:\WlHDOWS\Desktop\fa32-121.8xe 

3^ 393.0k / 1078.7k (92%) 



@ 



▼ Options : |r|[P ause| | V' Cancel 



aveva già scaricato. Il recupero è consentito 
solo nel caso in cui il server che ospita il file 
supporti questa funzione (ormai diffusissi- 
ma). Tra le altre proprietà utili segnaliamo la 
possibilità di programmare gli orari di down- 
load, di connessione e disconnessione del 
computer, di segmentare l'ampiezza di 
banda da destinare ai download in corso. 
GetRight consente il collegamento diretto a 
www.filemirrors.com, una risorsa per 
reperire con maggiore facilità i programmi 
più scaricati dalla Rete. 
Con la versione registrata è possibile non 
visualizzare i messaggi pubblicitari in fine- 
stra del programma ed eliminare l'avviso di 
registrazione. Contiene software pubblicita- 

Getriaht consente di recuperare 
download interrotti 



Produttore: Headiight Software 
Sito Internet: www.getright.com 
Ultima versione: GetRight 4.5 b 
Costo: 30 giorni di prova gratuita; poi 25 
dollari (28,01 euro, circa 54.000 lire) 
Passo a Passo Computer Idea: N. 15 
Facilità di utilizzo: ©©©© 
Utilità:©©©©© 
Versione in italiano: No 
Software pubblicitario: Sì, 
Radiate/Aureate, Conducent Timesink 



rio "adware" per la visualizzazione di ban- 
ner. Funzioni analoghe a quelle di GetRight 
sono fornite anche da Golzilla (www.gozil- 
la.com) e MassDownloader (www.mas- 
sdownloader), quest'ultimo privo di soft- 
ware pubblicitario! 
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mlRC - La chat dei pionieri 



Per chattare sulla Rete IRC è necessario 
questo programma giunto ormai alla ver- 
sione 5.91. Permette l'accesso a qualsiasi 
server e canale, per chiacchierare on-line 
in compagnia oppure in privato con un 
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utente specifico. I comandi sono gestiti dal- 
l'interfaccia grafica che permette di inviare 
documenti, organizzare un canale come 
semplice partecipante e anche come ope- 
ratore, collegare suoni a eventi, creare 
messaggi automatici e cosi via. Nell'epoca 
degli Instant Messenger la chat IRC vede 
un po' ridimensionato il suo peso, comun- 
que si tratta sempre di un sistema valido 
per comunicare in tempo reale con persone 
di tutto il mondo in completa privacy. Il pro- 
gramma è distribuito gratuitamente. 



mlRC. un vecchio ma sempre valido 
sistema per chattare on-line 



Produttore: Khaied Mardam-Bey 

Sito Internet: www.mirc.com 

Ultima versione: mlRC 5.91 

Costo: 30 giorni di prova gratuita; poi 20 

dollari (22,45 euro, circa 43.000 lire) 

Passo a Passo Computer Idea: N. 23, 

29,30,31,42 

Facilità di utilizzo: © @ © © © 

Utilità: © © © 

Versione in italiano: Sì (la versione 5.82 

scaricabile da www.pizzairc.it) 

Software pubblicitario: No 



iCQ - ii programma per ie ciiiacciiiere 



FreeAgent - Usenet neiie nostre mani 



Produttore: Mirabilis 

Sito Internet: www.icq.com 

Ultima versione: ICQ 2001 b 

Costo: Gratuito 

Passo a Passo Computer Idea: 

N. 16,30,33,39 

Facilità di utilizzo: ©©©©© 



Versione in italiano: Sì 
Software pubblicitario: No 



L'instant messenger più dif- 
fuso vanta una comunità di 

più di cento milioni di utenti 

chiacchieroni sparsi un po' in 

tutto il mondo. L'idea alla 

base di questi programmi è 

semplice: ciascun utente si 

registra e riceve un proprio 

numero identificativo (detto 

UIN), e può creare delle vere 

e proprie rubriche con gli UIN 

di amici, colleghi di lavoro o 

nuovi compagni di chat. Ogni 

volta che un utente si connette alla Rete e avvia ICQ, il programma 
notifica a tutte le persone che hanno in lista 
questo DIN il suo arrivo on-line. Così ci si 
incontra per scambiarsi le proprie impres- 
sioni parlare del più e del meno e chiac- 
chierare di quel che si vuole. Non di solo 
chat vive ICQ: con questa applicazione si 
possono inviare documenti, SMS, telefonate 
vocali via Internet, e-mail, ricercare amici in 
base all'area geografica, età, hobby, interes- 
si. La nuova versione 2001, inoltre, prevede 
anche un sistema di condivisione di file. 
Altri programmi analoghi con le medesime 
funzioni sono Yahoo! Messenger, MSN 
Messenger, C6. Unico neo di tutti gli instant 
messeger è quello di rendere i PC vulnera- 
bili da attacchi esterni, in quanto permetto- 
no di scoprire facilmente l'indirizzo IP del 
computer e aprire varchi per pirati dell'ulti- 
ma ora. 



ICQ PAN E IS 



^|D| ICQ 2001b 




3 System Notice ^ 
Add/Invite Users 



Services My ICQ 



lEnter Search Kevw G0!| ► 



ICQ è ottimo per dialogare con amici 
e colleahi di lavoro 



Free Agent è il pro- 
gramma gratuito più 
completo per la con- 
sultazione dei gruppi 
di discussione della 
rete Usenet. 
I gruppi di discussio- 
ne (altrimenti noti 
come newsgroup) so- 
no dei forum pubblici 
in cui tutti possono 
dialogare attraverso 
lo strumento della 
posta elettronica. 
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Agent è un ottimo strumento 
per consultare I gruppi di discussione 
I newsgroup sono suddivisi 

per argomento, e ne esistono decine di migliaia in tutto il mondo 
e in tutte le lingue. Per avere un'idea dei newsgroup italiani, pote- 
te visitare il sito www.mailgate.org e dare un'occhiata alla 
gerarchia ".it" (i gruppi italiani). Laccesso ai gruppi può essere 
gestito anche con il programma di posta Outlook Express: in entram- 
bi i casi, comunque, è necessario possedere l'indirizzo di un server 
per l'accesso a Usenet (ogni 
provider ne mette a disposi- 
zione uno per i propri utenti: 
con Tin, per esempio, è 
"news.tin.it", mentre con 
Libero è "news.libero.it"). 
Esiste anche una contropar- 
te a pagamento di Free 
Agent: si chiama Agent e 
offre alcune opzioni in più 
relativamente alla gestione 
della consultazione, ma già 
il software gratuito svolge 
con completezza le proprie 
funzioni. 



Produttore: Lightning Software 

Productions 

Sito Internet: 

www.lightningsp.com 

Ultima versione: 

Free Agent 1 .21 

Costo: Gratuito 

Passo a Passo Computer Idea: 

N.31 

Facilità di utilizzo:©©© 

Utilità:©©© 

Versione in italiano: No 

Software pubblicitario: No 
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Glossario ^^^^i^^^^ > software dalla Rete 



CD Ripper: Software che estrae 
documenti da un altro supporto o 
file, in questo caso le canzoni del 
CD musicali. 

Dolby Digital 5.1 : Codifica 
digitale per la diffusione audio 
di 5 canali + bassi. 

Download: Scaricare file da 
una rete. L'opposto è Upload. 

Firewall: Software per 
proteggere i PC contro intrusioni 
dal Web. 

Indirizzo IP: Indirizzo numerico 
che identifica i PC connessi alla 
Rete. 

instant messenger: 

Programma per comunicare via 
Web con messaggi istantanei. 

MIDI: Musical Instruments 
Digital Interface, file audio che 
contiene la partitura di un brano. 

IVIP3: Formato musicale 
compresso secondo l'algoritmo 
MPEG Layer-3. 

MP3-encoder: Programma, o 
parte di esso, necessario per rea- 
lizzare file MP3. 

Peer to peer: Programma che 
collega in rete tra più utenti con 
senza un server centrare. 

Plug-in: Applicazione che 
aumenta le funzionalità di un pro- 
gramma. 

Shareware: Licenza d'uso che 
prevede un periodo di prova del 
prodotto alla scadenza del quale 
è d'obbligo la registrazione o il 
pagamento di una quota per con- 
tinuarne l'utilizzo. 

Thumbnail: Anteprima in 

formato ridotto delle immagini 

Wav: Formato dei file audio di 
Windows e dei file audio dei CD 
musicali. 

Web cam: Telecamera, connes- 
sa al PC, che trasmette contenuti 
video dallae sulla Rete. 



> Gestione immagini 



ACDSee - Le immagini più veioci dei West 



ACDSee è il programma più diffuso per visualiz- 
zare velocemente immagini memorizzate su 
disco fisso CD-ROM. Offre il supporto per l'ese- 
cuzione di oltre 40 formati multimediali (quindi 
pur essendo utilizzato soprattutto per organiz- 
zare le fotografie, ACDSee permette di applicare 
le sue funzioni anche a filmati e fonti sonore con 
estensione .avi, .mid, .mov, .MP3, .mpg, .wav). 
Le immagini possono essere visionate in moda- 
lità thumbnail, anteprima e completa: un sem- 
plice clic del tasto destro sulla foto prescelta 
permette di selezionare le opzioni più comuni di 
gestione come "rinomina", "sposta", "copia", 
"elimina", "proprietà", "conversione del forma- 
to". Con ACDSee è possibile rinominare auto- 
maticamente gruppi interi di immagini, opzione 
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Produttore: ACD System 

Sito Internet: www.acdsee.com 

Ultima versione: ACDsee 4.0 

Costo: 30 giorni di prova gratuita; poi 

49,95 dollari (56,15 euro, circa 108.000 lire) 

Passo a Passo Computer Idea: N. 51 

Facilità di utilizzo: ©©©©© 

Utilità:©© 

Versione in italiano: Sì (la versione a 

pagamento 3.0) 

Software pubblicitario: No 



utile per sostituire le anonime etichette poste 
dalle fotocamere digitali. ACDSee supporta lo 
standard Twain, l'interfaccia per il 
trasferimento delle immagini da 
scanner e fotocamere digitali, 
importando le fotografie da questi 
strumenti senza abbandonare le 
comode funzionalità del program- 
ma. La versione di prova scarica- 
bile dal sito ufficiale è gratuita per 
30 giorni, poi è necessario acqui- 
stare il prodotto. 

La nuova versione di ACDSee 
presenta icone consone 
alla grafica di Windows XP 



Paint Siiop Pro - ii fototitocco aita portata di tutti 



Paint Shop Pro è lo strumento più semplice 
ma completo per creare disegni e ritoccare 
fotografie. Ottimo anche per la creazione di 
grafica Web, questo programma possiede 
tutte le funzioni necessarie per creare grafi- 
ca sia bitmap che vettoriale, una discreta 
libreria di immagini di base, supporto Twain 



Produttore: Jasc Software 

Sito Internet: www.jasc.com 

Ultima versione: Paint ShopPro 7 

Costo: 30 giorni di prova; poi 99 dollari 

la versione da scaricare, 

109 dollari la versione confezionata 

(versione italiana In scatola 180,71 euro, 

circa 349.000 lire) 

Passo a Passo Computer Idea: N. 7, 

15,34,46,49 

Facilità di utilizzo:©©© 

Utilità:©© 

Versione in italiano: Sì 

Software pubblicitario: No 
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Paint Shop Pro è un programma utile per ritoccare 
le immagini 

per l'acquisizione tramite scanner e fotocamera digi- 
tale, e infine parecchi effetti digitali da applicare alle 
immagini. Il programma viene venduto assieme 
all'applicazione Animation Shop con cui si sviluppano 
Gif (immagini a 256 colori) animate. In Rete potete 
scaricare la versione completa in prova (30 giorni) in 
inglese dal sito del produttore (www.jasc.com), 
mentre l'italiana dal sito www.volftp.com. 
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> Gestione documenti 



WinZip - Ist compressione dei documenti ■ Acrobat Reader - li iettore dei manuaii 



Sono innumerevoli le occa- 
sioni in cui vi potreste 
imbattere in un documento 
con estensione .zip: un pro- 
gramma scaricato dalla 
Rete, un allegato in posta 
elettronica o un file contenu- 
to in un CD. WinZip è senza 
ombra di dubbio uno dei 
primi e più importanti pro- 
grammi da installare sul 
computer: la sua funzione è 
quella di "zippare" i docu- 



Produttore: Nico Mak Computing 
Sito Internet: www.winzip.com 
Ultima versione: WinZip 8.1 
Costo: 21 giorni di prova gratuita; 
poi 29 dollari (32,51 euro, circa 
63.000 lire) 

Passo a PassoComputer Idea: 
N. 1,7, 10, 31,33,50 
Facilità di utilizzo: @ © © © © 
Utilità:©©©©© 
Versione in italiano: Sì 
Software pubblicitario: No 
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menti, ossia di comprimerli 
facendo in modo che occupino meno spazio su disco o su un altro 
supporto di memoria, senza perdere alcuna informazione. WinZip 
provvede anche a "unzippare", ossia a decomprimere tutti i file 
Zip, al fine di ricostituirne le originarie fattezze. L'interfaccia per- 
mette un uso immediato e 
semplificato: per comprimere 
un documento o un'intera car- 
tella basta un clic col tasto 
destro sull'oggetto e seleziona- 
re i comandi dedicati, che "zip- 
peranno" i file mantenendo 
nomi e strutture delle cartelle 
preesistenti. Per decomprimere 
un file, basta fare doppio clic 
sul file Zip e decidere la cartel- 
la in cui dovranno essere 
estratti i documenti. Winzip 
gestisce altri algoritmi di com- 
pressione come Arj e Rar. 
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WinZip non deve assolutamente 
mancare su un computer deano 
di tale nome! 



Il formato Pdf è molto utilizzato nelle pagine Web per riportare 
interi documenti e manuali di istruzioni. 
Se non riuscite a leggere i file con i tradizionali elaboratori di testo 
(WordPad, Blocco Note o Word di Office), provvedete a installare 
Adobe Acrobat Reader, l'unico programma in grado di visualizza- 
re questo tipo di 
documento. 
I Pdf sono file di 
testo che incor- 
porano immagini 
e hanno la carat- 
teristica di man- 
tenere costanti 
caratteri, format- 
tazione, colori, 
immagini a pre- 
scindere dalla 
piattaforma uti- 
lizzata per crear- 
li. Il lettore è gra- 
tuito, e offre tutte le funzioni 
che agevolano la lettura 
(zoom, scorrimento tra le 
pagine e ricerca dei vocabo- 
li). 

Se installato si integra con 
il programma di navigazio- 
ne per facilitare l'accesso 
alle pagine Web con file Pdf. 
La creazioni di tali docu- 
menti è affidata ad Acrobat 




Writer, che non è gratuito. 



Produttore: Adobe 

Sito Internet: 

www.adobe.it/products/acrobat 

Ultima versione: Acrobat 

Reader 5.0 

Costo: Gratuito 

Passo a Passo Computer Idea: 

N. 7, 49 

Facilità di utilizzo: ©©©© 

Utilità:©© 

Versione in italiano: Sì 

Software pubblicitario: No 



> Sicurezza 



I Ad-aware - L'Anti-spyware 



La convenienza data dalla possibilità di sca- 
ricare programmi gratuiti dalla Rete spesso 
è inficiata, se non sminuita, dal fatto che 
molti di questi software contengono Spywa- 
re! Con questo termine si indicano dei file, 
contenuti all'interno di alcune applicazioni. 




Ad^ware 5.0 i ^u. 
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che hanno la curiosa funzione di monitorare 
e carpire dati sensibili contenuti nel PC: non 
solo l'indirizzo IP del proprio computer o tipo 
e versione del software di navigazione utiliz- 
zato, ma anche informazioni più personali 
come nome, cognome, sesso, interesse 
scritti per la registrazione del 
sistema operativo o di qualche 
altro programma e presenti dun- 
que nel vostro disco fisso. Per eli- 
minare questo problema scarica- 
tevi Ad-aware. È il software ideale 
per cancellare tutti i file del gene- 
re e rendere "pulito" il vostro PC, 
perché è il più aggiornato e perché 
è caratterizzato da un'interfaccia 
semplicissima: un solo pulsante 



Produttore: Lavasoft 

Sito Internet: www.lavasoft.de 

Ultima Versione: 5.62 

Costo: Gratuito 

Passo a Passo Computer Idea: 

Facilità di utilizzo: ©©©©© 

Utilità:©©©©© 

Versione in italiano: No 

Software pubblicitario: No 



per ogni videata e un minuto per finire le 
operazioni. Naturalmente se cancellate tutti i 
file le chiavi di registro che Ad-aware vi 
mostra, i programmi che li hanno originati 
non funzioneranno più. Immancabile! 
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ZoneAlann - Uno scudo per le Intrusioni 
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Per evitare agli estranei di curiosare semplicemen- 
te all'interno del vostro PC o di entrarvi per rubare 
informazioni o prendere il controllo del vostro com- 
puter, ZoneAlarm rappresenta una validissima dife- 
sa. Certo per un cracker di una certa esperienza è 
un giochetto forzare questo software, ma il pro- 
gramma rappresenta un buona protezione contro 
tutti gli "smanettoni" della Rete un po' troppo curio- 
si. L'interfaccia, caratterizzata da cinque menu a 
tendina, è estremamente semplice e intuitiva. 
Basta che selezionate i software che ZoneAlarm 



Produttore: ZoneLabs 

Sito Internet: www.zonealarm.com 

Ultima Versione: 2.6.362 

Costo: Gratuito; versione Pro 39,95 dollari 

(46,84 euro, circa 91 .000 lire) 

Passo a Passo Computer Idea: N. 20, 35 

Facilità dì utilizzo: ©©©© 

Utilità:©©©©© 

Versione in italiano: No 

Software pubblicitario: No 




deve controllare, generalmente browser, program- 
ma di posta elettronica e il solito Napster-clone, e il gioco è fatto. Le altre funzioni sono relative ai 
diversi tipi di visualizzazione del programma, agli allarmi e alla scelta se attivare o meno "l'Internet 
look", cioè se schermare il vostro PC e interrompere in sicurezza la connessione in caso di intrusio- 
ni. ZoneAlarm per prezzo (è gratuito) e per facilità di utilizzo è il più diffuso software firewall. 




> CondMsione di file 



Audlogalaxy - Il Satellite della Rete 



Si tratta, salvo clamo- 
rose sorprese, di Nap- 
ster del 2002. 
Lo testimoniano sia la 
gigantesca quantità di 
file disponibili nella 
sua rete che le conti- 
nue attenzioni delle 
case discografiche. 
Audlogalaxy è un soft- 
ware peer to peer particolare: non sfrutta infatti né un server 
centrale per smistare e conservare i file come faceva Napster, 
(anche se ha un funzionamento molto simile) né una rete di com- 
puter collegati tra loro come il network Gnutella o Kazaa- 
Morpheus, ma utilizza direttamente il Web per l'interfaccia dei 
comandi e la ricerca dei file. 

Basta scaricare il programma di connessione. Satellite, che vi 
mostra anche lo stato delle vostre operazioni di "down- 
load/upload" (cioè dei file che scaricate e lasciate scaricare dal 
vostro PC agli altri utenti) e riprende i download interrotti. Poi col- 
legatevi a www.audiogalaxy.com per effettuare le ricerche 




(audio video) che vi 
interessano conforman- 
do i parametri secondo 
le vostre esigenze qua- 
lità audio, nome artista, 
ecc.) dare semplice- 
mente un'occhiata ai 
vostri file o a quelli di 
un amico. 
Consigliatissimo! 



Produttore: Audlogalaxy 

Sito Internet: www.audiogalaxycom 

Ultima versione: AudioGalaxy 0.608 

Costo: Gratuito 

Passo a Passo Computer Idea: N. 41 

Facilità di utilizzo: © © © © © 

Utilità:©©© 

Versione in italiano: No 

Software pubblicitario: Sì, 

webHancer 



Morpheus - La porta alla rete di MusIcCIty 



Sviluppato da MusicCity è 
il programma dedicato alla 
condivisione e scambio di 
file sul network, appunto, 
MusicCity. Caratterizzato 
da un'interfaccia dei co- 
mandi che potrebbe esse- 
re più intuitiva (un mix di 
menu a tendine, bottoni e 
menu a finestra) consente 
la ricerca di file audio. 



Produttore: MusicCity 

Sito Internet: 

www.morpheus.com 

Ultima versione: Morpheusl .3 

Costo: Gratuito 

Passo a Passo Computer Idea: - 

Facilità di utilizzo: ©©©© 

Utilità:©©© 

Versione in italiano: No 

Software pubblicitario: No 



video, foto software e do- 
cumentie supporta l'utilissima funzione di "resumé download": la 
possibilità di riprendere la procedura di scaricamento di un file dal 
momento in cui si era interrotta nella connessione precedente 
senza la perdita di alcun dato. Il programma ha pure funzionalità 
di "player", offre cioè la possibilità di ascoltare direttamente la 
vostra selezione di file MP3, con la possibilità di creare una play- 
list, cioè una lista di canzoni preferite. Perfettamente analogo a 
Morpheus, è Kazaa: altro software di condivisione sviluppato dal- 

l'omonima 
società olan- 
dese e che 
sfrutta la rete 
di MusicCity, 
contiene però 
software pub- 
blicitario. 
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JASC PAINT SHOP PRO 7 ANNIVERSARY EDITION 

La grafica 

compie gli anni 



> In dettaglio 



Dieci candeline e tanti 
accessori per Paint Shop Pro. 



Ne ha fatta di strada 
Paint Shop Pro: nato 
come appUcazione 
amatoriale, è cresciuto fino a 
diventare uno strumento grafi- 
co in grado di competere con i 
programmi più blasonati. 
In occasione del suo decimo 
compleanno, Jasc offre questo 
popolare pacchetto in una edi- 
zione speciale, denominata 
Anniversary Edition, che riuni- 
sce al suo intemo una collezio- 
ne di strumenti davvero nutrita. 
Paint Shop Pro è un software 
che si propone come soluzione 
per tutte le necessità del grafi- 
co amatoriale e semiprofessio- 
nista. Il programma può 
acquisire immagini ester- 
ne da scanner e fotoca- 
mere digitali e può cat- 
turare istantanee dallo 
schermo del computer. 
Abbondano gli stru- 
menti di fotoritocco, 
con una particolare 
attenzione alla riso- 
luzione rapida dei 
problemi più comu- 
ni: correzione auto- 
matica di colore, 
contrasto e satura- 
zione, rimozione di grafici, 
correzione del fastidioso effet- 
to occhi rossi sulle fotografie e 
altro ancora. Oltre a questo, 
c'è un completo assortimento 
di ftmzioni standard, come la 
rotazione, l'ingrandimento e il 
ritagUo. Non mancano i con- 
troUi manuali per una correzio- 
ne precisa delle immagini. 
Gli strumenti di disegno sono 
molteplici, di tipo bitmap (pen- 
nelU, spray) e vettoriale (forme 
e tracciati); come in tutti i pro- 



grammi di grafica di fascia 
medio-alta, è possibile lavorare 
su più livelli sovrapposti. 
Sapendo che Paint Shop Pro è 
da sempre molto usato per 
creare elementi destinati ai siti 
Web, Jasc ha pensato a una 



e faciU da usare, per ottimizza- 
re i salvataggi in modo da pro- 
durre immagini compatte e di 
buona qualità. Non manca la 
possibilità di creare immagini 
composte per il Web, ottenute 
suddividendo in settori separati 
un'immagine più grande: una 
tecnica preziosa per pagine 
complesse e dal forte contenu- 
to grafico. Il programma ci 




serie di ftmzioni per il Web 
designer. Una nutrita libreria di 
oggetti modificabili permette 
di creare molto rapidamente 
bottoni, frecce e altre forme di 
utilizzo frequente; la libreria 
può essere ampliata anche con 
le nosfre creazioni. Le immagi- 
ni possono essere salvate in 
una miriade di formati, ma 
quelli destinati al Web dispon- 
gono di controlli molto precisi 



assiste anche nella creazione 
dei "roUover", i bottoni sulle 
pagine Web che cambiano 
aspetto quando l'utente ci 
passa sopra con il mouse. 
Queste e alfre sono le virtù del 
pacchetto principale, ma 
l'Anniversary Edition non si 
ferma qui e fornisce una serie 
di altri programmi. 
Media Center Plus 3.1 è una 
eccellente soluzione per mette- 
re ordine nei nostri archivi di 
immagini: senza spostare 
neanche un file si creano dei 
comodissimi cataloghi all'in- 
terno dei quali è poi possibile 
effettuare ricerche, sia visuali 
che secondo criteri specifici. 
Jasc Animation Shop 3.04, 
specifico per la creazione di 





Prezzo: 149,90 euro (290.250 lire) 

Produttore: Jasc Software 

Distributore: Questar 

(Tel. 035/4201450; www.questar.it) 

Requisiti 

Processore: Pentium 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/NT 

IHemoria RAIVI: 64 Mb 

Grafica: 32 bit 

> Voto: 9 

immagini animate, si rivolge ai 
Web designer e dispone di una 
serie di strumenti, quaU frans- 
izioni e interpolazioni con cui 
creare animazioni di buon 
livello in modo molto sempli- 
ce. Il programma è ben inte- 
grato con Paint Shop Pro: può 
importare le immagini e con- 
vertire i livelli in fotogrammi 
diversi. 

Per concludere, il CD contiene 
in omaggio una grande quanti- 
tà di filtri prodotti da alfre case 
e con i quaU si possono reaUz- 
zare moltissimi effetti speciaH, 
nonché diverse esercitazioni 
guidate, che ci conducono nei 
meandri dell'apprendimento di 
molti argomenti specifici della 
grafica. 

L'Anniversary Edition è 
insomma una proposta davvero 
completa, offerta a un prezzo 
imbattibile: un'occasione da 
non perdere per provare un 
prodotto giustamente famoso. 
Il pacchetto completo costa 
149,90 euro (290.000 lire); se 
avete già la versione 7 e volete 
aggiornarla dovete pagare 
29,90 euro (58.000 Ifre). 
Se avete una versione più vec- 
chia, il prezzo è di 99,90 euro 
(194.000 lire). 

Giovanni Gigante 
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MAGIX AUDIO CLEANIC GOLD 




vieni fud 



Quando si parla di audio, digitale 
è sinonimo di pulizia e nitidezza. 
Ma cine fare con le vecchie 
registrazioni analogiche? 



Vinili polverosi e nastri 
fhiscianti non possono 
più competere con il 
suono limpido a cui siamo 
abituati: rischiano allora di 
finire abbandonati in soffitta, 
se non peggio. Per fortuna la 
moderna tecnologia di 
trattamento digitale del suono 
ha prodotto strumenti in grado 
di compiere un'operazione 
miracolosa: elaborare 
registrazioni degradate e 
ripulirle, producendo così un 
suono più adatto al nostro 
esigente orecchio. Nel N. 49 
abbiamo parlato di tre 
software di questo tipo; uno di 
essi, Audio Cleanic, esce ora 
in una nuova edizione 
migliorata, chiamata "Gold". 
La sua interfaccia è colorata e 
molto caratterizzata, simile 
alla versione precedente. 
La finestra principale presenta 
la forma d'onda del suono e i 
controlli per la sua 
regolazione, attraverso cui si 
svolge la stupefacente 
operazione di resurrezione. 
Lungo i bordi troviamo una 
serie di comandi e le 
procedure guidate (Wizard) 
per eseguire i diversi passaggi: 
acquisizione, trattamento e 
salvataggio nei vari formati 
disponibili. Oltre alla 
masterizzazione di CD audio è 
possibile produrre CD dati, 
più adatti all'archiviazione. 



Molto comodo è anche il 
supporto per l'esportazione 
dei brani nel formato MP3: 
all'installazione del software 
si può usare questa ftmzione 
solo venti volte, ma la 
limitazione è rimossa una 
volta effettuata la registrazione 
gratuita (che si effettua on- 
line, molto semplicemente). 
Questa nuova versione di 



> In dettaglio 




Produttore: Magix 
{www.magix.net) " 

Prezzo: 49,99 euro (97.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 IVIHz 

Sistema: Windows 
95/98/IVIe/NT/2000/XP 

Memoria RAMI: 64 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 




Audio Cleanic 
erode la distanza che lo 
separava da prodotti di taglio 
più professionale; troviamo 
così il supporto per l'audio ad 
alta qualità (a 24 bit oppure a 
32 bit floating point). Si può 
applicare l'effetto surround ai 
suoni, conferendogli una 
nuova qualità spaziale; le 
forme d'onda dei suoni stereo 
possono ora essere 
visualizzate come canali 
separati. Si possono anche 
impostare delle curve di 
correzione del volume, per 
intervenire in modo diverso 
nei vari punti della registra- 
zione. Sul fronte della 
comodità, in Audio Cleanic 
Gold troviamo ora integrati 
ulteriori strumenti che 
puntano a fare del programma 
un pacchetto "tutto 
compreso" per il trattamento 
digitale dell'audio. Oltre al 
già citato encoder MP3, c'è 
un editor di file WAV utile per 
lavorare sui suoni dopo averli 
acquisiti: sono presenti tutte 
le funzioni più utili: normaliz- 
zazione, taglio, effetti e così 
via. Dal programma 
principale si può anche 
lanciare Cover Center, un 
simpatico modulo per la 
creazione e la stampa di 



copertine ed 
etichette per CD (troppo 
frettoloso il lavoro di 
traduzione però: a volte 
lavorando con questo modulo 
compaiono messaggi in 
tedesco e inglese). 
Per completare l'idea di un 
pacchetto "chiavi in mano", la 
confezione di Audio Cleanic 
Gold comprende anche un 
cavetto con cotmettori RCA e 
miniplug, utile per connettere 
al computer un componente 
Hi-Fi o un videoregistratore e 
un adattatore da RCA a jack 
stereo, per usare l'uscita 
cuffie di quei componenti che 
fossero privi di uscita RCA. 
La confezione non comprende 
un preamplificatore (che del 
resto avrebbe alzato 
sensibilmente il prezzo): 
rimane comunque possibile 
registrare e restaurare dischi 
in vinile, sebbene non con 
quel rigore proprio di un 
adattatore dedicato. 
Nel complesso Audio Cleanic 
Gold si dimostra un prodotto 
efficace e un acquisto 
conveniente, capace di 
produrre con semplicità 
restauri di grande 
soddisfazione. 

Giovanni Gigante 
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SimuBtor 2002 

Preparate il bagaglio a mano e partite per ia vostra destinazione! 



Ha 20 anni e non li 
dimostra. O, meglio, 
non li dimostra sotto il 
profilo dell'età, perché invece 
l'esperienza si vede davvero 
tutta. Flight Simulator, tanto 
per eliminare sin da subito ogni 
dubbio, era e resta il migliore e 
il più completo simulatore di 
volo civile disponibile su PC e 
su qualunque altra piattaforma. 
È davvero incredibile come in 
Microsoft siano riusciti a 
conciUare r"estensione 
planetaria" di questo software 
con una profondità e un livello 
di dettaglio quasi più adeguato 



> in dettaglio 



Genere: Simulatore di volo 

Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 102,77 euro (199.000 lire) 
versione "prò"; 71 ,79 euro 
(139.000 lire) versione "standard" 



t 



a un prodotto professionale che 
a un gioco. Con un database 
che conta ben 21.000 aeroporti 
disseminati in tutto il mondo 
(mille in più rispetto alla 
versione precedente), questo 
software di simulazione riesce 
comunque a riprodurre aspetto 
e topografia di ciascuno di 
questi in modo mirabile, fin 
nei minimi particolari. Le 
principali città del pianeta, le 
più significative sul piano della 
navigazione aerea, non solo 
sono raffigurate ricorrendo a 
una grafica fotografica di 
grande impatto, ma anche con 
una gran quantità di edifici in 
3D che ne riproducono il reale 
skyline: non per nulla, con 
drammatico tempismo, da 
quello di New York sono 
scomparse le Twin Towers. 
Un occhio di riguardo è stato 
riservato alle "vedute" più 
scenografiche o, comunque, 
più rappresentative di ogni area 
geografica del mondo: dalle 
sculture del Monte Rushmore 



Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 

95/98/Me/2000/XP /^^^^ 

IVlemoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



all'indomita Statua della 
Libertà, dalle bianche Alpi ai 
luccicanti Casinò di Las Vegas 
(riprodotti uno per uno con 
cura meticolosa!). Non c'è che 
dire, la grafica di FHght 
Simulator 2002 è davvero 
eccellente, soprattutto se 
paragonata alle precedenti 
edizioni: un uso professionale 
delle tecniche di illuminazione, 
di texture (i pixel che coprono 
i poligoni) ad alta risoluzione e 
di "effetti speciali" di 
prim' ordine (stupende le 
nuvole "translucide") hanno 
letteralmente trasformato un 
titolo altrimenti piuttosto piatto 
in un godibilissimo viaggio tra 
le meraviglie del pianeta. 
Persino volando in aree di per 
sé spoglie, si può godere di un 
riposante orizzonte, appena 
coperto dalla foschia, mentre 
sotto le ali scorrono pianure 
verdeggianti, montagne 
innevate, boschi ed edifici 
isolati: il terreno si autogenera 
in tempo reale per fornire 



scenari credibiU e affascinanti. 
Ma cosa sarebbe una pianura 
verdeggiante senza una 
pioggerellina sottile? GH effetti 
atmosferici sono il pane di 
Flight Simulator: si pensi che è 
addirittura possibile collegarsi 
a Internet per scaricare le reaU 
condizioni meteorologiche dei 
territori che si stanno 
sorvolando al momento! 
Per quanto riguarda il parco 
velivoh, gli aerei pilotabili 
salgono a 12 (dai 10 della 
precedente edizione) e tra 
questi spiccano l'enorme 
Boeing 747-400, il Cessna 
172S Skyhawk SP e il Cessna 
Caravan, il più grande 
idrovolante monomotore del 
mondo. Il modello di volo dei 
singoli apparecchi è, come da 
tradizione, favoloso, ma 
soprattutto, facilmente 
adattabile alle abilità dei piloti: 
che desideriate sperimentare 
le più comuni avarie o i vari 



>Voto: 
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effetti di "portanza" o 
"torsione", qui c'è pane per 
tutti gli appetiti. Solo i più 
esperti probabilmente 
vorranno sperimentare anche 
l'ATC (AirTraffic Control), 
novità assoluta per questa 
collana di simulazioni. Si tratta 
di un vero sistema di controllo 
del traffico aereo che 
comprende continue 
comunicazioni con le torri di 
controllo degh aeroporti, per 
coordinare le proprie rotte con 
quelle degli altri velivoli, nel 



rispetto deUe 
norme 
intemazionaU di 
'■^ ' volo: preparatevi a un 
continuo chiacchiericcio e a 
lunghe attese per atterrare 

fnegU aeroporti più 
1 affollati... 
*■ Eh sì, di cose 

I da imparare 
ce ne sono 
parecchie 
prima di poter usare appieno 
Flight Simulator 2002, ma, a 
parte la vergognosa assenza di 
un qualsivoglia manuale 
cartaceo, nella confezione del 
gioco c'è tutto ciò che serve 
per diventare un pilota 
provetto: oltre alle versioni 
stampabiU di una gran quantità 
di manuaU, il software 
comprende anche 27 sessioni 
di addestramento, interamente 
commentate a voce. Poi sarà la 



volta di affrontare le oltre 50 
missioni già pronte, di 
difficoltà variabili, o di 
cimentarsi nel progettare e 
realizzare sul campo un piano 
di volo facendo affidamento 
sulla sola propria creatività 
Oltre alla versione "standard", 
in commercio troverete anche 
l'edizione "prò" di FUght 
Simulator 2002, destinata 
evidentemente ai fan più 
sfegatati di questo gioco, quelU 
che tendono a prenderlo un po' 
come un mestiere e sono 
quindi disposti a sborsare 
cinquantamila lire in più per un 
po' di extra. Mentre infatti tutti 
amerebbero divertirsi con i 
quattro aeroplani aggiuntivi 
(Cessna 208 Grand Caravan, 
Raytheon BE 58, 
Raytheon/Beech King 350 
e il Mooney Bravo), solo 
i "fanatici" del volo virtuale 



apprezzeranno davvero il 
software "gMax": si tratta di 
un editor 3D con il quale è 
possibile progettare e 
realizzare, fin nei minimi 
dettagU, qualunque oggetto 
fisico supportato da Flight 
Simulator, assegnandogU 
persino delle caratteristiche 
dinamiche! Insomma, Flight 
Simulator 2002 è quanto di 
megUo si possa desiderare per 
sperimentare il brivido del volo 
senza alzarsi da terra: sono 
invitati ad astenersi soltanto gU 
amanti dell'azione pura che, 
tra panorami e lunghe 
trasvolate, potrebbero cadere 
con il mento sulla cloche, 
causando danni irreperabili. 
Il software è interamente in 
itahano, mentre le voci del 
sistema ATC sono in inglese 
con testo a video. 

Andrea Maselli 



Jack Oriando 

Director's Cut 

Nei panni deii investigatore privato Jack Oriando 

scoprite a gusto di un 'avventura grafica d'aitri tempi. 



^^ rofuma di antico 

questa avventura 

grafica ambientata 
negli Anni Trenta, al termi- 
ne del proibizionismo ame- 
ricano. Vi troverete a 
impersonare Jack Orlando, 
un famoso investigatore pri- 
vato con tanto di trench 
color crema e cappello in 
stile Borsalino che vede il 
proprio nome infangato 
dall'accusa di un omicidio 
che non ha commesso: Jack 
ha 48 ore di tempo 
per scoprire il vero | 
assassino e ritornare ì 
a essere l'eroe della 
città. L'avventura si 
svolge secondo i più 
classici canoni dei titoli 
di questo genere, quin- 
di propone la semplice ' 
interfaccia "punta e clic- 
ca", dialoghi a selezione 



multipla e un impianto gra- 
fico che ricorda molto da 
vicino un gioco amato dagli 
avventurieri degli ultimi 
anni '90, ossia Broken 
Sword. Di questo titolo 
Jack Orlando imita lo stile 
grafico, che lo fa assomi- 
gliare a un cartone animato 
interattivo: colori pieni, 
contorni neri ben delineati 
e fondali dipinti, il tutto 
basato quasi ^ — 




interamente su un motore 
bidimensionale. A prima 
vista Jack Orlando può 
sembrare un gioco datato 
(e l'impressione non è del 
tutto sbagliata, visto che è 
la riedizione di un titolo 
pubblicato nel '98), ma nel 
complesso risulta piacevole 
per chi ama mettere alla 
prova l'ingegno e la pazien- 
za con i numerosi 
puzzle da risolvere 
per giungere al 
finale (per i gioca- 
I tori meno esperti 
è possibile adotta- 
re la modalità 
semplice, evitan- 
do alcuni enig- 
mi). La versione 
del gioco testa- 
jkta è quella 
:/'■ inglese e, a 
^B causa della 



Wf'W 



taglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Jowood 
(www.jowood.com) 

Distributore: Koch Media 
(Tel. 0473/247016; 
www.koclimedia.it) 

Prezzo: 10,28 euro (19.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 200 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sonoro: 

VI 

> Giocabilità: 



massiccia presenza di dialo- 
ghi, la consigliamo solo a 
chi abbia voglia di cimen- 
tarsi in un'avventura in lin- 
gua straniera. Il prezzo 
molto contenuto è sicura- 
mente a favore di questo 
titolo che, altrimenti, sareb- 
be stato fuori mercato. 

Elena Avesani 
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// computer mi dice cine ia risposta giusta è... 



Dopo la televisione il 
celebre "quiz degli 
italiani" condotto da 
Amadeus, approda anche su 
PC, in concomitanza con la 
fine però delle puntate previ- 
ste su RAI Uno. Misteri del 
marketing... 

Quizshow su CD cerca di 
riproporre la medesima atmo- 
sfera, tensione e giocabilità 
del fratello maggiore: gli 
effetti audio rimangono gli 
stessi, come pure le lunghe 
attese prima della risposta del 
concorrente. La versione per 
PC assume toni parossistici 
sin dalle prime fasi di 
gioco perché Amadeus si 
comporta come se fosse 
in studio: tergiver- 
sa, incita, chiede 
sempre due 
volte la confer- 
ma dell'argo- 
mento della pros- 
sima domanda, 
indica la vostra 
attuale posizione e 
dove arriverete se 
darete la prossima 
risposta giusta, vi comu- 
nica il totale del monte 
premi in lire e poi in 
euro come impone il 
Bon Ton! 

E soprattutto, esclude 
ima a una le risposte 



errate fino a far rimanere la 
risposta data dal concorrente. 
Basta però un clic del mouse 
sul bel faccione di Amadeus 
per eliminare queste fasi e 
velocizzare un po' di più la 
partita. Le domande sono 
simili per genere e difficoltà, 
a quelle riproposte in televi- 
sione: facili per lo più, ma 
con la pericolosa eccezione 
della domanda iniziale spesso 
un autentico temo a lotto di 
numeri e cifre! 
Alla quinta e decima doman- 
da, invece dell'aiuto del 
parente o dell'amico pre- 
sente in studio, il com- 
puter sceglie per voi, 
completamente a caso, 
un'altra risposta 
per aiutarvi a 
farvi passare il 



turno. L'interfaccia del gioco 
è semplice e intuitiva. Sulla 
destra del monitor vedrete 
visualizzato prima il percor- 
so e poi la sequenza delle 
risposte possibili. Sulla sini- 
stra invece vedrete apparire 
il buon Amadeus che, attra- 
verso un filmato digitaliz- 
zato, vi leggerà le doman- 
de e vi accompagnerà 
chiacchierando nelle varie 
sequenze del gioco. 
Divertente la modalità a 
più giocatori, fino a un 
massimo di cinque, di 
cimentarsi quasi in con- 
temporanea a 
Quizshow, con l'unica 
consolazione però di 
vedere il più bravo e fortuna- 
to non guadagnare nemmeno 
un euro. Quizshow contiene 





anche un 
secondo 
CD-ROM, 
chiamato 
"Backstage" 
in cui è possi- 
bile vedere le 
immagini di 
Amadeus e 
Dorma Fortuna 
nel camerino o 
ascoltare "dal 
vivo" la biogra- 
fia del noto con- 
duttore che rac- 
conta come e 
dove ha iniziato 
la sua carriera. 
Nel complesso 
Quizshow pre- 
senta gli stessi difetti e pregi 
della versione televisiva del 
gioco: un po' noioso in alcu- 
ne fasi, ma allo stesso tempo 
con una capacità di coinvolgi- 
mento incredibile, soprattutto 
se giocato in buona compa- 
gnia! 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Genere: Quiz 

Produttore: Einstein 
IVIultimedia/Warthog 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 30,47 euro (59.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/g8/Me/Xp 
IVIemoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 

> Grafica: 
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> Giocabilità: 
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Come si cambia per non morire. 



i dice che il successo 
, sia più difficile da 
. mantenere che da 
raggiungere. A questa legge 
non è sfuggita neppure la 
celeberrima saga che ha 
fatto la storia degli strate- 
gici su PC. Incentrata sulla 
lotta contro l'invasione 
aliena - in uno stile un po' 
demodé, sulla scia dei film 
di fantascienza degli anni 
'50/'60 - la saga non ha 
saputo aggiornarsi rima- 
nendo se stessa. Prima è 
naufragata con l'insulso 
X-Com Interceptor, una 
patetica imitazione di un 
gioco di combattimento 
spaziale, e ora tenta di 
riciclarsi con X-Com: 
Enforcer. Nato come 
sparatutto 3D in prima 
persona con velleità tattico/ 
strategiche, ha invece finito 
con l'arenarsi su un'arcade 
in terza persona totalmente 
"decerebrato" nei modi e 
sfrenato nei ritmi. Nei panni 
di un androide, ci spetta il 
compito di liberare il 
pianeta dai soliti, "inva- 
denti" alieni. Di spazio per 
la trama qui proprio 



Il gioco consiste nello 
sparare a tutto ciò che si 
muove, ripulendo i diversi 
livelli dalle variegate 
mostruosità extraterrestri 
che continuano a tele- 
trasportarvisi. La distru- 
zione dei "generatori" che 
fungono da portale verso la 
dimensione aliena costi- 
tuisce, pertanto, l'obiettivo 
primario di ciascuna 
missione. Ogni alieno 
eliminato lascia dietro di sé 
una determinata quantità di 
punti che, raccolti, potranno 
poi essere spesi per 
potenziare l'armamento e le 
caratteristiche fisiche del 
nostro androide. L'Enforcer 
può portare con sé una sola 
arma per volta: per cambia- 
re armamento è necessario 
raccogliere l'icona 
corrispondente tra quelle 
disseminate lungo ciascun 
livello. Una volta svuotato il 
caricatore dello strumento 
d'offesa prescelto, tra le 
braccia del nostro alter ego 
riappare l'arma base, 
l'unica a 



essere dotata di munizioni 
infinite. Ogni livello è un 
turbinio di icone, al punto 
che la vera abilità consiste 
nel NON urtare quella di 
un'altra arma quando già si 
imbraccia la preferita o, 
comunque, quella che si 
ritiene più adatta alle 
immediate circostanze. 
Grazie al collaudato motore 
di Unreal Tournament, il 
gioco si rivela gradevole 
sotto il profilo grafico, con 
la consueta orgia di effetti 
speciali, per lo più legati 
all'uso delle armi. Tuttavia, 
l'architettura degli ambienti 
si ripete stancamente di 
livello in livello e, nonostan- 
te qualche variazione 
puramente estetica, apre 
presto U passo allo sbadiglio. 
Il problema più grosso 
di X-Com: Enforcer - che 
potrebbe altrimenti essere 
piuttosto divertente, per 
quanto limitato negli scopi - 



non ce ne. 



=rf«4»: 



e legato 
al meccanismo 
di potenzia- 
- mento delle armi 
e delle caratte- 
ristiche del protagonista. 
Raccogliendo una quantità 
sufficiente di punti, è 
possibile divenire pressoché 
imbattibili sin dalle prime 
missioni, riducendo le 
successive a un frenetico tiro 
al bersaglio. Questo 
sbilanciamento permette di 
completare il gioco nel 
volgere di un pomeriggio... 
Manuale in italiano e gioco 
completamente in inglese. 

Andrea Maselli 



Genere: Sparatutto in terza 
persona 

Produttore: Infogrames 
(www.xcomenforcer.com) 

Distributore: Infogrames 

(Tel. 02/937671; www.infogrames.it) 

Prezzo: 41 ,26 euro (79.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
IVIemoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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ak & Dexter: 

hePrecursorLeqacy 

Una grafica straordinaria, una giocabilità da urlo e due personaggi deliziosi (per 
animazione e caratterizzazione non sfigurerebbero in un film di animazione di 
Walt Disney): Jak & Dexter è semplicemente il miglior gioco di piattaforme 3D per 
PlayStation 2. Ciò che lascia di stucco è la perfezione del sistema di controllo, che 

permette di padroneggiare le azioni del protagonista al millimetro e di 
gestire la telecamera virtuale anche nelle situazioni piti estreme. 
Il gioco è in sostanza un platform classico con l'aggiunta di 
qualche elemento di avventura: ogni ambiente cela un 
compito da portare a termine, al quale si aggiunge la 
, raccolta di altri elementi disseminati nello scenario. 





Genere: Gioco di piattaforme 

Produttore: Sony Computer Entertainment Europe 

Distributore: Sony (Tei. 06/33074; www.scea.com) 

Prezzo: 61,92 euro (119.900 iire) 

Lingua: Compietamente in itaiiano 

> Grafica: 10 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 9 



Voto: 9 



Le varie sezioni propongono modalità di gioco 

differenti: il primo livello vede Jack e Dexter appiedati, mentre il secondo prevede una folle corsa a bordo 
di un veicolo volante tra le insidie di un'ambientazione vulcanica. I combattimenti sono all'ordine del 
giorno, così come sono numerose le tipologie di mostri e avversari e le mosse a disposizione di Jack. 
Divertente, intuitivo, esteticamente splendido. Jack & Dexter è un gioco imperdibile! 




Genere: Gioco di piattaforme 

Produttore: Universai Interactive/Digitai Eclipse 

Distributore: Leader (Tei. 800-821177; www.ieaderspa.it) 

Prezzo: 51,59 euro (99.900 iire) 

Lingua: Compietamente in itaiiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 7 



Voto: 7 



Spyro: Season o£ 

Spyro, uno dei personaggi simbolo della PlayStation, non 
poteva, forte del suo successo, non approdare anche 
sul nuovo portatile di casa Nintendo. Le potenzialità 
hardware del Gameboy Advance hanno consentito ai 
programmatori di riprodurre sul piccolo apparecchio 
la stessa struttura di gioco della trilogia sviluppata per 
PlayStation. Season of Ice è un gioco di piattaforme 
sui generis, dove l' abilità nel salto e nel combatti- 
mento è secondaria all'esplorazione e della rac- 
colta di oggetti. La grafica, molto curata, anziché 
essere in 3D, è limitata a una rappresentazione 




isometrica, piacevole da vedersi, ma poco funzionale 

alla giocabilità: per questa ragione spesso è difficile capire dove termini una piattaforma, 
o su quale piano Spyro si trovi rispetto alla superficie. Inoltre, dal momento che ogni 
schermata rappresenta una minima parte di un livello, ed è impossibile guardarsi attorno, perdere l'orientamento è questione di un attimo. 
Lo schema di gioco è un po' ripetitivo, ma vi sono numerosi sotto-giochi che contribuiscono a rendere piti longevo Season of Ice. Un 
prodotto ben realizzato, divertente nel breve-medio periodo, ma con qualche limite nel design e carente di ispirazione. 



Crash Bandicoot: 

The Wrath of Cortex 



Con The Wrath of Cortex, Naughty Dog ripropone su PlayStation 2 un personaggio 
che ha fatto la fortuna della console primogenita di Sony fin dai primissimi anni 
'90. La struttura di gioco è identica a quella dei predecessori: Crash affronta un totale 
di 25 livelli raggruppati in 5 mondi e contenenti altri livelli bonus. Alcune sezioni sono 
realizzate con visuale in terza persona, altre con uno scorrimento laterale tipico dei 
giochi di piattaforme a due dimensioni. Lo schema di gioco è sempre lo stesso: Crash 
salta da una piattaforma all'altra, evita ostacoli, colpisce i nemici, recupera mele e 

distrugge casse per ottenere dei potenziamenti. 

Estremamente varie sono le avventure che attendono 
il protagonista: alcuni livelli lo vedono alla guida 
ora di un deltaplano, ora di un jetpack, ora 
persino di un robot per la manutenzione dei 





Genere: Gioco di piattaforme 

Produttore: Universai Studios Interactive/Traveiier'sTaies 

Distributore: Leader (Tei. 800-821177; www ieaderspa.it) 

Prezzo: 61,92 euro (119.900 iire) 

Lingua: Compietamente in itaiiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 7 
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mech. Tuttavia, sebbene si tratti di un prodotto estremamente godibile, nel gioco di originale vi è 
ben poco. Inoltre, mentre la grafica è gradevole, veloce e ben definita, i tempi di caricamento 
sono davvero estenuanti. 
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A chi di noi non è mai capitato di sedersi di fronte al 
televisore desiderando di vedere qualcosa che non 
impegnasse troppo le nostre facoltà mentali e si 
limitasse a strapparci soltanto qualche risata? Se conoscete 
bene questa sensazione, i film che seguono sono per voi... 

Heartbreakers 



"^^'h^ 



heartbreakers 




Due donne, madre e figlia, 
formano una perfetta coppia 
di truffatrici. La prima 
affascina e sposa uomini 
facoltosi, la seconda li 
induce in tentazione e 
provoca un costoso divorzio 
prima ancora che il 
matrimonio sia consumato. 
Tuttavia, proprio mentre la 
madre ha messo gli occhi su 
un ricco e disgustoso 
industriale, la figlia decide 
di innamorarsi davvero, 
mettendo il colpo a rischio. 
Una commedia di scarso 
spessore costruita per far 
risaltare le grazie non 
ancora appassite 
dell'ultracinquantenne 
Sigourney Weaver. Si ride 
abbastanza, anche se la 
commedia risente del 
tentativo di essere 
trasgressiva pur rimanendo 
nei canoni di castigatezza 
del cinema hollywoodiano. 
Per fortuna c'è Gene 
Hackman a portare un po' 
di brio la dove la regia da 
telefilm non arriva. Buona 
la qualità audio e video, un 
po' troppo ridotto il numero 
dei capitoli, buoni e 
abbondanti gli extra. 



> In dettaglio 



Heartbreakers - 
Vizio di Famiglia 

(Heartbreakers, 2001) 
Distributore: CVC 

Regia: David Mirkin 

Interpreti: Sigourney Weaver, 

Gene Hackman, Jennifer Love 

Hewitt 

Video: Widescreen 1:77:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingue: Italiano, inglese 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Trailer, dietro le quinte, 

interviste, curiosità 

Prezzo: 23,19 euro 

(44.900 lire) 

> Valore artistico: 
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> In dettaglio 



Fusi di testa 2 

(Wayne's World 2, 1993) 

Distributore: Paramount 
Regia: Stephen Surjik 
Interpreti: Mike Myers, Dana 
Carvey, Christopher Walken 
Video: 1 ,78:1 , Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
(inglese), Dolby Digital 2.0 
(altre lingue) 
Lingue: Italiano, inglese, 
francese, spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
croato, ebraico, francese, greco, 
portoghese, sloveno, spagnolo 
Extra: Commento del regista, 
interviste 
Prezzo: 25,77 euro (49.900 lire) 



> Valore artistico: 
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> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 
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> Spettacolarità: 


> Realizzazione tecnica: 

^■1 





Wayne, il teen-ager amante del 
rock già apparso in "Fusi di 
Testa", riceve una visione profe- 
tica: Jim Morrison in persona gU 
chiede di organizzare un festival 
musicale. Battezzato "Wayne- 
stock", il festival sarà un succes- 
so colossale, nonostante Wayne 

sia impegnato a lottare contro un losco produttore discografico 
che vuole traviare la sua fidanzata. Se "Fusi di Testa" fa in patria 
un successo colossale, in ItaHa l'umorismo del film, legato a realtà 
troppo "americane", non fa colto. Il discorso vale a maggior 
ragione per "Fusi di Testa 2", che vive di rendita sulle gag del film 
precedente e non è stato molto apprezzato nemmeno negli USA. 
Potranno apprezzarlo i fan del comico Mike Myers (noto soprat- 
fatto per la serie Austin Powers) e in generale gli appassionati di 
rock (fanno una comparsata gli Aerosmith). C'è anche Cristopher 
Walken che gigioneggia nella 
parte del laido discografico. 
Discreta la qualità del DVD, pec- 
cato che solo la versione inglese 
abbia il sonoro in formato 5.1. 



> In dettaglio 



Ladri per amore 

Roz (una Sandra BuUock in 
forma smagliante) si fa coinvol- 
gere dal suo fidanzato Frank - un 
imbianchino cleptomane - nel 
furto di un Matisse. Alle loro cal- 
cagna si mettono una sganghera- 
ta cricca di malviventi e un agen- 
te dell'FBI quanto mai eccentri- 
co. Uavvenfara, ben presto, si 
trasformerà in un'occasione per 
ridiscutere il loro rapporto amo- 
roso, soprattutto per colpa di un 
fascinoso collezionista d'arte... 
La commedia di Bennett ha 
poche pretese: è fresca e consi- 
stente come un bicchiere d'acqua. Scontatissimo l'happy end, 
divertenti i dialoghi. Un film senza pretese, da consumarsi 
preferibilmente se si è fan della bella Bullock. L'edizione in 
DVD è ben realizzata; ma l'offerta di extra non è ampia (ed è 
unicamente in lingua inglese). G. Bonanomi 




Ladri per amore 

(Twoif bysea, 1996) 

Distributore: Warner Home 

Video 

Regia: Bill Bennett 

interpreti: Sandra Bullock, 

Denis Leary 

Video: 1.85:1 -Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano, inglese, 

francese 

Sottotitoli: Italiano, italiano 

non-udenti, inglese, inglese 

non-udenti, arabo, francese, 

olandese, spagnolo, tedesco 

Extra: Dietro le quinte, trailer 

Prezzo: 19,88 euro (38.500 lire) 
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@ Anche un frigorifero può essere considerato "portatile" 

se siete disposti a caricarvelo sulla schiena. 
Se il vostro ultimo laptop vi ha causato un'ernia, 

venite con noi alla scoperta 
^§^ A dei veri "ultraleggeri". 



Microsoft Office è un pacchetto ^ «^ '^"^ 
dalle mille potenzialità, ma SOlo -^fc 

conoscendo alcuni trucchi w^ 
si può trarne il massimo senza perdere 
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tempo. Lasciatevi guidare da noi nel mondo della Q^^ 

"prestidigitazione informatica"... ^^ 




.info, .biz, .museum... Forse queste sigle vi 

spaventano? Niente paura, 
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■^ifl^l^Hk sono solo i nuovi domini Internet, 
f ^ -[ H ^^ ^pii 1^ nuova frontiera della Rete. 

kw'^ "^HmÌ ''^P^'^'^'^o ^ riconoscerli e, soprattutto, a registrarli. 



^m MP3, una passione che Computer 4^ 
Ideavi insegna a coltivare: i siti, 

i programmi e i suggerimenti 
per scaricare i magici file musicali 

dalla Rete e, magari, per conoscerli un po' meglio. 
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I contenuti sono soggetti a cambiamenti 



, IERI MATTINA HO COtiOSCimO 
' IN VIPEOCHAT UNA TIPA 
CWe STA PAU ALTRA PARTE 
PEI MO^TDO.".' 
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BAH.' NON SAPREI.' IN NUOVA ZELANPA ) 
A aVCLL'ORA £RA BVXO.' / 
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